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RIVELATQRE elett onico
Questo circuito, che utilizza una semplice resistenza NTC collegata ad un so-
lo integrato LM.39()0v vl segnalerà quando le strada è ghieccieta, evitandovi
di sbandare ed andare involontariamente fuori stradaY Leggendo l'articolo ap~
prenderete che questo stesso circuito può essere utilizzato anche per con-
trollare se la temperatura di un frigo industriale scende perchè uno sportel-
lo non chiude ermeticamente o per verificare se diminuisce la temperatura
dl una incubatrice perche è venuta a mancare la tensione della rete elettrica.

"Sono uno studente di elettronica e quest'inver-
no. mentre alle prime luci dell'alba stavo tornan`
do a casa dalla discoteca, ho perso improwisa-
mente il controllo della mia auto che, slittando
sopra il manto ghiacciato dell'aslalto, è andata a
sbattere violentemente contro il parapetto di un
ponte.

Per mia fortuna il parapetto ha “tenuto” evitando-
mi di precipitare nel fiume sottostante. anche se
tutte la fiancata destra delle mie auto e andate di-
strutta e ho dovuto tenere una gambe lnguute
per un mese intero.

Una volte tometo nel mio Istituto ho chiesto el Pro-
fessore dl elettronica se conosceva qualche eon-
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sore che potesse segnalare la presenza di ghiac-
cio sulla strada e, benchè egli non ne avesse mei
sentito parlare, ritenendo il mio quesito di un certo
interesse, ne ha tratto spunto per lame argomen-
to di una lezione teorica4

Per iniziare oi ha chiesto se ricordavamo ancora
che il valore ohmioo di una ruletenxa NTC dimi-
nuisce all'aumentare della temperatura e, per cli-
mostrano. dopo avere preso una NTC a vltone e
averla collegata ad un tester oommutato in ohm,
ne ha misurato la resistenza che è risultata esse-
re di 2.200 ohm circa.

Appoggiando sul corpo della NTC la punta di un
saldatore, la sua resistenza ohmica ha iniziato e



scendere sui 2.000-1.800-1.500-1.000 ohm, ecc.

A questo punto, collocata la stessa NTC all'intemo
di un frigoritero, abbiamo riscontrato che il suo ve-
lore ohmico saliva da 1.000 ohm a 1500-1300-
2.000-2.200 ohm.
inserita poi all'interno del vano congelatore, ci sie-
mo sorpresi nel vedere che il suo valore ohmico
saliva ulteriormente, raggiungendo alla tempera-
tura di 0 gradi il valore di quasi 5.000 ohm.

Da questo semplice esperimento abbiamo appre-
so che il valore ohmico di una resistenza NTO non
solo dlmlnulace all'aumentare della temperatura,
ma se la temperatura scende al di sotto dei 25 gra-
dl il suo valore ohmico aumenta, tanto da supera-
re il doppio quando si raggiungono gli 0 gradl.

Poichè le variazioni di tensione sono irrisorie, il no-
stro professore ha precisato che, per emplificarie,
oooorre utilizzare degli operezionali Norton che
amplificano in corrente e non in tensione.

A tale scopo ha scelto l'operazionale LM.3900 che
racchiude nel suo corpo ben 4 ampllficatorl ope
razionali Norton (vedi fig.2).

ll disegno grafico di un amplificatore Norton si ri-
conosce tacilmente per la presenza, in corrispon~
denza dei suoi 2 ingressi. di un simbolo a tonna di
triangolo, che indica la corrente che circola tra l'in-
gresso invertente (contraddistinto dal segno -) o
quello non invertente (contraddistinto dal segno +).

Applicando sui due ingressi del primo operazione-
Ie IC1/A una corrente identica, vedremo entrambi
i diodi led DL1 - DL2 lampeggiare lentamente.

Se la corrente applicata sull'ingresso lnverten-
te - e minore di quella applicata sull'ingresso
non Invertente +, si accende solo il diodo ver-
de DL2.

Se la corrente applicata sull'ingresso Invertenta -
e maggiore di quella applicata sull'opposto in-

di GHlÀCCIÖ sulla STRAD
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Flg.1 La riproduzione grafica di un ampltfl-
catore operazlonate tipo Norton sl contrad-
distingue per la presenza tra I due lngmal
-h del simbolo dl un “trllngolo” con la pun-
ta rivolta verso ll terminale poaitlvo o.

LMM

Flg.2 Le conneulonl interne dell'lntegrato
LM.3900 vlate da copra e con la tacca dl rl-
terimanto a U rivolta vene sinistra.
Il tennirnale I, dl allmentafione è Il 14, mon-
t" ll terminale - è Il 1 Indicato GND.

gresso non Invertente + si accende solo il diodo
rom DL1.

La corrente applicata sull'lngresso lnvenento si ri-
cava con la seguente tormula:

mAsvolt:(M+R4)x1.tlll

quindi a una temperatura di 0 gradi su questo In-
gresso entra una corrente di:

12 : (5.000 ¢ 1.000) x 1.000 = 2 mllllampar

La corrente applicata sull'ingresso non lnvertonta
si ricava con la lormula seguente:

mAnvoItz(R1+R2)x1.0N

quindi se abbiamo regolato il trimmer R1 sui 2.000
ohm. in questo ingresso entre una corrente di:

12 : (2.000 + 1.000) X 1.000 = 4 mllllamplr

L'acoensione del diodo led rouo ci awiserà per-
cio se la strada e gelati, invitandoci a rallentare la
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Figli Schema elettrico del rivelatore elettronico di gelo. La toilonoietena NTC siglata 83,
delle dimensioni di un pioooio bulionolno (vedi flq-S) vo flmu sotto Il paraurti anterio-
n. Il circuito viene allmenhto del 12-14 voit iomiti dalla batteria, o, le eppiiclto eli'eaterno
do un alimentatore mbiilzznto In grado di erogare une tensione dl 14 volt In continue.

velocità onde evitare di frenare hmsoamente e
quindi Sbanflflre- u 'É- ahicooowoitsrih'; l'.H
Come potete notare osservando il disegno dello R1 = 5.000 ohm trimmer `
schema elettrico di lig.3, sul piedino non Inver- R2 - 1.01!) ohm
tento dell'operazionale IC1IA è presente il trim- ` _. RS NTC 2.200 ohm
Inor R1, che serve per regolare la temperatura Inl- É A' R4 = 1.000 ohm
nlma alla quale desideriamo che si accenda il dio- R5 = 150.000 ohm
do rouo DL1. ns = 4.7 mm

m _-. JJ megaohm
Anche se questo circuito è stato progettato per se- i m = 4›7 "mm"
gnaiare quando la strada è gelato, puo comunque - 1 R9 = 4-7 Wan'
essere utilizzato anche per indicare se la iempe- i :12 = ãšmm. . . _ ,h = .ratura della NTC sale oltre |I valore nchlesto. __* n12 = m m I m

lnlattil introducendo la resistenza NTC in una ln- ""5' :3 ì :a ü:
cubetrloe o in una serre potremo controllare se la T ` ms ; 16 mmohm
temperatura scende oppure aumenta rispetto al ` " i c1 :10 mlcmfi emlmw
valore che ahbiamo prefissato. À il _ 02 z 10 mlcmñ mm”
Per ottenere questa funzione basta ruotare Il tnm- ca = 41000 pl: ponem
mer R1 |n modo da lare lampegglare lentamente cq = 41 m|cr°p_ .Mu-mmm
uno dei due diodi led, e se, in seguito. notiamo ' c5 = 22 mmm; “mm”
che si accendo il solo diodo led rom e si spegne 5' 00 = 100.000 pF poliestere
il diodo led verde significa che la temperatura sul '* 67 = 100.000 pF poliestere
corpo della NTC sí è ridotta. '11' OO = 100.000 pF poliestere
Se, invece, notiamo che si accende il solo diodo i' - OO = 10 mlcroF. eiettrolltloo
led verde e si spegne il diodo led rom. signi- ' '-' DL1 = diodo led rosso
fica che le temperature sul corpo della NTC e u Du= dim bd WM!
aumentata. A. _ IO1 = "WWW“Wu-3mñ m= mmm un ma ›
In questo circuito l'operezionaie IC1ID e un oscil-
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Fig.4 Schema pratico dl montaggio del rime-
lan di varinzione della tempernun. La sonda
NTC va ilmta, utilizzando lI dldo poeta l cork
rido, In una posizione In cui peul hellmlnte
alpine ll mddo o il caldo.

Flg.5 A destra, ecco come ei presenta il cir-
cuito stampate con sopra montati tutti l
componenti. Tenete presente che In una
dl riferimento a U dl IC1 va rivolta vereo ll
bum, mentre i'aietta metallica deli'inte-
grlto stabilizzatore ICZ va rivolta verso dl-
ltrl. Per questo progetto non ebbi-mo pr.-
vinto uno specifico mobiletto plutioo, ml
lu richiesta possiamo iomirvi uno dei no-
stri contenitori lundlrd.

Flgß Qui e sinistra lo connessioni E.M.U delle atabi-
llmton IC2 I quelle del diodo led, ll cul htmlnlll

A x più lungo, come upntn, ù I'Anodn.



iatore ad onda quadra. che oscilla a circa 1 Hertz
e serve per tar Iampegglare uno dei due diodi led.

Poichè questo circuito viene alimentato diretta-
mente dalla batteria deli'auto. dovremo utilizzare
un integrato stabilizzatore L7012 (vedi lc!) per tar
si che, quando premeremo sull'acceleratore e la
tensione dl alimentazione salirà sul 15-11 volt. nei
nostro circuito entri sempre una tensione stabiliz-
zata di 12 volt.

e--a

Perla realizzazione di questo circuito nel blister del
kit troverete lo stampato Umm sul quale dovre-
te montare tutti i componenti visibili in tìg.4.

Iniziate dunque a montare io zoccolo a 14 piedini
che servirà per ricevere l'integrato LM.3900.
Dopo averne saldati tutti I piedini, potrete inserire
ll trimmer H1 da 5.000 ohm. poi tutte le resisten-
ze e a tale scopo vi ricordiamo che quelle di pre-
cisione da 1.000 ohm (vedi RZ-RI) sono caratte-
rizzate da 5 teece colorate cosi disposte:

mmm-"Omm

mentrequeile nomialldaßßmegaohmpreeenta-
nolteececosldbposte:

arancio-anneto-verde-oro

eanooraltaececaratterimnolereeiatenzede
4,1 megeohln con la seguente disposizione:

giallo-marrone-verde-oro

passandoai 10 megohmtroviarnoeempreeteece
acoiori. marrone-nero-'verde-oro.

Dopo aver Inserito tutte le resistenze. potrete pro-
cedere a saldare i condensatori polleetere e quel-
Il elettrolitlcl e a proposito di quesfuitimi vi ricor-
diamo che il loro terminale più lungo e il poaitlvo.
Il lato del corpo dal quale esce il terrninaie negati-
vo, e quello che presenta una larga teeela bianca
verticale sulla quale e ripetuto iI simboio - - -.

Proseguendo nel montaggio applicate sul circuito
stampato l'integrato stabilizzatore di tensione Ict,
coilocandoio in posizione verticale e rivouendone
verso destra la pane metallica del corpoY

Nelle posizioni visibili in iigA collocate i due diodi
led che, se lo desiderate, potrete anche separare
del circuito stampato.
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Per quanto riguarda l'alimentazione del circuito, il
tiio nero del negativo andrà tissato ad un punto di
massa deil'auto, mentre il filo roseo del poettive
ad un filo dei 12 volt che si interrompe quando si
toglie la chiave di accensioneV

“mm

Corne avrete modo di notare, la reeietenza N'I'C
si presenta come un piccolo builoncino (vedi fig.5),
che dovrete fissare sulla parte anteriore della car-
rozzeria della vostra auto, diversamente il calore
del motore o del tubo di scappamemo potrebbe
raggiungere il corpo della realatenn NTC stal-
sando i dati.

Poichè il perno della resistenza NTC è lungo :i mm,
per le nostre prime prove abbiamo praticato un pic-
colo toro in basso sul paraurti anteriore e ve io
abbiamo inserito stringendolo con il suo minusco-
lo dado.

mfmlh'lll-'M

ll trimmer R1 va tarato in modo che, quando la tem-
peratura al suolo raggiunge gli 0 gradi e quindi u-
na strada bagnata inizia a gelare. si spenga il dio-
do led verde e si accenda il diodo led mao.

Poichè non e pensabile dovere attendere che si ve-
rifichi una simile condizione per eseguire ia taratu-l
ra dei cimito, vi consigliamo di adottare un piwo-
lo stratagemma:

- prelevate dal frigorifero un cubetto di ghiaccio e
appoggiatelo sul corpo della reeletenxa NTC;

- dopo qualche secondo ruotate lentamente il cun
eore del trimmer H1 lino a quando non vedrete ac-
cendersl il diodo led mao;

- a questo punto togliete Il cubetto di ghiaccio e
quando la temperatura del corpo della reeieten-
za NTC avrà raggiunto i 44 I +5 gradi, vedrete
spegnersi il diodo led roeeo e accendersi quello
verde.

Costo di tutti i componenti necmari per realizza-
re il circuito teee (vedi figg.4-5)
Euro 9.50

Costo del solo stampato LX.1660 Euro 1,45

l prezzi sopraindicati sono comprensivi di IVAl ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.



Solo chi dispone di questa centralina Weller WHSAO
potrà apprezzare quanto sia facile eseguire delle
perfette saldature, perchè la sua punta ai Nichel da
40 watt risulta termostatata e anche regolabile su
temperature comprese tra 200° e 450°

Costo Euro 77,50
comprensivo di IVA ma non
delle .peu di maiale". em
rlauitano di Euro 1.00

OMAGGIO: a chi acquisterà questa Centra-_
lina WHSAO la Heitron ottrira in 0m
un normale SALDATORE ELTO da 25 Watt

Perl'acquisbpotetelnfiaremvagflacunaeaegnooilOCPaibgamafirnflviäam
NUOVA ELETTRONICA vh Cracovia, 10 40130 Bologna ITALY
Telefono: 051-461100 Fax: 0542-641919 Sito Internet: htlpzlhmwmuovaeleflrenleah

®-----------
Legenda ®.........

1 - punta atagnante al Nichel da 3,5 mm I
2 - aupporto riscaldante da 18 volt
3 - lmpugnatura plastica con paradita /

- molla di supporto per Il saldatoreà

5 - spugna per la pulizia della punta
6 - supporto trasformatore 40 Watt
1 - preea per eplna del saldatore
l - diodo led di accensione
9 - regolatore di temperatura
10 - mobile plastico a norme CE



un RICEVITORE 110-140 MHz
Alzando gli occhi verso il cielo vi sarà capitato
spesso di vedere quelle lunghe tracoe blenche la-
sciate dagli aerei che volano oltre gli 04.000 me-
trl e vi sarete chiesti come fanno i controllori di
volo a sapere che quella treccle che da Nord va
verso Sud è dell'aereo partito da Perlgl diretto a
Palermo, mentre quell'altra treocll che da Ovest
va verso Est e dell'aereo partito da MIlano diret~
to a Vlruvll.

Per i controllori di volo la risposta è Iacile. per-
ché davanti a loro hanno uno scheme radar (ve-
di figura a destra) sul quale appaiono tenti punti
lumlnoel, ognuno con la elgll dell'aereo in volo.

In base alla sigle. ed esempio AT.“89, che l'ae«
reo trasmette ininterrottamente in maniere auto-
matica, I controlled di volo sanno` consultando i
loro registri, che quell'eereo proviene dall'aeropor-
to X e che e obbligato a seguire la rotta che gli è
stata assegnata alle partenza per giungere lino al
suo aeroporto di destinazione.
Se questo punto luminoso improvvisamente spa-
risce dal radar, significa che l'aereo è ceduto e vie-
ne dato subito l'allarrne per la sua ricerca.

Se il controllore di volo nota che I'aereo devia su
una rotta notevolmente dlveru da quella asse-
gnata, comunica immediatamente al pllotn di oor-
reggena, mentre se l'aereo ha delle “avaria a bor-
do", il pllota comunica alla torre dl controllo che
deve eseguire un atterraggio di emergenza nel più
vicino aeroporto e questo si preoccupa di tar libe›
rare una pletn di atterraggio e di allenare la squa-
dra dei vlglll del tuoco.

Se inveoe sullo scheme del radar appare il pun-
tlno di un aereo eprowlsto della sigla di Identi-
tleazlone, la torre di controllo sa che si tratta di
un velivolo che ha vlolato lo epazlo aereo, quindi
avvisa il comando mllltare più vicino aftinché tac-
cia alzare in volo dei secolo lntercettltorl per al-
lontanare questo sconosciuto, che potrebbe esse-
re anche un aereo terrorlete.

Detto questo, tutti saranno eurloel di ascoltare ì
diversi dialoghi tra la torre di controllo e gli eerel,
ma reperire un ricevitore in grado di captare tutte
le trequenze comprese nella gamma 110-140 MH:
non è facile, perche occorre un ricevitore ln All.
vale a dire a modulazlono d'emplele.



Per venire incontro a questa esigenza, vi propo-
niamo un ricevitore AM per la gamma aeronauti-
co che capta tutte le frequenze in AM dai 110 ai
140 MHz.

Vogliamo subito precisare che tutti i piloti degli ae-
rei di linea utilizzano l'lnglese per comunicare e
che le loro conversazioni durano pochissimi so-
condi, quindi, una volta captain un'emittente, vi
consigliamo di lasciare bloccata la sintonia su tale
frequenza, perché ogni 5-6 mlnutl l'aereo invia al-
la torre di controllo nuovi dati o messaggi.

Vogliamo pure dirvi di non meravigliarvi se, ruo-
tando la sintonia, dovesse capitarvi di ascoltare dei
ponti radio per radioamatori che trasmettono in
FM a banda stretta sui 144-146 MHz, perche la
conversione con il valore della MF ci permette di
captare anche questo frequenze.

Rilomando al nostro ricevitore, dovete tenere pre-
sente che se anche sopra di voi non vedete pas-
sare nessun aereo e nemmeno sentite il loro ca-

ratteristico rombo, potete ugualmente captare le
conversazioni, perché trasmettendo da notevoli ol-
tc-e, la portata di ricezione è molto elevata.

Poiché le trasmissioni degli aerei di linea durano
pochi cocondl, dovete avere molta pazienza e ruo-
tare da un estremo all'altro la sintonia, perché non
sempre si riesce subito a sintonizzarsi.

Vi capiterà spesso di captare anche messaggi in l-
talleno, come quello che noi stessi abbiamo cap-
tato una domenica pomeriggio:

"mi trovo sul lago Trasimeno e voglio deviare vel-
so Ancona, mi date I'OK'

Più ditficile sarà invece ascoltare le torri di eon-
trollo perché queste trasmettono dal suolo.

Considerate inoltre che non e detto che possiate
captare qualche messaggio anche se sopra di voi
vedete passare un aereo` perché se il pilota non

perla BANDA AERONAUTIC
Chi realizzerà questo ricevitore ldoneo a captare le frequenze AM dai 110
MHz fino ai 140 MHz potra ascoltare le conversazioni tra i piloti degli
aerei di linea e gli uomìnl radar delle torri di controllo. Gli aerei ultraleg-
geri e gli elicotteri trasmettono alle torri di controllo in lingua italiana.



ha nulla da comunicare alla torre di oontroilo,
trasmette.

š

Coloro che abitano nei pressi di un aeroporto riu-
sciranno a sentire pertino le normali conversazioni
degli addetti ai servizi aeroportuali che awengo-
no quasi sempre in Italiano.

Dobbiamo larvi presente che i velivoli ultralegge-
rl, compresi gli allontl e i vellvoll da turismo, co-
municano oon le torri oi controllo e tra loro util'a-
zando l'ltallano.

Per captare le trasmissioni in italiano non dovete
mettervi in ascolto nei giorni lavorativi, perché i pl-
lotl degli aerei da turismo e degli ultraleggeri so-
no comuni impiegati e lavoratori, che prendono s
noleggio questi aerei a solo uso hobbistico.
Quindi i giorni migliori sono i teltlvi, compreso ov-
viamente íl sabato.

La gamma risulterà molto attollata quando ci sono
dei raduni o delle manifestazioni aeree, quindi in
quei gion'ii asoolterete molte interessanti comuni-
cazioni radio in Italiano.

Dobbiamo infine dirvi che in aeronautica si utilizza
ancora il codice 0 per condensare una domanda.
Questo codice, composto sempre e solo da tre
lettere con iniziale 0, viene appunto chiamato
codice ù.

Per darvene un'idea. riportiamo nella Tabella N.1
le voci più comuni del codice t)À Un elenco più e›
steso in tormato .pdt è gratuitamente a vostra di-
sposizione nel nostro sito Internet, nella sezione
Rubriche alla voce Download.

TABELLA N.1

OAN
GBA : qual e la visibilità orizzontale?

OBB : qual a l`aitezza delle nubi?

OEJ : posso mettermi in posizione per decollare?

OFE : qual e la pressione sull'eeroporto?

OFG : sono sopra i'aeroporta?

OFR : iI mio cenello è in avaria?
OFY : qual è I'ultirno bollettino meteorotogico?

00 : mi vedete? potete vedere I'aeroporto?

Gill : qual e Tazzeramento defl'eltimetm a ...7

m" : ho dei disturbi da scariche aimoshfldto

: com'e il vento al suolo?

Not.: a volte i signilioati assegnati alle abbrevia-
zioni del codice 0 vanno ampliati e completati con

0

I'aggiunta di nomi, luoghi, cifre, quantità ecc., co-
me nel caso deil'aboreviazione ONH che va cem-
pletata con il nome della localita.

Detto questo, chi potrà resistere alla tentazione di
realizzare un rloevltoro in AM che gli permette di
curiosare tra le frequenze aoronautlcho?

SCHEMA ELEI'I'RIOO

ll ricevitore in AM che vi presentiamo dispone di u-
na sensibilità sufficiente per ascoltare in un campo
aperto il completo traffico aeronautico.
Difficile e invece captare questi segnali dall'intemo
di un edificio utilizzando la corta antenna a stilo
lunga 48 cm che vi torniamo, in particolar modo se
abitate a piano terra.
Per aumentare la sensibilità ci vorrebbe un'anten-
na Ground Plane posta sopra il tetto della casa e



accordata sulla trequenza centrale di 125 MHz e a
tale scopo potete consultare a pag.62 il nostro vo-
lume LE ANTENNE Ilceventl e traamlttenti, do-
ve troverete tutte le intomzioni necessarie per
l'eutocostruzione ed il dimensionamento di questa
antenna.

Dopo questa necessaria premessa possiamo pas-
sere a presentarvi il nostro schema elettrico.

Per la descrizione del suo funzionamento partiamo
dalla presa antenna collegata ai due condensato-
ri ceramici C1 -C2 (vedi tig.2).
il segnale sintonizzato viene traslerito dalla impe-
denza JAF1 sull'Emettitore del transistor TR1, che,
dopo averlo leggermente amplificato, lo preleva dal
suo Collettore e lo applica, tramite il condensatore
Ca da 1.200 pF, sul piedino d'ingresso 1 dei primo
integrato IC1, un NE.602 utilizzato come stadio o-
:allietare-miscelatoreÀ

Il transistor amplificatore con Base a maua serve
per adattare meglio la baua impedenza presen-
te sull'ingresso con I'alta Impedenza richiesta dal
piedino d'ingresso 1 di IC14

Come potete notare dallo schema elettrico, sul pie-
dino 6 dello stesso integrato IC1 risulta applicata
la bobina oscillatrice L1 composta da sole 3 api-
ra (vedi fig.7), la cui lrequenza viene variata ap-
plicando sul diodo varioap DV1 la tensione che
preleviamo dal cursore del potenziometro multi-
glrl siglato R4.

Questo stadio oscillatore genera una frequenza
che ponendo da circa 120 MHz arriva ad una tre-
quenza massima di circa 151 MHz.

Poiché íl valore del tiltro ceramico FC1 collegato
sul piedino d'uscita 5 è di 10,7 MHz e sapendo che
la bobina osoillatrioe L1 genera una gamma di tre-
quenze che copre da 120 a 151 MHz, è sottinleso
che sottraendo da questa gamme il valore del fil'
tro FC1 sapremo quale trequenza il nostro ricevi-
tore sia captando.

Fig.1 Ecco come si presenta ricevitore
per ascoltare le lrequenze rasmi o-
na aerea una volta monta e racchiuso
nel suo mobile plastico. ll rt vltore vlene
fornito con un'antenna a stilo lun a 48
centimetri. Per aumentare la sensib à di
questa antenne sl può collegare alla pre-
sa BNC un cavo coassiale collegato ad
un'antenna Ground-Plane o ad una qual-

altra antenna accordata sul 125 MHz.

Quando la bobina osoillatrloe L1 oscilla sulla fre-
quenza di 120 MHz, il ricevitore capta la frequen-
za aeronautioa dei:

120 - 10,7 = 109,3 MHZ

Quando la bobina oscillatrice L1 oscilla sulla tre-
quenza di 151 MHz, il ricevitore capta la frequen-
za aeronautica dei:

151 - 10,7 = 140,3 MHZ

Avrete quindi già intuito che agendo sul potenzio-
metro multigiri R4, riusciamo a slntonizzare il rice-
vitore da 109,3 Mltz a 140,3 MHz.

Tutte le frequenza captate dall'antenna, già oonver-
tite sulla frequenza di 10,1 MHz, vengono trasferite
dal condensatore C19 da 1.200 pF sul piedino 1
dell'integrato lcì, un altro NE.602 utilizzato nel rice-
vitore come secondo stadio oaclllatore-mleoalaton.

Come potete notare, sul piedino 6 dello audio o-
aclllatore dell'integrato lCZ risulta collegato un
quarzo da 10,240 MHz (vedi XTAL1).
Poiché il valore del filtro ceramico F61 collegato
sul piedino d'ingresso 1 è di 10,1 MHz e quello del
filtro F62 collegato sul piedino 4 è di 0,455 Ml'lz,
corrispondenti a 455 KHz, si ottiene une seconda
conversione di irequenza da 10,1 MHz a 455 Kttz.

lntatti` la trequenza captata dali'antenna viene pri-
ma convertita sulla irequenza iissa dl 10,7 Mltz,
poi questa frequenze viene nuovamente oonvettl-
la sulla frequenza di 455 KH:À

Queste doppie conversione ci permette di otte-
nere una elevata selettività, necessaria per poter
selezionare tutti i canali aeronautici che hanno u-
na banda passante che non supera i 12-15 Kttz.

Il segnale prelevato dall'uscita del filtro F02 da 455
KH: viene applicato. tramite il condensatore C20
da 10.000 pF. sul piedino d'lngresso 1 dell'integrato
IC4, uno ZN.416/E.

Come potete vedere dallo schema a blocchi ripor-
tato in figA, al suo interno è già presente un corn-
pleto stadio amplltlcatore di MF provvisto di un ri-
velatore AM. Dal piedino 5 di questo integrato
esce dunque un segnale di BF gia demodulato.

Anche se l'integrato ZN.41SIE e un completo am-
plltlcatore MF prowisto di uno stadio rivelatore
AM, dobbiamo tarvi notare che questo funziona
correttamente se la sua tensione di alimentazione
risulta compresa tra 1,4 e 3 volt.

11



Flg.2 Schema elettrico completo del ricevitore per level. L'Impodenn JAF1 eol-
iegeto in serie ail'lntennl a nile servo per adattare la .un linpodonn e quella
dol circuito d'lngreuo composto del condensatori Cl-C? e da JAF2. Tutto Il cir-
cuito i alimentato da una tensione continua dl 12 volt (vedi llg.12).

Non: con In lola esclusione di R10 od
R12, le altre rolletonze utilizzate In
questo circuito sono da ill dl watt.

“I TT
sintonia š ”':To,ifiauvv

Se la tensione di alimentazione supera i 5 volt l'in-
tegrato può seriamente danneggiarsi.

Per evitare questo rischio abbiamo applicato dopo
la resistenza R6 da 1.200 ohm quattro diodi al si-
licio collegati in serie (vedi DSl-DS2-DSâ-DSÀ) per
abbassare la tensione a circa 2,5 voltv

Per evitare che l'integrato ZN.416IE si saturi con
segnali molto ioni abbiamo collegato con una resi-
stenze ee 100.000 ehm (vedi m) it piedino 1 een
il piedino 6 di alimentazione.

ll segnale di BF viene dunque prelevato dal piedi-
no 5 già preamplificato ed applicato sul piedino 2
dell'ampliticatore finate di potenza ICS, che è un
TDA.7052IB in grado di pilotare un piocolo alto-
parlante da 8 ol'im4

ll ricevitore deve essere alimentato oon una ten-
sione continua di 12 volt, che viene stabilizzata a
5 volt dall'integrato LJBOS (vedi ICS) per alimen-
tare tutti gli stadi del ricevitore ad esclusione
dell'amplificatore dl potenza di BF. siglato ici nel-
le scheme in fig.2.
12

Utilizzando 8 plie a stilo da 1,5 volt otteniamo
un'autonomie di oltre 2 meal.
Se siete abituati e portare il marsupio, potete uti-
lizzano per alloggiare le pile, dopo aver collegato
In serie i due portapiie come visibile in fig.12.

in realtà c'è anche un'altra possibilità: potete pre-
levare dalla presa accendisigari della vostra auto
la tensione della batteria da 12 volt e portarla al ri-
cevitore utilizzando un filo bifilare roseo-naro.
Se volete adottare questa soluzione. quando ordi-
nate II kit non dimenticate di farvi aggiungere lo spi-
notto per la prese accendisigari. il cui codice è
OAt

miPRATICA

Guardando la lotografla riprodotta in ñg.9. salta su-
bito agli occhi l'ingombro dawero ridotto dello
stampato del ricevitore per eerel siglato LX.1662,

Con la sola esclusione dell'lntorruttore di accen-
sione e dei potenziometri per regolare le llnto-
nie ed il volume, che devono essere lecilmente ec-
oessibili dall'estemo, tutti i componenti trovano po-



ELENCO COMPONENTI LXJSGZ

011 = 100.000 pF oullllleo 033 = 100.000 pF pollufiere
634 = 470.000 pF poliestere

4,1 pF cammino
0.2 pF ceramico
0.2 pF oemmìoo
1.200 pF oommloo
10.000 pF 0":m
1.200 pF oeramloo

mi 00 microF. elettrolltlco
031 00 microF. elemolilioo
OSI-D50 = diodi tipo 1N.4140

diodo varicap tipo 88.106
flltro ceramico 10.7 MHZ

F02 _ tiltro ceramico 455 KH:
10 ohm 1/4 will
1 Megaolun pd. Ill.
12 Ohm 1/4 WII!

10.000 pF «rambo
60 pF ceramico
60 pF ceramico
100.000 pF mmlco

quarzo 10.240 MH:
mped. tipo 0,! mlurol'l.

unped. tipo 0.1 mluol'l.
lmpod. llpo 0,1 mlnrol'l.

2.200 pF ceramico
100 mlcroF. elettrolltloo
100.000 pF ponøsuu
100.000 pF pulman
10.000 pF ceramico
10 microF. elettrollflcø
10.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

,0 pF cemmloo
.000 pF ceramico

0.000 pF ceramico
0.000 pF oeramloo
,1 pF ceramico

PNP 0m 20910

98
89

88
98

8

8§
§E

§8
E

8°
§§

§9
99

99
O u0 = 10.000 pF ceramico AP = altoparlante 0 ohm
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Flgß Ccnnaulonl vista da :o-
..
ã pra a schema a blocchi Intorno

dill'lnhgrlto TDAJDSZIB.
_? mv: :m Ouuto integrale ì siglato ICS

¦ mi: :su mllø cml villblle in flgl.
.
i

"I" _š mA 7m n___":_______:EM

FlgA Connessioni vlm da ao-
pra a schema a blocchi intorno
dull'lntegrlio ZNAiS/E.
Questo Integrato è llgialc lcd
milo schema visibile In "12.

Flg.6 Connmlanl vlm da sono dal
hummer tipo PNP siglato 2N918 (vadl
Tm In "9.2) a dello mbillzzntora di tan-
slono LJBOS viste lronulmente. Questo
Integrato è siglato lc: ln "9.2.

.mi mm
mu' mi

“un m.
un mi:

ZIMISE

Fig.5 Connessioni viste da so-
m: :un pra o schema a blocchi intorno

_' m'- dlll'lnhgrilo NESM 0 SLM
M" m" Nello lemma ln flg.2 o. nl lo-

no due siglati ICI-lcì.
IIE flll - Sl in

:Sul:

Rin-1m
LI

Fn Per rulbara la bobina L1 pron-
ddla una puma da trapano da 6 mm a at-
iomo a quem avvolgale 3 spira dl filo
minato o argentatu da 1 mm.
Dopo aver avvolto quene spire, domu-
h lpazlarie In modo dl mn." un lo-
lanolda lungo circa 5 mm.



sto sul circuito stampato completamente .cher-
mlto visibile in fit4

Prima di iniziare il montaggio di questa scheda` vi
consigliamo di preparare la bobina L1 awolgendo
3 volto il iilo di rame stagnato da 1 mm, che tro-
vate nel hlister, attorno ad una qualsiasi iomta ci-
lindrica, come ad esempio una punta da trapano'
che abbia un diametro di 6 mm (vedi iig.7).

Dopo aver awolto le 3 oplro litilncoto. non di-
menticate di spaziarie in modo da ottenere un so-
lenoide lungo circa 5 mm4

Adesso che avete tutti i componenti, iniziate ll mon-
taggio dagli zoccoli per gli integrati, orientando la
loro tacca di riferimento verso l'alto.

A seguire inserite le resistenze, che escludendo
R10 ed R12. sono tutte da 1/8 di watt.

Continuate il montaggio con i condensatori Ini-
ziamo dai ceramici, proseguendo con quelli ai po-
liestere e finendo con gli elettroliticl. che vanno
inseriti rispettando la polarità dei terminali.

Tutti i diodi al llllclo vanno collocati in basso a
destra sul circuito stampato; si tratta di comuni
"1.4148, ma iate particolare attenzione al loro
verso d'inserimento, chiaramente indicato da una
tuclo nera nei disegno riprodotto in iig.11.

Negli appositi tori saldate anche la bobina L1 e sot-
to questa il diodo van'cap siglato DV1 nello sche-
ma di tig.11, rivolgendo il piccolo segno in sovrim-
pressione sul suo corpo verso destro.

Ora potete saldare anche i due iiltri oeramici inse-
rendo nei iori relativi alla sigla FCI il iiltro da 10,1
MHz (sul suo oorpo c'è un piccolo punto rosso) e
nei tori relativi alla sigla FCZ il iiltro da 455 KHz.

Flgj Nei oernlooperchio visibile a sinistra iioolto ll circuito stampato. montn noi
comicoporchio viliblieldootrl mormtoldue pmiziomdiri e i'litoporilnto. Por
Mquooflhooompononfldowmpdmnmnciarelquottmoompomlphlfloi.
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Proseguite con le Impedenza JAF. che hanno tut-
te lo stesso velore, e saldate anche II transistor
TR1 , le cui sporgenza metallica va rivolta verso i'ai-
to a deatra, cioe verso R1 (vedi ligt11).

A questo punto ponete II piccolo quarzo siglato
XTAL1 in posizione orizzontale tra i condensatori
ceramici 022 e C24 e saldatelot

Eseguita anche questa operazione, potete passa-
re al montaggio dell'integrato mblllnatore di ten-
sione indicato IGG che dovete bloccare in orizzon-
tale sopra il circuito con il bulloncino in dotazione

Ora non vi resta che inserire e saldare le prese per
i'antonna e per I'allmentazlone che trovano posto
ìn alto sul circuito stampato4

Per completare il montaggio intilate nei rispettivi
zoccoli tutti gii Integrati, badando che le loro tac-
ca di riterimento a torrna di U sia rivolta in alto.

Terminate saldando nei punti indicati nel disegno
di tig.11 i caplcorda necessari per i collegamenti
al potenziometrl, all'altoparlanta ed all'interrutto›
re di accensione St.

“maremma-“h” '-
Per questo progetto abbiamo previsto un mobile
plastico corredato di un pannello frontale in allu-
mlnlo forato e completo di serigralia.

Innanzitutto montate sul pannello posteriore l'inter-
ruttore di accensione S1, quindi collocate il circui-
to sul piano del mobile incastrando nel contempo
íl panne posteriore, in modo che siano accessi-
bili dall'estemo la presa antenna e quella per l'efl-
trata della tensione di 12 volt.
Per bloccare il circuito usate le 4 piccole viti di cui
il mobile è dotatø.

Tranciate quindi i quattro perni plastici dal coper-
chio perché vi sarebbero d'intialcio, ed appoggiate
sul coperchio la mascherina metallica già lorata, che
abbiamo disegnato apposta atfinché possiate rica-
vare i punti in cui dovete forare il coperchio.

Fatti tutti i lori, fissate i due potenziometri ed ao-
oorciate I loro pemi in modo che le manopole non
siano eccessivamente distanti dal coperchio

Per finire collegate l'intemmore, i potenziometri e
l'altopartente al circuito nei punti indicati sullo stam-
pato (vedi Io schema pratico in figtt 1).

Per collegare il potenziometro della elntonla (R4)
utilizzate lo spezzone di cavo achennato bifllara

16

incluso nel kit, attenendovi alle chiare indicazioni
riportate in iigt11.

II mobile va chiuso con due lunghe viti, ma prima
dovete procedere ella taratura del ricevitore.

ALIIENTAZIONE

Come abbiamo gia avuto modo di suggerirvi, per
alimentare il ricevitore potete utilizzare 8 pile a atl-
Io da 1,5 volt sistemandole in due portaplle che
vanno poi collegati in urla.
ll disegno riprodotto in tig.12 chiarisce come ve ef-
lettuato il collegamento tra i due portaplle ed il ca-
vo con lo aplnotto di alimentazione.
Per avere le mani libere, vi consigliamo di allog-
giare le pile in un marsupio, che potete pornode-
mente allacciarvi in cintura.

l i
va

we
-a

pe
mm

O_
O

.4..-

Flgâ Foto del circuito stampato LX.1662
con copra gli montati tutti l auol campo
nomi. Sulla deatra potete oeaefvan il dila-
gno pratico di quaato montaggio.



FnO Pu alimentari Il ricevitore con una
i tensione dl 12 volt, preparate lo spinotto dlm num-mulo". mm. visualia mn. flgun .u
c lnnutlialu nella prua “Entrata 12 V".

Pig." Schema pratico dl
montaggio del ricevitore
per level siglato LX.1662.
I due "Il a destra Indlcuti
“ALTOP” vlnno cullùgltl
lll'lltopariante came lndl-
cato nella loto In "9.8.

Non: poslzlonando II po-
tenziometro multlglrl R4
utilizzato per la sintonia
come vlnlblle In llgura, ||
prima terminale In alto è
ll Cursore. La calza dl
.charme del cavetto blil-
lare va collegata sul ter-
mlnnle centrale.

SINTONIA



PORTAPILE l l 1.5 V.

POITAPILE 0 lt 1,5 V.

Flg.12 Per ottenere l 12 volt per alimentare Il ricevitore potete utlllmre a
pile e atllo de 1,5 volt che lneerlrete nel due pomplle ln grado dl elloqgle-
re 4 pile ciascuno. Per ottenere 12 volt I porteplle vanno collegati In eerle.

L'aitemativa alle pile e la presa accendisigari
dell'automobile. che, come sapete, lomisce proprio
i 12 volt che ci servono per alimentare il ricevitore
per aerei. in questo caso preparate un cavo oolle~
gando da una parte lo spinotto per la prese ec-
oendlelgerl e dall'altra lo spinotto per la prese
d'emreta (vedi l'igt1ãi)À

TAHATUHA della bobina L1

L'unica operazione necessaria al nostro ricevitore
consiste nello spaziare emplricamente le spire
della bobina dell'oscillatore locale, cioè L1, per
l“centrare” la banda di ricezione AM.

lniatti. se questa taratura non viene effettuata, non
e detto che girando la manopola del potenziome-
tro R4 della sintonia si ottenga la ricezione della
banda aeronautica da 110 a 140 MHz
Potreste, ad esempio. ricevere da 105 a 125 MHz,
cioè parte delle bande FM.

Per effettuare questa taratura non avete bisogno di
alcuno strumento.

18

Recatevi in un luogo che sia esposto al transito de-
gli aerei, quindi collegate l'antenna a stilo e lo spi-
notto di alimentazione ed accendete il ricevitore a-
gendo sull'lnterruttore S1.

Sebbene si tratti di un punto di partenza piuttosto
grossolano. potete cominciare le taratura allargan-
do o restringendo le 3 eplre della bobina L1.

Ruotate la manopola del potenziometro R4 della
sintonia completamente in senso orario. corri-
spondente alla minime frequenze dl ricezione.

Dovreste ricevere qualche stazione della bande
FM, ma attenzione, la ricezione sarà comunque
distorta, in quanto il rivelatore AM non è assolu-
tamente adatto al tipo di trasmissione in module-
zione di lrequenzaÀ

Note: vi ricordiamo che le radio libere trasmetto-
no suglí 86-108 MHz, cioe in modulazione di lre-
quenu, mentre iI nostro ricevitore e progettato
per captare i segnali AM, cioè in modulazione di
amplom. i



Ora allargata leggermente le spine della bobina L1
in modo da stntonlnarvl sull'ultime stazione che
trasmette al llmlte della banda FM.
Continuate ad allargare appena appena le spire e
nel momento in cui non aentlta più niente, ferma-
tevi, perché il vostro ricevitore è sintonizzato al di
fuori della banda FM, oltre i 10! MHz.

Raggiunta questa condizione, non toccato più le
spire della bobina L1` ma chiudete il mobile avvi-
tando il coperchio con le viti filettanti.
D'ora in avanti utilizzate solo il potenziometro del-
la llntonll per spaziare sulle frequenze aeronau-
tiche dei 110-140 MHz.

Tenete presente che, a meno che non vi troviate
nei pressi di un aeroporto, le trasmissioni tra aereo
e torre di controllo sono sporadiche e come tali non
si verilicano ad intervalli regolari.
Se quindi non riuscite a sintonizzarvi, non pensate
subito che il vostro circuito sia difettoso.
La spiegazione potrebbe essere molto più sempli-
ce: non riuscite a sintonizzarvi perché non ci sono
in corso comunicazioni tra piloti e controllori divo-
lo, i cosiddetti l'uomini radar".

AuArIßA

Flg.13 E' pure poulblle prelevare l 12 volt
della prosa accendisigari dl un'auto. In quo-
Ito calo rlchledetecl Il pm! CAJO.

Inoltre, chi non e radioamatore e non ha quindi mol-
te dimestichezza con le trasmissioni in codice, dit-
licilmente è in grado di comprendere le comunica-
zioni tra piloti d'aereo e uomini radar.

Poiché non e immediato prendere confidenza con
il gergo aeronautico, abbiamo pensato di procu-
rarvi sotto forma di file con estensione .pdf, una se-
rie di dialoghi pilota-torre di controllo sulle procedu-
re standard utilizzate in occasione di alcune circo-
stanze, come l'awicinamento, l'atterraggio e il con-
trollo del carrello. Questi dialoghi sono facilmente
consultabili nel nostro sito lntemet digitando:

mimmo

Vi ricordiamo che, con la sola esclusione dei voli
nazionali. Ia lingua comunemente utilizzata nelle
comunicazioni eeronautiche di carattere interna-
zionale è I'inglesa4 Ecco perché la terminologia che
abbiamo messo a vostra disposizione nel nostro sl-
to internet è stata tradotta anche in inglese.
A voi non resta che l'farci l'orec<:hio"À

Con I'apparecchio radioricevente che vi proponia-
rno in queste pagine potrete captare le trasmis-
slonl in AM dell'avluzlone clvlle, imparando a de-
cifrare i codlcl e a riconoscere la frueologll per
le più comuni procedure aeree. Ciò si rivelerà par-
tioolarrnente utile agli studenti degli Istltutl Tocnl-
ol dell'Aeronautlca, che potranno allenarsi e pren-
dere familiarità con la terminologia per I'acqulsi-
zione del brevetto in Ionln, anche in lnglue.

00611)!!!m

Costo di tutti i componenti necessari per realizze-
re il rlcevltore In AM perla bende aeronautlca si-
glato LX.1662 visibile in lig.8, compresi il circuito
stampato. gli integrati. i potenziometri. l'antenna a
stilo, le presa e lo spinotto per I'alimentazione,
..du-l mobile e portapile Euro 66,00

Costo del mobile in plastica "01662 privo di lori`
ma dotato di une mascherina metallica forata e se-
rigraleta da applicare sul coperchio e di un pan-
nello tcreto (vedi fig.1) Euro 11,00

costo ai un ponaplle per 4 pun a stilo da 1.5 volt
codice CA65 (vedi fig.12) Euro 1,29

Costo del solo stampato LX.1662 Euro 4,90

A parte possiamo fornire anche la prm per ao-
oondlslgarl siglata CAM) (vedi fig.13) Euro 0,65

Dai prezzi sono miu" le cpu! di spodlziono.
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Àccendi un LED con
Come è possibile che un diodo led ad alta luminosità che ha una ten-
sione di conduzione dl circa 3 volt possa essere alimentato con una pl-
la da 1,5 volt? E' quello che scoprirete leggendo questo articolo.

A volte si e oonvinti di conoscere tutto di un argo-
mento. poi una domanda banale ta dubitare delle
proprie certezze e nel oontempo oflre lo spunto per
nuovi approfondimenti ed idee.

Vi hanno sempre insegnato che per tar illuminare
un diodo led e necessario alimentano con una ten-
sione superiore alla sua tensione di conduzione. li-
mitando al contempo, con una resistenza collega-
ta in serie di valore ohmico opportunamente cal-
colato, la corrente diretta a non più di 20 mA (que-
sto valore dipende dall'intensità luminosa che vo-
gliamo ottenere dal led).

Quanto affermato è assolutamente vero e noi stes-
si ci siamo espressi in questo modo in numerose
occasioni; ad esempio nel primo volume di l“Impa-
rare l'elettfonlca partendo da moro” (in particola-
re leggi guanto scritto a pag.50).
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Oosl quando un giovane studente ci ha chiesto:
"Perché se uso una normale ministilo per alimen-
tare un diodo Ieci` non si accende?“
La risposta ci è sembrata scontata: perché la ten›
sione di conduzione di un led è più alta. Quella dl
un normale led rosso, ad esempio, è di circa 1,8
volt, ma tale valore sale a circa 3 volt per i diodi
led blanchl e blu ad alta luminosità.

Questo in teoria Eppure, in pratica, è possibile ac-
cendere un led, anche quello ad alta luminosità,
con una mlnlstllo da 1,5 volt!

ln impasse di questo tipo sono caduti tutti, anche i
più trlravi` e nemmeno noi, lino ad oggi, avevamo
pensato di spiegarvi come aggirare il problema.
Ebbene da una domanda owia solo all'apparenza.
è nata l'ldea del circuito che vi presentiamo in que~
ste pagine. i



Per OAPIRE Il Pm'

La corrente continua che alimenta gli apparecchi
elettrici si può paragonare all'aoqua che scorre in
un liume: aflinché l'appareochio funzioni, la cor-
rente elettrica deve fluire nei fili e neli'oggetto che
si deve alimentare.

Per far scorrere la corrente elettrica nel filo e tar
funzionare I'appareochio. ci deve sempre essere u-
na 'differenza di potenziale', che non e una delle
10 bolge dell'lnlemo dantesco, ma che possiamo
definire come l'energia necessaria per spostare la
carica elettrica da un punto all'altro del circuito4

Pensate alla lorte corrente che si lorma in un fiu-
me quando l'acqua gettandosi da una cascata ge-
nera un flusso d'acqua che va verso valle.
Se nel caso del tiume il movimento della massa
d'acqua e dovuto alla dlflerenze dl altezze, nel ca-
so della corrente elettrica, per generare un movi-
mento abbiamo bisogno di una differenza dl po-
tenziale. cioe una differenza di voltaggio tra due
punti del circuito.

quanto un valore troppo alto di corrente può dan-
neggiarli irreparabilmente.

Per curiosità. vi lomiamo di seguito i valori di tensio-
ne di conduzione alfinché led di diversi colori si illu-
minino: per il diodo led rosee la tensione di soglia è
di 1,4! volt. per i diodi led glalll e vardl è di circa 2
volt e per i diodi led blu e blanchl è di ben 3 volt.

Dunque per accendere un dlodo led rouo dob-
biamo usare almeno due pile da 1,5 volt oollega›
te in serie. oosl da avere una tensione totale dl 3
volt, interponendo una resistenza per ridurre la oor-
rente che scorre nel diodo.
La corrente che scorre nel led deve. infatti. essere
limitata oon un valore ohmico correttamente calco-
lato, perché solo in questo modo si evita che il led
sia percorso da una corrente d'intensita distruttiva.
Dunque per trovare la resistenza che limita la cor-
rente diretta e 15 mA si applica la lormula:

menu-Minelli”
[(3- 1,8) : 15] x 1.000 = 80 ohm

una PILA da 1,5 volt
II diodo led. che `e un componente non lineare. per
illuminarsi ha bisogno di una tensione di alimenta-
zione superiore alla soglia della sua tensione di
conduzione, affinche la corrente che serve alla sua
accensione possa scorrere nelle giunzioni.

Consideriamo un normale dlodo led room. che.
come abbiamo già ricordato. ha una soglia di ten-
sione di 1,8 volt.
Se Io alimentiamo con una pila da 1,5 volt. può
scorrere corrente? Evidentemente no. perché:

1.5 volt sorgente - 1,8 volt carico = - 0,3

íl risultato e un numero negativo.
Usando ancora l'analogia della cascata. è come se
pretendessimo di tar risalire l'acqua del liume dal-
la valle alla cascata. come un salmone.

Ad ogni colore di diodo led corrisponde un deter-
minato valore di tensione di soglia.
Modificando invece la corrente diretta si riesce. en-
tro certi limiti, a variarne la lumlnoallà; in genere.
quanta più corrente attraversa i led, tanta più luce
emettono. Non bisogna comunque eccedere in

Valori ancora più alti di tensione di alimentazione
sono necessari per accendere i diodi led blanchl
o blu ad alla efllclenu, che. come abbiamo visto.
hanno una caduta di tensione pari a circa 3 volt.

Come per i diodi led rossi. normalmente dovrem-
mo utilizzare una sorgente di alimentazione mag›
giore di questo valore. oorredando inoltre, il circui-
to della resistenza limitatrice di corrente. affinché
la corrente diretta non superi il massimo valore con-
sentito (uguale o interiore e circa 20-30 mA).

Fn LI pila o led I montaggio concluso.
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Flgfi Schema elettrico ed elenco componenti delle torcia e LED. Per ler accendere un led
ed atte luminoeltà con una plle de 1,5 volt, abbiamo elevato le tensione con un circuito
convertitore DO-DC mpup lormeto de due traneletor NPN tipo ZTX.053 e due lnduttan-
:le In perelleio JAF1~JAF2. Le reeletenne utilizzate nel circuito eono de 1I4 dl watt.

ELENCO OOMPONEN'H L11004

R1 = 2.200 ohm
R2 = 1.000 ohm
H3 = 1.000 ohm
C1 = 410 pF ceremlco
62 = 100 mlcroF. elettrolltlco
JAF1¬IAF2 = lmp. 220 mlcroii.
DL1 s diodo led FLASH
'm1 = NPN tipo mess
TR2 = NPN tipo ZTX.653
P1 = puleante

Dovremmo pertanto collegare in serie almeno 3
mlnistilo da 1,5 volt per ottenere una tensione to-
tale di 4,5 volt e interporre una resistenza da 02
o 100 ohm, a seconde della luminosità che vo-
gliamo ottenere.

A volte pero questa soluzione non può essere e-
dottata da chi ha problemi di spazio, senza conta-
re il fatto che una delle ministilo viene utilizzata e-
sclusivamente per ottenere la caduta di tensione ai
capi della resistenza Iimiiatrioe, peggiorando inevi-
tabilmente l'eflicienza di tutto il sistema.

Per dare una soluzione a questi problemi ed ec-
oendere anche i dlodl led ad alta luminoelte con
una SOLA pila da 1,5 volt, dobbiamo elevare la
tenolone in modo da superare la tensione di so-
glie del diede led e tar scorrere nella sue giunzio-
ne la corrente che serve per illuminarlo.

Il nostro circuito e un esempio di come si deve fe-
re per raggiungere questo scopo.

Il metodo più efficiente e quello di realizzare un cir-
cuito convertitore DC-DC step-up (detto anche
Booster) in grado di lomire le necessarie tensio-
ne e corrente per illuminare Il led ad alta efficien-
za con una sola pila da 1,5 volt.

Per il nostro scopo abbiamo utilizzato due tranel-
etor NPN di tipo ZTX.053. perche avendo una
Vceeet molto bassa, sono adatti per applicazioni
switching e basse tensione.

lle: le Vceeet e la Vce dl saturazione. cioe quel-
le tensione che si ha tra i terminali c ed E quando
il transistor e in conduzione (saturazione).
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Soprattutto nelle applicazioni a bassa tensione e
preleribile avere Il più basso valore possibile di
Voe, perché in questo modo non viene “sprecate”
una parte delle tensione delle pila e viene miglio-
rato il rendimento del convertitore.

Questi transistor, siglati TR1-TR2 nelle schema
elettrico visibile in fig.2, compongono un oecillato-
re a frequenze dl 90 KH: cima.
Questa lrequenza e determinata sia dal valore del-
le induttanze JAFt -JAFZ collegate in parallelo, sia
delle capacità del condensatore ceramico O1 di re~
troezione.

Guardando lo schema elettrico molti si chiederan-
no perché abbiamo utilizzato due lnouttenze in pe-
rellelo e non una sola di valore dimezzato rispet-
to el valore di JAF1-JAF2.
Infatti, due induttanze in parallelo di identico valo-
re denno come risultante un'induttanza di valore di-
mezzato rispetto al valore di una delle due.

I Ø

ma

Figß li treneletor NPN elgleto m dl
cul riportiamo le conneeelonl viste dl aot-
to, e particolarmente adatte per applicazio-
ni evrltchlng e been tensione, perche he
una VCE di saturazione motto bem.
ll terminale Anodo 'A' del led, che ve colle-
gato li poeltlvo, el riconoece lecllmente,
perche più lungo del terminale Cetodo 'K'.



Il motivo è questo: essendo ie induttanze dei tipo
NeoSid di dimensioni molto ridotte (come quelle da
noi impiegate) e pertanto awolte con del iilo mol-
to senile, presentano una resistenza serie paras-
sita non trascurabile per questo tipo di applicazio-
ne. Collegando invece in parallelo le due indutfan-
ze, anche la resistenza serie viene ad essere ri-
dotta (dìmezzatai), migliorando le prestazioni del
circuito.

La tensione ad onda quadra presente sul Colletto-
re del transistor TRI fa immagazzinare nelle due
induttanze ad esso collegate una certa quantità di
energia (Ton) che viene poi caduta al diodo led
(Tofl) sotto fcrrna di una tensione superiore a quel-
la di alimentazione

Nota: è lo stesso principio di iunzionamento degli
alimentatori switching smonta/boom.

Superando il valore della tensione diretta del led,
la corrente può circolare ed eccitare Il led che noi
vediamo acceso in modo unitorme per la persi-
stenza visiva dell'immagine nella retina dell'oochio.
ll diodo led viene infatti acceso da picchi di tensio-
ne alla frequenza di 90 KHL

Non è più necessaria alcuna resistenza limitatn'-
oe, perche le corrente fornita e comunque molto
bassa, limitata com'e dalla caratteristiche costrut-
tive delle induttanze (sui 15 - 20 mA), ma più che
sufficiente anche per accendere fino a due led in
parallelo.

WWWMFAREOPII'

Eiiminando il diodo led a collegando in uscita un
diodo al silicio ed un condensatore elettrolitico (ve-
di DSi e 63 in Iig.4)` è possibile utilizzare questo
circuito per ottenere una tensione continua che in
funzione della corrente prelevata può assumere di-
versi valori, come dichiarato nella tabella riportata
nella colonna a fianco.

TABELLA

i

_: š

M mic
1,6 milllam

2,6 mllllam

3,6 mllllam

1,0 milllam

10,0 mllllarn

25,0 mlliiam

Con la soia tensione di una pila da 1,5 volt, questo
circuito può essere utilizzato per la sintonia di una
radio FM a bassa tensione, perché può alimentare
i diodi varicap, oppure per alimentare qualche cir-
cuito in cui si utilizzano degli operazionali.

REALEZADONE PRATICA

Si tratta di uno schema molto piccolo e semplice
da assemblare, per cui ci limiteremo a dare quel-
che piccolo consiglio per coloro che sono fresdli dl
questo hobbyt
Naturalmente per prima cosa inserite le tre ml-
stenze e i due condensatori negli appositi tori sul-
lo stampato
Rispettandone la polarità, inserito i due translator
TH1-TR2 in modo che la parte piatta del loro con›
tenitore sia n'volta verso destra, quindi inserite an-
che le due induttanze .lAF1-JAF24
Per ultimi inserite il pulsante P1, rivolgendo la par-
te pial'la del suo corpo verso il basso, e i due ter-
minali capitilo nei punti in cui dovrete saldare i iiil
del ponapilaA

Il diodo led va saldato direttamente sul circuito
stampato ripiegando ad L i suoi terminali
montate questo diodo ricordate di infilare il termi-

lu
!!

!

š

FigA Il circuito villblll In “9.2
puo "con modificato per otte-
noro, in tunzlone della corrente
prelevata, valori differenti dl htt-
olono continua, come indicato
nella tabella In questa pagina.
Al polto dei diodo iod Inserito:

ü = 10 microF. elettrolitloo 63 V
DS1 = diodo tipo "4.4150

FS
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Fig.5 Schema pratico dl montaggio delle pi-
le siglm LX.1664. l transistor ZTX.653 ven-
no aid-ti al circuito rivolgendo la parte
piatte del loro corpo verso destra.

Fn Oni sopra le loto a grendem nltureie
delle pila a led a montaggio uitlmeto. Come po-
tete notare. ii led va saldato al circuito dopo e-
ver ripiegato I suol terminali.
A iienco la loto leggermente ridotte del circui-
to Stampato collocato nei suo piccolo conte-
nitore plastico. Prima dl Inserire il circuito nel
mobile dovete lare due lori: uno per ll pulun-
te e l'eltro per il diodo leú ilesh bienco.

Fig.6 li pulsante. che nello scheme pmlco
delle tlgure a ilanoo e siglato P1 . tu un dop-
pio com-etto. Per un montaggio corretto. rt-
voigete la peru :quadrata in beseo.

Figß Disegno del montaggio dei
circuito riportato In "9.3. li diodo

g. DSl va collegato al illo prove-
niente del loro A, rivolgendo ll le-

Ißim to contornato da una lascia nera
verso I'estemo, mentre il termi-
nnle positivo del condensatore e-
lettrolitico C3 ve collegato li dio-
do ed ii tennlnlle negativo el fllo
proveniente dei toro K.



ayib
nale più lungo. I'Anodo. nei toro oonùaddistimo dal~
la lettera A, altrimenti non riuscirete ad illuminano.

Capovolgete lo stampato e saldate tutti i reoicri
controllando che le saldature siano lucide, segno
di una buona saldatura, e non opache.

Come abbiamo descritto nel paragraio dedicato al-
lo schema elettrico, con poche e semplici modifi-
che potete ottenere una variante del circuito che,
a seconda delle esigenze e limitatamente alla cor-
rente assorbita, presenta diverse tensioni di utiliz-
zo (vedi la Tabella nella pagina precedente).
Al posto del diodo led, saldate nei tori corrispon-
denti due terminali capitilo ai capi dei quali dovre-
te collegare due spezzoni di iilo.
Sul filo che proviene dal loro contrassegnato dalla
lettera A, collegate un diodo al silicio tipo 1N.4150
rivolgendo il lato contornato da una lascia nere del-
la parte opposta del foro, verso l'estemo dei cir-
cuito stampato. Collegate quindi a questo il termi-
nale positivo, quello per intenderci più lungo, del
condensatore elettrolltlco da ti) mlcrotarad.
Il terminale negativo del condensatore va invece
collegato al tilo proveniente dal foro contrassegna-
to della lettera K.
Il disegno in fig.8 fugherà ogni dubbio.

Noi abbiamo abbinato a questo piccolo, ma Impor-
tante kit, un altrettanto piccolo contenitore rettan-
golare di plastica nera nel quale possono essere
alloggiati sia il circuito sia la piccole ministilo.

Come visibile nella toto di tig.7, fate un foro da 5
mm su uno dei lati più piccoli per permettere alla
testa del diodo led di uscire ed un foro da 10 mm
sul coperchio per il pulsante.

Le misure del circuito stampato sono state pensa-
te anche per coloro che hanno voglia di cimentar-
si nel bricolage.

Potete recuperare un vecchio pennarello colorato
del diametro di 30-40 mm e, utilizzando un led blen-
ce ad alta luminosità. trasformarlo in una persona-
lissima pila.
Innanzitutto dovete svuotare per bene tutto il pen-
narellol quindi allargate il toro in punta in modo che
ci passi il led fissato nello stampato.
Inserite lo stampato ed il porta pila uno dietro l'aitro
dentro il pennarello e. per bloccare il tutto in modo
che non l'tJalli,', sistemate anche un po' di spugnaV

Potrete cosi dire di aver soonfitto la concorrenza
cinese con la vostra torcia elettrica fatta in case.

oeeroum f -.. .ra-IH
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re la pila a led siglata LX.1664 visibile nella fig.5
e nella lig.7. compreso il circuito stampato, un led
bianco ad alta luminosità, il pulsante. le prese pí-
la ed anche il contenitore plastico codice MOXOO
che vi forniamo privo di ion' Euro 8,50

Costo del solo stampato LX.1664 Euro 0,80

Su richiesta possiamo lomirvi diodi led ed alta
luminosità di altri colori ei seguenti prezzi:
led flßh BLU codice 1.510 Euro LM
led Ituh GIALLO codice LGBO Euro 1,19

Dei prezzi del kit e dei singoli componenti sono
oocluoo solo le opooo di opodlzlono a domicilio.
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DIVERTIAMOCI
Il theremin e stato il primo strumento completamente elettronico che non a-
veva bisogno di parti meccaniche per produrre suoni. Oggi, con l'ausilio di
pochi componenti elettronici, potete costruire un theremin simile a quello che
Jimmy Page, famoso chitarrista dei Led Zeppelin, suonava nel 1973 entusia-
smando i ragazzi di allora (e quelli di oggi) con la canzone “Whole lotta love".

Si può tranquillamente attenuare che il theremln
sia stato il precursore della moderne strumenta-
zione elettronica, contribuendo alle nascita soprat-
tutto dei moderni sintetizzatori, ormai in grado di ri-
produrre i suoni in ogni possibile timbroÀ

ll primo nome che venne dato allo strumento era
Mono, cioe suono dell'etere. In eflettl, il suo
timbro si pone a metà tre il violino e la vooe uma-
na e sembra quasi "riprodurre" il suono dell'"aria'.

ll nome con cui è, invece, universalmente cono-
sciuto derive dal nome del suo inventore. il fisioo
russo naturalizzato americano Leon Theremln.

Questo strumento e costituito da due antenne mon-
tate sopra un contenitore che racchiude tutta la cir-
ouitazione elettronica. Con un'antenna, quella di-
sposta verticalmente, si controlla I`altezzfl della
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note. mentre con l'altra, disposta orizzontalmente,
se ne controlla il volume.

Come abbiamo già detto, il theremin è considera-
to il primo stmmento musicale elettronico al mon-
do (cosa che, di per se, giustifica il nostro interes-
samento), ma l'aspetto che lo rende veramente sin-
golare è che si suona senza toccarlo!

Il thereminisia, intatti, suona muovendo sapiente
mente le proprie dita nell'aria, allontanandole ed
ewicinandole alle antenne oon movimenti imper-
oettibili, quasi a sfiorare le note intorno a se.

Come potete immaginare la tecnica esecutiva non
e delle più lacili e richiede una grande padronan-
ze di tutto il proprio corpo.
E' anche per questo che, a differenza di altri stru-
menti, il theremin non ha conosciuto una large dif-



fusione. Nonostante ciol rin dalla sua prima corn-
parsa, il theremin continua ad esercitare una tone
attrattiva, attirando a se musicisti di professione`
ma anche entusiasti estimaton e dilettanti curiosi.
E sono proprio costoro che continuano a decreta-
re la fortuna di questo particolarissimo strumento.

BREVE RASSEGNA DISCOGRAFICA

Tra le grandi interpreti e virtuose dello strumento
ricordiamo Clara Rockmore e Lydfa Kavlna. En-
trambe le artiste hanno studiato sotto la vigile di-
rezione dello stesso inventore e hanno inciso bra-
ni di musica classica riadattati per il theremin.

Per il suo caratteristico timbro. negli anni '50 Il the-
remin è stato preferito ad altri strumenti in molte sl-
gle di tllm di fantascienza come 'Ultimatum dalla
terra" e 'Star Trek"A Inoltre e stato adoperato nella
colonna sonora del film 'lo ti salverò'l di Hitchcock.
Più recentemente è stato suonato anche da grup-
pi “rock” come i gia ricordati Led Zeppelin e i The
Beach Boys

con il TH

La meno. infatti, ha una sua capacita che, influen-
zando il campo elettromagnetico che circonda l'an-
tenna, consente di modificare la frequenza di o-
scillazione.
A seconda della posizione della mano rispetto
all'antenna otteniamo dunque delle frequenze ad
altezza variabile comprese tra i 20 e i 2.000 Hz ed
anche di piùv

Per la precisione, più si awlclnl la mano alf'an-
tenne e più alfa risulta la frequenza di battimento,
quindi il suono sara più acuto.
Man mano che si allontana la mano dali'antenna,
la frequenza di battimento risulta più bassa e qui
di il suono prodotto sarà più grave.

Nel theremin che abbiamo progettato il range di fre-
quenze e quindi di suoni riproducibili va da 20 a
2.000 Hz circa, che corrisponde ad un'estensione
di 5 ottava intorno al LA posizionato nel secondo
spazio del pentagramma, quello sopra il do oen-
trale, che convenzionalmente ha una frequenza di
440 Hz (vedi fig.1).

PRINCIPIO dl FUNZIONAMENTO

Sostanzialmente il suono del theremin è prodotto
dall'interazione delle frequenze generate da due
oscillatori.
In condizioni normali questi oscillatori, oscillando
alla stessa frequenza, generano una frequenza su-
periore alle frequenze che l'oreochio dell'uomo e in
grado di percepire.
Se tramite una capacità varlamo la frequenza di
uno solo di questi oscillatori, la miscelazione delle
frequenze così prodotte genera una terza frequen-
za, nota come frequenza dl battlmento. Questa
frequenza, pari alla differenza delle frequenze, ri-
cade nella gamma delle frequenze udibili e, perciò`
può anche essere amplificata.

Nota: questo principio è lo stesso che viene utiliz-
lato nei ricevitori radio supereterodina, dove la mi-
scelezlone di due segnali a frequenza diversa ge-
nera un terzo segnale detto a frequenza intermedia.

Collegando un'antanna verticale a stilo ad uno dei
due oscillatori è possibile controllare la sua tre-
quenza di risonanza l“semplicemente” con una ma-
no (vedi schema in fig.2).

L'INTERVISTA

Così descriveva il suo strumento Theremln ln
una intervista concessa a Olivia Mattis, a Bour-
ges in Francia If 16 Giugno 1989.

MATTIS: "Quandoooncepllaprimevolmilsuo
strumento?

THEREMIN: "La prima idea mi venne subito do-
po la nostra Rivoluzione, all'inizio dello stato
BolsoeviooA Io inventai un u'po di strumento che
non doveva suonare meccanicamente, come fa
il pianoforte, o il violoncello e il violino, icuí mo-
vimenti dell'amo possono essere comparati a
quelli di una sega lo concepii uno stnlmento
che poteva creare un suono senza usare alcu-
na energia meccanica, come il direttore dl
un'orcheslra. L'orchestra suona mecca/rice-
mente e usa energia meccanica; il direttore
d'orchestra appena muove le mani I suol mo-
vimenti hanno un effetto sull'emlssione musl-
cale del/'orchestra'

Nota: traduzione dal sito:
maddmuolcecmlthonmfnllndcxhtmf
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Il suono e I'elemento costitutivo della musica ed
ha quattro attributi: l'eilem, che determina l'a-
culezza o la gravità di un suono, la durata che de
termina quanto tempo dure un suono. il timbro, che
distingue i suoni a seconda degli stnimenti usati e
l'inteneltà, cioè il volume con cui un suono viene
prodotto e percepito.

“eum | mm | MA | MUSA
seumnsv: m o _

mmm m J -

ma. 1,. J g
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un'lotroqmrmoequhüllluonlnompndh-ulmelzmtlx.

Per rappresentare l'lltem si utilizzano le noh,
che sono dei segni grafici trascritti sul perm-
nmmI o rigo musicaleA
A seconda della disposizione delle note sul penta-
gramma, à possibile stabilime l'altezza.
Per associare il nome delle note alla posizione sul
pentagramma si utilizzano le chiavi La più oomu-
ne è la chiave di violino che stabilisce le posizio-
ne della nota sol sulla seconda riga4

Per indicare la durate di una nom si utilizzano del-
le ligure musicali (vedi tabella a fianco).
Ad ogni ligure con'isponde un valore: semibreve
o intero, minima, semiminima, aroma, semicroma,
biscroma, .semibiscromaA
La durata di ogni figura vale la metà della prece-
dente ed il doppio della successiva.
Cosi, la semibreve o intero vale 4/4, la minima 2/4,
la semiminima 1/4, la croma 1/8, la semicroma
1/16, la biscroma 1/32 e la semibiscroma 1/64.
E poiché la musica e latta anche di silenzi o, me-
glio, pause, che hanno anch 'esse una durata, esi-
stono figure che le rappresentano.

L'endemento ritmico del brano musicale è definito
dal tempo indicato `sul pentagramma con una ira-
zione numerica,
II pentagramma viene suddiviso in battute con del-
le stanghette verticali. Ogni battuta contiene un va-
lore di tempo pari alla somma delle ligure musica-
li comprese in essa. Cosi se il tempo e un 4/4, le
somma dei valon' delle note comprese nella battu-
ta dovrà dare come risultato 4/4.



Nel theremin è presente anche un altro stadio, che
funziona sullo stesso principio di quello appena
spiegato e che consente di modilicare l'intensità del
suono prodotto, cioè il volume, attraverso un'an-
tenna collegata ad un altro oscillalore (vedi a sini-
stra lo schema di lig.2).
Allontanando la mano da questa seconda antenna,
il volume del suono emesso con il primo stadio vie-
ne altenuato tino ad alfievolirsi completamente,
mentre avvicinando la mano si ottengono suoni via
via più lorti.

WELE'I'I'HN .

Perla descrizione del funzionamento del theremin
cl basiamo sul disegno dello scheme elettrico vlsi-
bile in lig.3. Per maggiore chiarezza abbiamo de-
ciso di procedere per blocchi. iniziando dallo sta-
dio chiamato Pitch.

“HIGHM

Questo stadio è composto dalle due medie lre~
quenze MFl-MFZ, dai fel FT1-FT2 e dall'inlegrato
NE.602, un miscelatore bilanciato.
Le media lrequenza MF2 insieme al let F72 com-
pongono un primo stadio oscillalore che oscilla ad
une frequenza lissa di circa 350 KHx, mentre la
media frequenza MF1 insieme al let F71 compon-

gono l'oscillatore di batlimento con una lrequenza
di emissione variabile da 350 a 360 KH: circa.
La mano si comporta come un condensatore po~
sto in parallelo al circuito di sintonia, che varia la
sua capacità e quindi la frequenza generate in lun-
zione della distanza dall'antenna.
Le lrequenze generate dai due oscillatori vengono
miscelate da lC1. un NE.602 che consente di ave-
re sul suo piedino d'uscita 4 un segnale la cul fre-
quenza è data dalla somma delle due frequenze
ed un segnale dato dalla differenze delle due fre-
quenze. Viene cioè prodotto un baitimento com-
preso tra 0 e 10 KH: e dunque proprio ell'intemo
delle frequenze percepite dall'udilo dell'uomo.
L'usciia di BF viene filtraia dal llltro passa-bano
lormato dal transistor Tm per eliminare il segnale
somma di alta frequenza (superiore ai 20 KHz).
In questo modo si dispone di un segnale sinusoida-
le che viene applicato allo stadio successivo forma-
to dall'integrato NE.571, un amplificatore controllato
in tensione siglato IC3 nello schema elettrico.

MEFEITI

Una parte del segnale sinusoidale viene anche ln-
viala all'operazionale Ici, un comparetore di ten-
sione interno all'integrato LM.311, che, squadran-
dola, la arricchisce di armoniche pari e dispari che,
con l'aiuto dei potenziometri lineari R19-R20, ci per-
mettono di regolame l'etlelto.

VOLUME USCITE ILF.

'OO

TRI Fl'l-MFZ

Flgl Schema a bloccnl del Theremln che abbiamo progettato. Le mani, con la loro co-
plcltà penultn, lntluonnno Il campo oletttornagnltlco che clrcondl lo antenne. Muo-
vondo ll meno attorno lll'antonne Pitch, ottonlemo noto plù acute o più gml. Muo-
vendo la mano attorno lll'antonnl Volume, ettonlnmo euonl plù o meno lntensl.



Fig.3 Schema elettrico del Theremin. Lo stadio Pitch è composto dalle medie frequenze
MF1-MF2, dai let Fl'1-Fl'2 e dal mlscelaiorø bllancialo "5602. Per lo stadio Efleitl lbbla-
mc adoperato il comparatøre dì iensicne LMJH e i potenziomflrl R19-R20. La variazlune
del Volume è controllata dalla medla irequenza MFQ, dal transistor TR2 e dall'integrlin
NE.511. Infine, con l'integrato TDA.3610 abbiamo ottenuto un segnale Audlo pseudo-Ite-
reo. Per l'nllmemaflone potete usare una pila da 9 voli o un nllmenmore esterno dl 12
volt. L'elencu compleld dei componenli Impiegati è pubbllcato nella pagina successiva.
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Flg.. Schema a blocchl a conmalonl vllb
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In questo modo viene generata una forma d'onda
ancora diversa. che misoeiata sulla forma d'cnda
slnusoidale originale. genera una serie dl interes-
santi timbri musicali.

“0m

Con la sula media frequenza MF3 ed il transistor
TR2 abbiamo risolto due problemi, che chi ha in-
ventato questo strumento poteva risolvere solo con
diversi componenti.
Innanzitutto generiamo una frequenza diversa da
quella ottenuta con gli oscillatori dello stadio piloti.
Ciò è oltremodo Importante. perché altrimenti a-
vrebbero inevitabilmente finlto per influenzarsi.

La variazione del volume vlene ricavata da un so-
lo oscillatore variabile pilotato dalla mano. che. an›
che in questo caso, si comporta come un conden-
satore variabile posto in parallelo al circuito riso-
nente della media frequenza MFâ.

Dopo aver telato opportunamente la MFS. l'oscil«
latore a riposo lavora ad una frequenza legger-
mente maggiore ai 455 KHz. In questo caso sull'u-
scita del filtro ceramico non avremo alcun segnale
e pertanto il volume in uscita sarà minimo.
Viceversa avvicinando la mano alla piastra la fre-
quenza diminuisce e tanto più si awicina ai 455
KH: tanto più aumenta l'ampiezza sull'usoiia del
filtro, facendo aumentare di conseguenza il volume
d'uscita.

newetbvuuamuwmmpm

Tale segnale viene raddrizzato all'intemo dell'lnte-
grato NE.571. che lo utilizza per diminuire o ab-
bassare il volume del segnale generato.

mAUDlOUSOITE

E' composto dall'integrato TDA.3810 (siglato I04
nel disegno di figfl), che da un segnale mono ge-
nera un doppio segnale pseudo-stereo.
Collegando il therernin ad un linale di potenza ste-
reo, o meglio tramite un preamplificatore completo
di controllo dei tonil si otterrà un effetto l'spazi/ale"
più spiccato rispetto al “piatto”I segnale rnono.

Tutto il circuito si può alimentare con una pila da 9
volt e considerando il basso assorbimento (circa
30 mA) si otterrà una prolungata autonomia.
Ciò dipende owiamente anche dal tipo di pila
che adoperate: quelle normali vi permettono di
utilizzare lo strumento per circa 3 ore; con quel-
le al nichel~cadmio, ad esempio, l'autonomia è
maggiore.
Se prelerite, potete utilizzare anche un alimentato
re esterno da 12 volt come il nostro LX.92, il cul
schema e stato pubblicato sulla rivista N.35.
Pur essendo un kit “datato”, questo alimentatore e
perfetto per il theremin, ma poiché siamo certi che
solo qualche collezionista avrà conservato questa
rivista, da tempo esaurita, nelle pagine seguenti vi
riproponiamo gli schemi elettrico e pran'co.
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Flgß Schema pratico dl montaggio del Therernln. Tutti l componenti, oompml
I quattro potenziomatrl Ilnaarl o la due prese d'usclta dl BF, vanno diretta-
mente montati sul circuito siglato LX.1665. Richiamlamo Il voltra attanzlono
lulla vita per fissare I'antenna a stilo, sulla destra dello stampata. Per wm-
ra ad allentare questa antenna tutte le volte che lo ritenete necessario, sul da-
do che blocca la vlta awltate un secondo dado dl contrasto.
Par motivi pratlcl, abbiamo disegnato ll collegamento tra ll circuito ad ll un-
sere dal volume con nn corto spezzone di illo; ciò nonostante, vol potrete Inl-
plogare un corto spezzone dl maturo, come vlalblia nella loto in "9.10.

BITIÃTIHZ V.
PRESA PILA



REALIZZAZIONE PRATICA

Oorne vi sarete già acoorti guardando le toto, siamo
riusciti a racchiudere tutta la circuitazione elettroni-
ca, pila compresa, in un mobile a consolle in plasti-
ca bianca dalle dimensioni dawero contenute.

La varietà dei componenti da montare per realiz-
zare il vostro theremin è esigua e oon l'aiuto della
lista componenti e del disegno di figrB individuere-
le subito la posizione di ciascuno sullo stampato.
Ci limitiamo a ricordarvi di lare pam'oolare atten-
zione al montaggio dei componenti polarizzati, so-
prattutto oondensatori elettroliticil let e transistor.
perché se montati ai contrario si compromette se~
namento il lunzionamento dello strumento.

Come di consueto, vi consigliamo di iniziare il mon-
taggio del circuito stampato L11665 dai quattro
zoccoli di suppone agli integrati. saldando accu-
ratamente tutti i loro piedini e senza cortocircuitar-
li con un eccesso di stagno.

Se già in questa fase orienterete la loro tacca di
riterlmentc come indicato nei disegno di tigß. sarà
(quasi) Impossibile inserire a rovescio gli integrati
negli zoccoli

Procedete inserendo e saldando tutte le resisten-
u, poi i condensatori ceramici, queill al polie-
stere e per tinire montate anche gli elettrolltlcl. ri-
spettando la polarità dei loro terminali.

Fiioorrendo alla serigralia che completa ogni nostro
circuito stampato. potete ora montare l'impedenza
da 10 mllilhenry siglata JAFt, il tiltro FCt e le tre
medie trequenze glllle da 455 KHz siglate MFt-
MFz-MFS. Del filtro e delle medie lrequenze non
dovete preoccuparvi. perché il loro posizionamen-
to sui circuito è vincolato.

A questo punto montate i due tet ed i due tranel-
etor e poiché questi componenti hanno lo stesso
tipo di contenitore. per non scambiani controllate le
sigle impresse sul loro corpo. l tet sono siglati J.310
e vanno saldati nelle posizioni siglate Fl't-FTZ,
mentre i transistor sono dei 56.547 e vanno sal-
dati nelle posizioni sigiate TRt-TR2.
Poiché si tratta di componenti polarizzati, quando
li inserite assicuratevi che la parte piatta dei loro
corpo sia orientate come chiaramente indicato nel-
lo scheme riportato in figß.

Proseguite saloando i tre terminali clplcorde: due
vi laciliteranno il collegamento all'intemmore S1 e

Flg.9 Foto leggermente ridotte del circuito stampato del theremin con lepre montati tut-
tl l componenti. Come potete notare, lla le due preee dl BF ela l quattro potenziometrl
vanno uldeti direttamente Il circuito. Prime dl saldare i petenxlometri lcoorciete i lore
perni In mode che eleno lunghi circa 12 millimetri e plegete l loro terminali.



Freno r paml al

ami-clan prima al
una! lnurltl nel
circuito Itampoto.

al lack per l'allmentazlone estema. I'ultimo servirà
per collegare il circuito all-.mmm per il «mirano
del volume tramite la sua boccole miniatura.

Ora non vi rimangono da montare che le preso di
BF: quella rocca sarà la presa d'uscita del canale
einletroequellaneradeicanaledatro.

Prima di montare i potenziometri, inserite gli into-
grati nei rispettivi zoccoli. in modo che la toro tao
o. di riferimento combacl con quella incisa sul cor-
po dello zoccolo.

l quattro pennziorrmrl vanno montati direttamen-
te sul circuito stampato e non potete contonderti
perche sono tutti dei lineari da 10.000 ohm.
Prima di montani pero prowedete ad accorciare ad
uno ed uno i loro perni secondo la dimensione in-
dicata in flg.10, quindi piegate delicatamente ad L
I loro piedini ed inseriteli nel circuito`

Per concludere il montaggio inserite la vite nel to-
rochesltrovasottollcondensatoreceramicoßt
e bloccatela con ll suo dado. Awitate su questo un
altro dado di contrasto, In modo da poter awitare
e svitare l'lntemta a stilo per il controllo dell'aitel-
za (pitch) della nota tutte le volte che ne avete bi-
sogno, senza dover aprire il mobile.

A quem punto il montaggio del circuito può dirsi
concluso e prima di procedere alla taratura delle
medie frequenze collocatelo nel suo mobile.

Il contenitore a consolle di plastica bianca che ab-
biamo assegnato a questo kit e costituito da due
parti, base e coperchio, entrambe da torare.
Gli strumenti che vi servono sono pochi e tanno
parte dell'equipaggiamentc di qualsiasi hobbista:
un trapano con punte di svariate misure ed un ta-
gtlerino. Per sempliticare il vostro lavoro, abbiamo
pensato di riportare i disegni tecnlci con le misure
relative alle quote di toratura, di cui noi stessi ci sia-
mo serviti per realizzare Il nostro prototipo.
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innanzitutto tate I quattro tori sul coperchio: due da
12 mm sul retro (vedi tig.11) per le prese d'usclta
di BF, e due da 5 mm su un tlanco (vedi tig.12)
per le bcmole miniatura. Guardando il coperchio
da dietro, i tori vanno praticati sul tianco destro.

Dal momento che avete il coperchio per le mani,
allargate con una punta da 3,5 mm i quattro ton'
nei quali andrà awitato il panne serigratato.

La base del mobile invece, va lorata solo sul retro,
amante al vano portapila: per lo spinotto dl all-
mentazione eseguite un loro cla I mm e, accanto
a questo, un'apertura rettangolare per l'interrut-
tore di rete. Per le dimensioni del rettangolo. tate
riferimento alla fig.13.

Ora iniziate a montare i componenti sul conteni-
tore: lo spinotto per l'entrata a 9-12 volt, l'inter-
ruttore di rete ed anche le due boccole miniatu-
ra, che non impone isolare perche il mobile e di
plastica.

Dopo aver avvitate nei quattro tori sullo stampato
le torrette metalliche distanziatrici. lncastrate lo
stampato in modo che le boccole di BF escano dal
lori posti sul retro del coperchio e bloccate il cir-
cuito alla mascherina con le quattro viti, che fanno
parte dell'arredo del mobile.

A questo punto potete gia incastrare ed avvitare le
quattro manopole sui perni dei potenziometn'. `

Con un corto spezzone di reotoro collegate una so-
la delle bmole miniatura allo stampato; I'altra in-
tatti serve solo da sostegno della piastra.

A questo punto prowedete a collegare ai termina-
ll capililo per l'alimentazione I'interruttore di rete, lc
spinotto e la presa pila. Quest'ultima va prima in›
serita nel vano portapila. al quale si accede svi-
tando una vite posta sotto il mobile.

Per questi col attenetevi alle chiare lndl-
cazioni visiblll nel disegno dello schema pratico rl-
portato in fig.8.

Ora non vi resta che incastrare i due piccoli spi-
notti nelle apposite lenditure preparate sulla pia-
stra che funge da antenna del volume, bloccan-
doli con un punto di saldatura (vedi tlg.t7). Inse-
rite quindi questi spinotti nelle boccole montate sul
coperchio.

Per concludere avvitate l'antenna pitch allo stanl-
pato. ma non chiudete il mobile perché e venuto ìl
momento dl tarare le medie trequenze.



,till-LL cumulo

Flg.11 Il mobile dl planicl ch. lbbilmo scollo por conhmn Il circuito mmm ,
dal Thcnmln vlcnc iomlio privo di ieri. Por umpililclrl ll cpu-azioni dl forth", -
In quøm dlugno lbbilmo rlpmdom Il quo" dll icri circolari por Il prua d'u-
acli: dl BF, da mgulnl sul niro dei coperchio con una punt da 12 mm.
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Fig.12 Guardando ll copcvchlu dll dlvlnfl, con Il pcm ha". lppcg'glail sul h-
volo da lucro, dom mgulrl sul iilnco slulmo duo plccoll ieri cimlul ciclo
Mdllnm, mad-mmdlvnmauutlinri-ndmmmovmkducboc-
coin mlnlnurl, ch. non dwcnc suon Mint. pomini II mcbllc à di plastic..

FnJ Per campi-tan II lavom, dovm .mulrl du. M. uno circola" dai diamo-
im dl 8 mm cd uno mhngolm 013,5 mm dl ali-zu o 10,5 mm dl larghcm, sul
rnm dllll bu. del mobile, ammo li vino dutinlto alla ylll. L0 quoto dl ioniu-
n sognata nel dimm, ilclllioranno Inch. quem ha. dol vom llvoro.



BIOGRAFIA dl THEREMIN

Passato alla storia come Leon Theremtn, i'inven-
tore del primo strumento musicale elettronico si
chiamava in realta Lev Sergeyevictl Terrnon
(1896-1993) ed era ntsso.
lntomo al 1918, mentre compive esperimenti per
I'eseroito sui sistemi radio riceventi e su particola-
rl arnplificaton' ed oscillaton' che utilizzavano valvo-
le tennoioniche (di recentissima invenzione), si ac-
corse che awicinando ed allontanando le mani dal
circuito si produceva un rischia che van'ava di tre-
quenza.
Guest'uomo geniale, che possedeva rare capacità
intuitivo ed immaginative, incuriosito dal fenome-
no, continuò ad osservare e e studiare con atten- ~
zione le condizioni in cui si verificava, lino a quan-
do non riuscì a realizzare un vero e proprio str|4;_4
mento musicale ai quale diede in un primo te
il nome di eterofono
Nel giro di pochi anni pert
e cominciò a pmporla ne musicali ( -
fetfl anche un discreto mmm riscuot
un crescente inte/esse, lhclto Lèrin in pers
dopo averlo ascoltato, gli'prmoco d inere una
toumáe in Europa, probablnonll om l'htento di
propagandare t'ingegno d nuovi sovW- _
Tennen parti alla volta de
lino, Londra, Parigi in qult'ldlimfl ltìtfltllãeolàel
untalesuccessachelapolziowvemùmrvem're'
per tenere a bada le migllh ü persone rimetto
Iuon' dal teatro.
La svolta decisiva nella vib d Lev lwome con I
suo sbarco a New York nel 1m
Dopo aver presentato lo ¬ ` 141m! 3*-
zionaua cerchia di musicisQ “mld (trav t çfl I
direttore d'orchestra Toso-mi, ii musicisø Varese
e I'industriale Ford), cambiò a lavorato “acre-
rnente fondando una sua intenda crga? ndo
concerti, perfezionlndo ed irwenündo
ell'eterolono ribattenato nel frattempo m
(Tennen aveva nngiicimatol nome in Theromin).
Importantissima lu I'incon con una giovane
compatriota, Clara R ' rg natura/tanta in
Clara Rockmore, le quale, n potendo pttlegui-
re per motivi di salute la sul attività di cwcortista
(era una violinista musicalmente molto tate e
tenne iI prima concerto all ti sette anru' si de-
dico all'apprendlmento dei remin divel ridono
in breve tempo la più i nente e rl
virtuosa.
Leon concesse alla RCA la licenza di costiuzione
commerciale del theremin, ma Io strumento non co-
nobbe to sperato successo a causa della diificoltà
d'utiiizzo e della svalutazione gaioppanro, che ne
rendeva proibiu'vo il prezzo d'acquisto (era l'epoca
della crisi mondiale dovuu al crollo di Wall Street).

` "do un certo scand

'- zioni rnioiuztonnrie

clpimiteuiopeo:3er- '1-'

Inbnto la mente gen/ale di Leon partorive altre In-
venzioni: il theremin-cetlo, una specie di violon-
cel/o elettronico, il rittrmycon, un generatore di rit-
mi, il terpattono tramite il quale un ballerino e In
grado di prod muovendosi, e diversi di-
spositivi d'atlerme ro Ia iortuna della sua
azienda, Ia Teletou to resero in breve tempo
milionario. _'
A metà degli anni trenta sl separo dalla prima ino-
glie e si risposò con ballerina dl colore, creatr-

i circoli esclusivi di cui ta-
ceva parte.
Lastra carrier. d uomo d' affari americano si tn-

\filwe nel 1998, olmo'comparve nel nulla, fa-
Mpo/dereognitrlochitisá. Da quelmomen-

›flloeua vm åevvotti nllrnistero.
' Nonemaimroonmtnroni,sorurapitooai
m(I KGB dei tempo) o se si allontanò volon-
ariarnente dllI'Amertco, latta sta che tornato In pa'

tn'a lu intermto in un campo di lavoro.
Fu riabttifito anni dopo grazie ad alcune inven-

prqgrio nel campo dello spio-
naggio, ha cui la microspia per le intercettazioni
J distanti.
Ébtni ookbomtori soqngcno che Leon lavorò
pori serviziüWool/faticagià dai primi an-
ti vinti e che fu mandnnìnegli Stati Uniti alla sco~
po di carplm segrefl alle potenti industn'e belliche,
mando la ligure di musicista ed inventore (qua-
Io h realtà tu) comeper-vento. Storia o leggenda?
Non ci à detto di sapemo di più; I'unica cosa cena
pere essere che al ritorno in patria lavoro vera-
mente in campo spionistlco.
Terminata la sua forata o volontaria collaborazio-
necon iserviäsegrett, “1966 cominciò a tavo-
ratI all'univerillà di Moefl dedicandosi alle vere
paßione della sua vita, il theremin. Studio nuovi
mtülli, .turni dei quali politanici. dei quali pur-
hoppo non n'mene noch.
Nel 1991. dopo essere etto creduto morto dal
mmdo owidentlie. tornò negli Stati Uniti a visita-
regitamicinímtompoelompupitte Clara.
Moüduelnnidqro, afefl d97anni.

Ancora oggi ainquo im atene di mistero circonda
houatiørrxciòchilodoeutvecomeasservitoal
servizi spionistid sovietici. e'e chi giura rie sia sta-
ta solo una delle unto vitlma.
A noi piace ricami) come un uomo straordina-
riamente intelligente, un instancabile sperimenm-
tore, un fantasioso inventore, insomma un vero
scienziato, che seppe combinare le sue cono-
scenze accademiche ed una grande passione per
la rnusica aprendo la strada a tutti gli strumenti mu-
sicali elettronici, sintetizzaton compresi.



Fly." Schema elettrico dell'allmantltore da 12 volt siglato LX.92. A datn Iorml e eon-
neulonl vlste dl fronte dell'lntegrato stablllzzalore dl tenslone L.7012 adoperato nel clr-
culto. Le sigle E-M-U identiflcano nell'ordine i terminali Entrata - Massa - Uscita.

ELENCO COMPONENTI LX.52

01 = 1.000 microF. elemolltioo lc1 = Integrato tlpo 1.7012 V
C2 = 1.000 mlcroF. elettrolltlou - T1 = insiemi. dn 5 watt mod. Tma`
63 = 100.000 pF poliestere S1 = Interruttore
R51 = ponte raddrizz. 50 volt 1 ampere LN1 = spia al neon 220 volt

USCITA IZ V.

SECONDARIE!

'IHIäIr-,IHIH =I`

IF” n u u u
:Q PRIMARIO

Flg.15 Schemi pratlco dl montaggio dell'lllmentatore a 12 volt. Se utlllxute questo clr-
culto per alimentare Il Tharelnln. vl cnnllgllumo dl mechluflerlo In un comenltom.
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Flg.11 L'antenna per ll controllo del volumo comme In un circuito Itampnto con Il oleo-
gno dl un loop orizzontale. Oui ne vedete iotogratato un campione privo della protezione
:older resist che completa ogni rientro circuito. Nelle due ionditure visibili I dom dove-
te incastrare e bloccare con un punto dl saldatura I due pioooll spinottl, che andranno pol
lnnulatl nelle boccole montato sul coperchio (vedi lnâ). Tramite uno dl questi aplnolti
si effettua ll collegamento Il circuito. mentre I'altro larve corno supporto per la plaltrl.

'mu'runn 5-.

Per effettuare la taratura delle tre medie lrequen-
ze, è indispensabile collegare alle prese di BF del
theremln un ampliiicatore. Ovviamente dovete an-
che alimentare lo stnimento o tramite la pila da 9
volt oppure con l'alimenlatore LX.92. Se utilizzate
un alimentatore commerciale, verificate che il col-
legamento allo spinotto di alimentazione sia e-
sattamente come quello visibile in fig.15.

Come avrete modo di rendervi conto leggendo il
paragrafo. le operazioni dl taratura sono abba-
stanza semplici. L'unica raccomandazione che ri-
teniamo farvi e di tenere sempre lo strumento Ion-
tano da masse metalliche.

In primo luogo sfilate completamente l'untenna
verticale pitch e portate i cursori dei potenzio-
metri R1 ed R24 a moti com.

Awitate iino in tondo, ma senza torzarii. i nuclei di
tutte e tre le medie frequenze, quindi svitatell dl
mezzo giro. Tenete presente che questa posizione
non è oritioa.
A questo punto dovreste sentire in altoparlante u-
na nota di BF; se non la sentite agito sulla media
frequenza llFIl per aumentare il volume di uscita.

Facendo attenzione a non entrare in alcun modo
con le manl o con il corpo nel campo elettroma-

gnetico che circonda l'antenna pitch, iuotate il nu-
cleo della sola MFZ in modo da ridurre la frequen~
za della nota generata fino all'annullamento. ln al-
tre parole, dovete tarare la lllF2 in modo che il bil-
tlrnente sia a 0 e ciò avviene quando i due oscil-
Iaton' generano la stessa frequenza.

Ascoltando la nota in altoparlante svilate il nucleo
della media frequenza MFíl fino a quando ll volu-
me, o se preferite l'intenslta, della nota emessa,
aumenta al massimo, quindi continuate a svitario
ancora lino a quando il volume si riduce al minimo.
Anche la taratura di questa media irequenza va
compiuta stando attenti a non influenzare con Il pro-
prio corpo il campo elettromagnetico della placca
del volume.

l potenziometri R1 ed R24 controllano rispettiva-
mente la lrequenza fine dell'osoillatore del Pitch e
quella del volume ed hanno la funzione di correg-
gere eventuali variazioni in frequenza degli oscilla-
lori dovute a variazioni di capacità o temperatura.

ll potenziometro R1 va utilizzato in modo da riotte-
nere un battimento 0 (nessuna nota di BF in uaci~
ta) quando si allontana la mano dall'antenna.
ll potenziome R24 serve per ottenere una cor-
retta variazione del volume.

Ora capovolgete il mobile per ohiuderlo con le sue
cinque lunghe viti.
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Prendendo a prestito le parole della theremista Cla-
ra Hockmore, universalmente riconosciuta come u-
na delle più grandi virtuose dello stnirnento, per e-
seguire ed interpretare la musica bisognerebbe sa-
perla leggere ed avere una conoscenza 'almeno'
elementare della teoria musicale.
Cosi nel suo 'Metodo per Theremin”, che oggi si
può liberamente scaricare dal sito ufficiale:

matoctmtheremlnsomlmotodopdt

nell'edizione italiana tradotta e curata da Giorgio
Neoordi, La Hockmcre suggerisce una serie di e-
sercizi per consolidare la tecnica necessaria a suo-
nare il theremin.

Cio di per se non esclude che anche i dilettanti o i
curiosi possano divertirsi provando a ricercare ad
orecchio le melodie dei loro brani preieriti o anche
soio a produrre suoni più o meno consonanti e quln-
di gradevoli da ascoltare.

Nel theremin più che mai le caratteristiche dello
strumento iniluenzano il modo di suonano.
Innanzitutto, come ci ricorda anche la Hockmore
nel suo Metodo, essendo il corpo umano un con~
duttore elettrico immerso in un campo elettroma-
gnetico, bisognerebbe l“accordarsi” con lo stru-
mento, tacendo attenzione che altre persone non
interloriscano con il proprio campo e con ll raggio
d'ezione delle antenne.

42

Poiché ogni movimento produce variazioni neil'ai-
tezza dei suoni, e necessario saper controllare
ogni movimento non solo delle mani, ma di tutto Il
corpo. AI centrano di quanto si possa pensare, non
è necessaria la lorza tisica: anzi, i movimenti. pur
essendo controllati, devono essere molto delicati.
Come abbiamo avuto gia modo di spiegare, l'al-
tezza delle note dipende dalla distanza tra la pitch
antenna e la mano destra. Più le dita sono dlstan›
ti dall'antenna più le note sono gravi, più si avvici-
nano all'antenna più diventano acute.
A questo punto non vi rimane che amiarvl dl pa-
zienza; noi, dal canto nostro, vl auguriamo buon dl-
vertimento.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il theremln siglato LX.1665 visibile nelle figg.8›
9, compreso il circuito stampato, le due antenne ed
il contenitore plaltlco di colore bianco che vi torA
niamc privo di lori, ma completo di una mascheri-
na lorata e serigralata Euro 79,00

Costo del solo stampato LX.1665 Euro 11,50

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'allmontatore a 12 volt siglato LX.92 (vedi
tig.15), compresi il circuito stampato ed il traäofi
matore da 5 watt TN01.22 Euro 1050

Dai prezzi del kit e dei singoli componenti sono
escluse solo le .puo di spedizione a domicilio.



AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE, che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomano: fare a meno del computer:

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° CD-ROM codice CDROSJ Euro 10,30
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDR03.2 Euro 10,30

In tutti i casi ben 127 kit tra preampliftcatori. finali (ibridi, a valvole, a componenti discreti),
controlli di tono e di Ioudness. equalizzatori. mixer, booster, tIItrI crossover, ecc.:
impossibile che non cl sia quello che vai cercando.
Inoltre, un'aocurata analisi teorica dei problemi legati all'alta fedeltà fa da cornice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quale stadio d'ingresso scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'ingresso e quelli per gli altoparlanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e come tararle per ottenere il massimo rendimento, come vanno utilizza-
te le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti affrontati. A te il piacere di scoprirli tutti.

Per l'ordine puoi inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

b NUOVA ELETTRONICA vta Crocevia, 19 4013! BOLOGNA ITALY È-

oppure puoi andare al nostro sito internet:

li mmuweetettronlcmtt e mnuaveelotlron'm

dove è possibile effettuare il pagamento anche con carte dl creditoA

m; dai costi dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



Da oggi e possibile consultare nello stesso momento gli SCHEMI dei
nostri kit ed il CATALOGO dei nostri componenti con un solo program-
ma che soddisfa gli utenti di ben tre piattaforme: Windows, Mac e Linux.

Non e oerto un segreto che due dei prodotti di pun-
ta della nostra redazione, che hanno subìto incon-
trato il favore dei nostri lettori regalandoci nel cen-
tempo motta soddisfazione, siano gli SCHEMARI
ed il NE-CAT,

ll primo comprende le reooolta degli schemi elettriA
ci di tuttl, proprio tutti, i nostri progetti, anche quel-
ll ormai non più in produzione; viene distribuito sia
su supporto cartaceo (abbiamo finora pubblicato
ben 5 volumi). per chi ame sfogliare i libn' alla ri-
cerca di spunti. sia su CD-Rom, per chi preferisce
awalersi dell'aiuto del computer per compiere ri-
cerche mirate.

ll secondo è il catalogo completo di tutti i compo-
nenti a magazzino, incluso il listino prezzi, finora
distribuito su floppy o anche su CD-Flom nella ver-
sione Beta.
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Ebbene da oggi, rispondendo alle vostre sollecita-
zioni e tenendo conto dei vostri preziosi suggeri-
menti, siamo contenti di proporvi schemarl e oe-
talogo Insieme, in una versione aggiornata ed am-
pliata, con tante novità che aocontenteranno anche
le richieste dei nostri più critici lettori
Prima fra tutte, la possibilità di installare I'intero
software applicativo anche su macchine non WinA
dows compatibili e che si awalgono dei sistemi o-
perativi Linux e Maclntosh. perché scritto in lin-
guaggio Java.

Ma le novità non sono finite qui.

Una delle esigenze maggiormente sentite da chl u-
tilizza il computer. è quella di poter stampare all'oc~
correnza le informazioni disponibili e video.
Dobbiamo ammettere che su questo punto siete sta-
ti particolarmente insistenti e, per aocontentarvi,



abbiamo reso possibile la stampa' dell'intero oche-
ml elettrico, completo di elenco componenti, su
un normale foglio A4.
In questo modo, è come possedere gli schemari
anche su carta4

Come avremo modo di mostrarvi con le ligure ri-
portate in questo articolo, abbiamo ampliato e
umplltloato le già numerose tunzioni di ricerca
di un kit o anche di un solo componente; il tutto con
una vaste grafica gradevole che rende qualsiasi
tipo di operazione taoilmente intuibile.
A questo proposito abbiamo tenuto in considera-
zione anche i nostri numerosi lettori stranieri che ci
seguono con alletto e stima, prevedendo la possi-
bilità di settare il programma in lingua Inglese.

Con l'intento di darvi un prodotto sempre aggiorna-
to, oosi da avere in qualsiasi momento informazio-
ni recenti, abbiamo previsto I'agglornamento di-
retto dal nostro sito internet del catalogo e delle
informazioni riguardanti i kit di produzione poste-
riore alla rivista N.226; inoltre. abbiamo mantenu-
to la possibilità di lare un ordine sfruttando ancora
una volta il collegamento al nostro sito.

INSIEM
Nota: owiamente sia l'aggiornamento sia gli ordi›
ni sono possibili solo se avete un collegamento di-
retto ad internet,

Per permettervi di railrontare gli schemi del kit ap-
parentemente simili. abbiamo previsto la possibilità
di aprire e quindi vlsuallmre più schemi elettri-
ci a video.
A seconda della memoria presente nel vostro oorn-
puter, potete scegliere fra tre possibili espansioni
di memoria (128 - 256 › 512 Megabyte), per apri-
re a video più schemi. Se avete una memoria su-
periore ai 512 Megabyte. scegliete naturalmente
questo valore.

Tutta la collezione degli schemi elettrici dai nostri
esordi lino alla rivista N.225 è “racchiusa” in 5 CD-
Rom, che possono essere installati separatamen-
te perché indipendenti

Ogni CD-Fiom, intatti, contiene una parte degli
schemi e tutto il catalogo; inoltre, una volta instal-
lato, non è più necessario tenere il CD nel lettore,
perché tutto il suo contenuto si trova nella memo-
ria del vostro hard›disk.

OONHGUHAZIONE IIIIIIIA RIOHESTA

Come abbiamo già ricordato. il nostro è un pro-
gramma dl servizio e quindi abbiamo cercato dl
scriverlo rivolgendosi a quanti più utenti potevamo
soddisfare ed in efletti i requisiti richiesti per instal`
lare e consultare schemari e catalogo sono dewe-
ro minimi, alla portata della maggior parte dei per-
sonal computer.

memoria minima 64 MB, consigliata 128 MB
CPU minima Pentium l, consigliata Pentium Ill
hard-disk di circa 100 MB per un CD; per installa-
re tutti i CD occorrono circa 400 MB
:Imma operativo 98, QBSE, ME, 2000. XP

simmmmivømosx 1-
memorlo minima 64 MB, oonsigliata 128 MB
CPU G4
hard-disk di circa 100 MB per un CD; per installa-
re tutti i CD occorrono circa 400 MB
sistema operativo MAC 10.3, 10.4

per TRE
Sistema operativo LINUX

memoria 128 MB
CPU Pentium llI
hard-disk di circa 100 MB per un CD; per installa-
re tutti i CD occorrono circa 400 MB
sistema operativo tutte le distribuzioni, tra le qua-
li citiamo: Debian, Suse, Mandriva, Ubuntu, Redhat

INDICAZIONI per l LETTOH

Le immagini riprodotte nelle pagine seguenti Sono
state ottenute da un computer IBM compatibile con
sistema operativo Windows XP. Con le piattaior-
me Linux e Mao le procedure per i'installazione,
l'awio e l'uiilizzo del software sono identiche.

OOSTO dei CD-ROII

Costo degli Schemarl Kit con listino prezzi in cln-
que CD-Rom (codice CDH10.50) custoditi in un
colanetto pianificato Euro 59,00

Dal costo sono escluse le spese di spedizioneV
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COME Sl INSTALLANO gli SCHEMARI

mi: del mmnutu

rpm-nm
M-flfl- l

BWM" [IMI-nm '_ mina-m
guaina-wlan'
Umm-mu ma*
Jap-lan

” c: “" mo ¦_. ,I um) V mi

m l puma-.mmm
,mah-mmie.)

w“_ :m ì ma.) ._
Manutan-:nm-
WWIQHN

Fig.l Per Installare Il software di gestione degli lchomeri, Inserite uno dei cinque CD-Ronl
nei lettore del vonro computer, quindi cliccate due volte eull'icone Risorse del compu-
ter. Nella llnestrl omonima cliccate due volte sull'lconl della perllericl per le lotturl dol
Compezt Disc. Nei nostro cuo tale lettore è contraddistinta dalla lotten F.

. . ' 1 , Fly.: ml m. Lin-semmai
Jem" -1 7 I c'" mi' i c'b I. um «gli wmml ugl-

mltl nel CD. Aprite le cartel-
ll Java solo se sul voltro PC
non c'è quuto progrlrnml.

Flgál La cartelli lchomnri
oontlone tre cartelle` una per
ogni sistema aperitivo. Clic-
cetl sulla cartelle corrispon-
dente alla voetra piattaforma.

m-mmmrm..
mmm.

FlgA Per lanciare l'lnltlllezlone cliccate due volt. eu lohamlrlcm. Ripotote questa pro-
cedurn per ognuno del 5 CD che compongono le nootrl raocoltn dl uctieml eiottrlclA
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Flgã Par pmaaguln elle-
cah aul pulaanta l Agna.
Solo In quwo modo. Infat-
ll, pome lnatallara Il
aoflwaro Nuova Emmi-
ca Schemarl nal PC.

uhmuy-:bmw
umFlgå Quando compara a ma..

vldac quem "num non
dovala lare altro che cllc-
cara aul pulsante Non. Ln
spazio richiedo è dl cima

' 103 MB per ognl CD.

v “mio”

m." d | lpnmm. .~ x. 'mmm wu..
iDi-IMIL-:fin

' Gmaunküsnmtnisuunvamasdnul.

' mfllflmmfiIhS-ìlhfi-ü...Nail* _
Idi.Mmlflümü.mmmil* '

[mlidi

Summa-ll
“wlm

ww:mi sam cum

f num'

Fn La directory pradafl-
nl'a i qualla ovldonzlata In
colora blu ed Il nom eon-
algllo à dl non modificarla.
Proaagulra ellccando aul
pulaanh lrmall.



uu.,mmm; mwmmmm
*1' Figi Per non lnhrrompo-

n l'inmliuiom dol pro-
mMm-m gramma di gestione degli

Schemurl e dal Camiogo
dal componenti, non utiliz-
zate Il vostro compum. La
barra biu vl mostra lo nl-
ic di carica dal loflwm
mll'hlrddllk.

NMinni System v2.2n
(M Gm ad i'

Fiqj L'lnmllnzlono dal
programma ù tormlnm.
Cliccate sul inno Cio" ed
mute il CD dal lettore,
porchó il prognmml di
gutlone degli schemuri e
dal catalogo del compo-
nonti ù ora mmorimto
IIOll'hIrd-dlsk. Mad! ma sym .z z:

Flg.10 Per Ivvla-
re Il programma
cliccate su Sun
e Macinaia ll
mouse ripercor-
rendo sul vostro
computer II per-
corso evidenzia-
to In flgun,
quindi clicchi.

1 0 mai-.unum solo lull'ultiml
' voci Schimlrl.

W
ln

dø
w
fi

XP



COME Sl U NO gli SCHEMARI

...manenmmfimm † _ .xml
Maul-'www

"ml PH-
íe-urn-u* f W f *i Inn-'run

“mm “wwwmm I

HW La unum principale del programmi Nuova Emmmm semmrl. In una ci In hur-
rl del menu, a sinistra le schede Schomnrl. NE-Cat o Pillole per lmposlln lo march.,
mentre sulla destra la llnestra che mmm l rllulhtl della vostro rlmhl.

Mimun-mm
mmm Akfl

Flg.12 Se avuta un leeouo dlroflc ad lnhmd. po-
m lgglornln Il catalogo od ll Ilnlna prufl ognl
volt cm lo dbm mario. Nul vl oonflglla-
mo dl farlo ad ognl nuova uaclh della rlvlsh.

WU .., n l-vl nm... .› ›.. IMM"

FnS ll programma Schemurl può esser:
urlato In Ilngua Inglese dal manu Llngul.
Per rendere operntlva la ulczlonc, ò mou-
urlo rlawlare Il programma.

Fly." Se la memorla del vostro computlr
è superlore al 512 MB. mmc quale valo-
re, purché potrete vlsunllmm lul vldlo plù
dl uno schema contemporaneamento.



num. ., si mmm"

sai-.quien ru]
-i-a ~~ - mi flgns n mmm al ricerca eon-

` :_ü lama dl lrovara lo schema almrl-
co attravona differenti canali: co-
alca dal kit, descrizione, numero
di rivista. prezzo o. u si vucla a-
nandara I risultati, per tutti I cam-
pi lnllama. Dopo avar mito la
vostra chlava dl ricerca, lnaarlla
ia parola da rlcarcara a cliccati
cui pulaanh Sun.

sd-Huual ml
lil-'lian- ffAi Vmai

Ma W lb*

m omnium:

r sr:
run...

N A
'rlL p-vio.:`
Emmuuzm... use
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Fig.16 Esempio dal rlauliati ottanutl lmpoatando come chiave dl ricerca li numero dl rivi-
ala a coma parola 198 (vadl n sinistra). Cliccando au una dal riauliatl a pal cui pulaama
Visualizza achama .Mirino (vadi In bano), comparirà lo acharna aalazlonato.
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Ictiliflnl: C.S. TIXPW CMI-0 lil

lol. 1.1.1390
Iulllifllt¦ l TRIPLO Cm 'n.1

XL! 'LmICX - mill-ICI

Flg.11 A Ilnlm In :cham- Iloltrlco compiuto dl .lance component! c l dum lo Infon-
mlzlønl lul kl! 9 auqll Illmlrlll I lul comlnl. POI Ordinlm mlllzzm ll hm In him.

UVM.. nwmm

Triplo controllo d 1'c sTEIEo
(una)

'i

Fly." Lo schiml .Mutuo può mon lnqnndlto con Il pulunh Zoom ß. Cliccando wl
mio Sixmpu Mhrrm ll stampa delle :emma u del tuo! oompomntl su un Iogllu M.
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Figi! LI scheda NE-Cll conson-
i. di trovlre qullllul compomn-
b I mag-nino tramite divani
campi dl ricerca: codice, descri-
zione, numero dl rivista. pruzo.
cmgørla o anche per tutti l cam-
pi Imi-m.. scøgum la vom.
chiave dl ricerca, lnørih Il piro-
il dl ccrclrc c cliccm sul pui-
um Sun.
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Flg.20 Esempio dei risultati minnuti lmpomndo come chllve dl ricerca Categoria e oo- `
Inc parola transistor (vedi I sinistra). Per sluoman i rinuihti in ordino cromm o duem- `
mm. cliccati su uno mi campi vlaihlii In lita nella finestra del Risuiiati.
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Figli Ll md! Pllloio contin-
h dl visualizza" io conneuionl
dagli Integrali Ti'L e CMOS, op-
puru di eflettulro una ricerca li-
born Inserendo una parola signi-
liutivn o nncm dl comm un ar-
gomonlo ira quelli proposti. Do-
po aver scelto In vostra chlm di
risorsa, inurih la parola m ricor-
aro e cliccato su Suri.
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Flg.22 Esempio del risuiiall ottenuti lmposundo solo la chiave dl ricerca Argomenti Vlrl
(vedi I sinisiru il campo paroll ù vuoto). Cliccando lu un riluiuto e pol sul pulsante Vi-
sualizza schema elettrica, compariranno Inionnazlonl relative nil'nrgomento mito.



CONTINUAND le
Come vi avevamo promesso, siamo riusciti ad acquisire il marchio CE per
un'altra apparecchiatura dedicata all'estetìca, il generatore di ultrasuoni a 3
MHz specifico per combattere la cellulite. E se non bastasse, un altro nostro
progetto può fregiarsi del marchio CE: il radiocomando codificato a 4 canali.

Quando vi abbiamo presentato i sei apparecchi per
i'estetica e la salute completamente montati, col-
laudati e prowisti del marchio CE, vi avevamo pro-
messo di continuame la produzione.

Mantenendo la parola data, vi presentiamo oggi
due apparecchiature marcate CE

Una. il generatore di ultrasuoni a 3 MHz, prose-
gue il filone delle apparecchiature progettate per il
benessere lisico ed è un apparecchio specifico per
la cura e la prevenzione della cellulite,

Ma non ci siamo volufi fermare qui.
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Sollecitati da alcune associazioni, abbiamo voluto
sottoporre ai severi collaudi anche un altro proget-
to: il radiocomando codificato a 4 canali, che es-
sendo risultato pienamente conlonne alla vigente
normativa, può ora munirsi del marchio CE.

Questo apparecchio e particolarmente utile alle
persone con difficoltà motorie o che hanno perso
l'uso degli arti interiori, perché ad un prezzo con-
tenuto consente di automatizzare a distanza, sen-
za bisogno di alzarsi o di uscire dalla macchina.
barriere di controllo ad altri impianti elettrici come
cancelli scorrevoli, garage, porte e saracinesche
basculanti, persiane e tapparelle awolgibili.



MauL'rnAeuoutm *a
Il generatore di ultrasuoni a 3 MH: è studiato per
trattare con efficacia la parte più superficiale del
corpo e consente di ottenere buoni risultati sia nel-
la cura sia nella prevenzione dell'aocumulo di adi-
posità localizzata e cioe della cellulite.
E' dotato di diversi canali che consentono di effet-
tuare il trattamento in diverse pani del corpo; inol-
tre` collegando più generatori in cascata e possibi-
le espandere il numero dei punti trattati.
L'appereochiatura e corredata da un alimentatore
esterno, da un sensore e dal manuale d'uso.

apparecchiature GE

La valigetta di plastica rigida siglata MKSO per sal-
vaguardare da urti e cadute non solo il vostro ge-
neratore di ultrasuoni, ma anche gli accessori, può
essere acquistata a parte.

RAHOCOIIANDO a 4 CANALI Klfllifl'
RADIOOOIAANDO a 2 CANALI "11411

ll radiocomando, che lunziona sulla frequenza
standard di 433,92 MHz, e costituito da un piccolo
apparecchio trasmittente di formato tascabile e da
un apparecchio ricevente a 2 o a 4 canall, in gra-
do di eccitare 2 relè oppure 4 rele. L'epparecchio
'e corredato da un libretto di manutenzione ed uso
con le spiegazioni delle operazioni di installazione.
L'aepetto esteriore e le scritte eerlgrafate sul due
radiocomandi sono gli stessi.

COSTO delle APPARECCHIATURE con MARCHIO CE

Costo del radiocomando KM1410 codificato a 4
canali per eccitare 4 rele Euro 110,00

Costo del radiocomando KM1411 codificato a 2
oanall per eccitare 2 relè Euro 105,00

Costo del generatore di ultrasuoni KM1660 con
un diffusore a 3 MHz, una lascia PC1660A lunga
1 metro per sostegno diffusore ed un alimentato-
re esterno a norme CE Euro 359,00

Costo di un dlt'fusore o sentore ad ultrasuoni da
3 MH: siglato SE1.7 Euro 129,50

Costo di una lascia PC1660A della lunghezza di 1
metro per sostegno diflusore Euro 14,00

Costo di una lascia PC16608 della lunghezza di 2
metri per sostegno diffusore Euro 28,00

Costo di un cavetto standard completo di 2 jack
atereo da 3 mm indispensabile per collegare due
generatori KM1660 in cascata Euro 1,90

Costo di un pulsante remote completo di cavo e
lack per mettere in pausa il generatore KM1660
restando a distanza Euro 4,50

Su richiesta possiamo tomirvi la vallgatte in pla-
stica siglata MKSO per custodire in sicurezza il vo-
stro generatore dl ultrasuoni Euro 10,00

Nota: tutti i prezzi sono da considerarsi compren-
sivi di IVA, ma NON delle spese di spedizione a
domicilio, che variano da prodotto a prodotto.
Per conoscere tutti i dettagli, informatevi presso i
nostri uffici.
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Per la sua possibilità di creare piacevoli etietti musicali, il “mixer” `e u-
no strumento utilizzato non solo dal tecnici del suono ma anche da mol-
ti appassionati di musica. Se vi sentite il talento del disc-jockey, con il
mixer stereo a tre canali che vi proponiamo. potrete trasformare un in-
contro con gli amici ln una vera e propria festa musicale.

Un mixer audio, come seriamente saprete, e un
dispositivo che consente di miscelare segnali au-
dio provenienti da diverse sorgenti. come ml-
crotonl. sintonizzatorl radio. reglotratori. lotto-
rl DVD. MP3. Ipod, perlonal computer ad altro
ancora.

La caratteristica principale di un mixer e quella di
consentire la manipolazione dei segnali applicati in
ingresso. effettuando su ciascuna sorgente tutti gli
interventi necessari per un corretto dimensiona-
mento del suono, che vanno dalla regolazione del
volume al controllo dei tonl. dal filtraggio all'e-
quallzzazlone, lino all'aggiunta di eflettl speciali.
prima di larli convergere nello stadio miscelatore
vero e proprio.

lnquestomodoèpowbiledumorellpaesaggiotra

56

un brano musiwle ed un litro. unire il perlato ad u-
na eoeouzlone strumentale. o ancora sovrappone
due brani dlvenl creando curiosi efletti sonori.

Per queste sue caratteristiche il mixer si rivela pra-
ticamente indispensabile in campo musicale. ove è
ampiamente utilizzato sia dai tecnici del auono du-
rante i concerti dal vivo. per ottlmimre i segnali
provenienti dai diversi strumenti. che dal DJ, che
ne sfruttano il lato creativo per costruirsi le loro
compilation oppure per cimentarsi nel remix di
qualche brano lamoso.

Se siete appassionati di musica. con ii Mixer ste-
reo a tre canell che vi presentiamo in questo arti-
colo sarete in grado di animare le teste e le riunioni
con gli amici. creando un "angolo discoteca" nel
quale potrete proporre i vostri brani preferiti, arric-



chendoli con ettetti speciali proprio'come un vero
disc-jockey.

Oltre ai tre petenxiometrl slider necessari per il
controllo del livello del segnale in ingresso, il mixer
è dotato di un controllo dei toni, attivo su ciascu-
no dei tre canalil che permette di enfatizzare i bu-
ei oppure gli acuti. mentre la lunzione di prea-
scolto consente di controllare la miscelazione del
segnale in ogni sua fase

Il volume di uscita viene invece visualizzato per
mezzo di due pratici Vu-Ileter.

Cosi, collegando all'ingresso MIC del mixer un ml-
crotone, e a due canali di ingresso una chitarra
elettrica ed un lettore MP3 contenente una base
ritmica, potrete mettere alla prova il vostro talento
musicale esibendovi in un "attacco" alla Bmce
Springsteen.
E collegando I'uscita del mixer alla scheda audio
di un personal computer potrete registrare la
vostra esecuzione su hard disk e masterizzarla

Flg.t Callegando I canali dl Ingresso del mixer al nostro ricevitore LX.1491 e abbi-
nenoo a ciascuno atrumento musicale ll corrispondente trasmettitore LX.1490 e
possibile effettuare vie radio lI miraggio dl tutti l segnali audio, eliminando le ne-
cessita di tutldloal cavi dl collegamento.

su CD-Rom proprio come si conviene ad una sa-
la di incisione.

Se poi vi divenite a suonare in un complessino, po-
trete collegare il mlcroiono ed i vari strumenti al
mixer ed inviare il segnale in uscita al vostro im-
pianto di amplificazione
In questo modo. chiedendo ad un amico di assi-
stervi in qualità dl tecnico del suono. renderete
dawero impeocablli le vostre esibizioni musicaliV

Ma le applicazioni di questo strumento non si Ii-
mitano al campo musicale. perché possono risul-
tare interessanti anche per coloro che si diverto-
no a registrare con la proprie videocamera filma-
tl amatoriali.

Avendo a disposizione un mixer, infatti, potrete ar-
ricchire con il perlato. con eflettl speciali e con u-
na colonna sonora di vostro gradimento i filmeti
delle vostre vacanze

Allo stesso modo, se vi piace intrattenere gli amici '
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Flg2 Collogundo un microiono uli'lngmao MIC del miu', un loiiora di CD-Roln
ad uno dogll lngmal a l'ulclia dal mixer al voatro Impianto mm pointa alllaia-
la lo prolozloni dl fllmail e diapoalilvo, sovrapponondo Il oommanlo parlato ari un
piacevole sottofondo musicale.

Pig.: Sa alam appassionati di karaokp, collegando I'lngreuo del mixer ad un lat-
ioro MP3 coniommo una bau premglalran a la sua uscita alla Ich-da audio dal
personal computer, "rata In grado non solo di curare Il realizzazione dalla vostra
mcuzlonl ma anch. di cnarvl una voalra personal. compilation su CD-Rom.



Fig.4 Con il mixer potrete etruttare ai meglio lo vostre doti dl intrattenimento por-
che, ebblnendolo Il nostro Eocitetore “4.1619 de 08-106 MH: e ell'empiitloetore Li-
neare LX.1636, eerete in grado di coetrulrvl, previo conseguimento delle neceeee-
rie autorizzazioni, une piccole redlo private.

con la proiezione di illmetl e diepoeitive` apprez-
zerete l'utilita di questo dispositivo, perché colle-
gando al mixer il vostro impianto stereo, un let-
tore MP3 ed un microfono, potrete illustrare la
proiezione sovrapponendo di volta in volta il vostro
commento perlato al tema musicale che avete
scelto come sottofondo.

E infine, se possedete delle doti personali di in-
irattenitore, abbinando il mixer all'eccltetore FM
per 88-108 MHz siglato KM.1619 che abbiamo
presentato sulla rivista N.223 e al Lineare
L11636 presentato sulla rivista N.226, potrete ci-
mentarvi nella trasmissione vle etere di musica e
parole, realizzando a casa vostra una piccola re-
dlo privata.
In questo caso dovrete però premurarvi di richie-
dere al Ministero delle PTi relativi permessi e l'as-
segnazione della irequenze di trasmissione che
potrete utilizzare nella vostra zona.

SGHEIIAELEITRICO

Iniziamo la descrizione dello scheme elettrico par-
tendo dal circuito di Ingresso dei mixer.

Con-ie potete notare osservando lo schema di tigJ,
il mixer dispone di tre ingressi, siglati rispettiva-
mente CHI-(JHZ-Cl'iâÀ
Ciascun ingresso, essendo stereo. è poi a sua
volta sdoppiato nei due canali lett e right (sini-
stro e destro).

Poiché i tre ingressi sono tra loro perfettamente

ldenticl. per comodità di esposizione ne descrive
remo uno soltanto, e precisamente quello corri-
spondente all'ingresso CH1.
Inoltre poiche i due canali lett e right sono periel-
tamente simmetrlcl, descriveremo unicamente il
canale lettA

ll segnale proveniente dalla sorgente audio. vie~
ne inviato tramite il connettore luck di Ingrosso
(vedi CONNt) al circuito di disaccoppiamento co-
stituito dal condensatore 01 da 1 mlcroFared e
dalla resistenza H1 da 10 klloohm.
Da qui il segnale giunge sul potenziometro ellder
da 100 kllootim, siglato RSIA, che consente di re-
golare il livello del segnale di ingresso.

Il segnale prelevato dal cursore del potenziometro
viene inviato ali'ingressc lnvertente dell'operazio-
nale IC1IA siglato N55532.

L'ingresso Invertente dell'N55532 e a sua volta ool-
legato tramite il condensatore 64 da 22 plcoFered
al piedino 7 di uscita dell'integrato, mentre I'ingresA
so non lnvertente risulta collegato a meue.

Questa configurazione circuiiale dell'integrato ici/A
consente di utilizzare il potenziometro RNA come se
si trattasse di un potenziometro logerltmlco.

Quando il potenziometro risulta regolato al mini-
mo, il guadagno del circuito di ingresso e uguale
a 0 e quindi in uscita dal piedino 7 di ICt/A anche
la tensione sarà uguale a 0.
Se invece il potenziometro è regolato al meulmo.
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in uscita da Ict/A preleveremo un segnale le cui
ampiezza risulterà amplificata di 10 volta circa.

Occorre precisare che ai tre ingressi siglati CHI-
CH2-CH3 potrà essere collegato il segnale audio
proveniente dalle seguenti sorgenti:

- Strumenti musicali attivi (preampliticaii),
ad esempio chitarra elettrica, basso. tastiere

- Tuner FM
- Lettori DVD

Lettori MP3, Ipod
- Regiatretorl
- Uscita da scheda audio PC

Il segnale proveniente dal microfono dovrà inve-
ce essere collegato all'apposito ingresso contras-
segnato dalla dicitura ENTRATA MIC.

Qualora voleste invece efiettuare il mixaggio del
segnale audio proveniente da una o più piastra gi-
radischi. queste non potranno essere collegate di-
rettamente ed uno dei tre ingressi sopra citati, ma
dovranno essere prima adeguatamente equaliz-

zate secondo lo standard RIAA. collegando in se-
rie tra l'uecita del giradischi e l'lngreoeo del
mixer un circuito di equellzzaxlone RIAA come ll
nostro Equalizzatore RIAA LX.1357 che abbiamo
pubblicato sulla rivista N.195A

ll segnale in uscita dal piedino 7 di tC1/A viene pol
inviato allo stadio di controllo dei toni che consi-
ste in un illtro passo alto. iormato dalle resisten-
ze RO-RSIA e dei condensatori 674213 e da un til-
tro paese basso formato delle resistenze Hit-RT-
R12-R6/A e dai condensatori CS-Ctt.

l due potenziometri da 100 kiioohm RGIA e RQIA
consentono di enfatizzare o attenuare rispettiva-
mente i baeal e gli acuti di +I- 20 dB, mentre il
successivo operazionele ICZIA a guadagno unl-
tario ha unicamente la funzione di adattatore di irn-
pedenza4

II segnale in uscita dal piedino 7 dl lCZ/A viene poi
inviato attraverso la resistenza da 100 kiloohm
R16 al nodo aommatore che ccnfluisce al piedi`
no 2 dell'integrato ICI/A, siglato N55532.

Flg.5 Connessioni vieta dal hu-
lø doll'lntogrlto 18L05 a colino!-
elonl vieta dlll'litc doll'lntøgrìto
NE5532 con la tacca dl riterlmen~
ho l U rivolta vom ainletra.

15 'Il I! 12 11 7

Fiflj Connooaionl deli'lnhogrotlo mi) vieta da oopra e con ia tocca dl riferimen-
to a U rivolta vano l'lito o. l aininra, lt roiefivo achoml a blocchi.



EmmmLl1m1m-Ll1m-Ll1m-LXJQ14

H1-R2 = 10.000 ohm
na = 100.000 «un «mio pa. un.
MRS a 10.000 ohm
M = 100.000 ohm doppio pot lil.
RT =10.000 ohm
m = 3.300 ohm
In =100.000 ohm doppio pd. lil.
R10 = 1m ohm
R11-R12-R13 = 10.” ohm
11144115 = “0M ollll
mH11 = 100.000 0|III
R10 = 41.000 ohm

R22 = 100.000 ohm pd. lh.
RIS-R24 = 15.18!) ohm
R25 = 12.000 ohm
m = 15.1110 ohm
R21-R20-R29 = 10.11!) oOIII
RU = 12.1110 ohm
M1 = 00.000 ohm
R02 .200 ohm
Im = 00.000 ønm pa. In.
MSS - 10.” ollll
Hoß =15.000 ohm
R31 = 2.211) ohm
mi = 10.W0 ohm
R40 :10.000 ohm
R41 = .2M ohm
R42 = 00.000 ohm pot. lla.
R43-R44 = 100m dll!
R45 = 10.000 ohm

RSS-R56=100.0mohm
RS1-R58=1Mohm
00115901164=100000hm
n05=100.0000hmdopphpotlln.
M1=10ohm
mi1mohm
c1-cz=1mw.pam0

co - 100000 pF poll-m
64-05 I 22 pF conmleo
00 = 100.000 pF pollon."
oacC14=13000Fpollo0hn
015016 = 22 pF cammino
011-610 = 100.000 pF polm-
cnczo =100000 pF palm
021 n 41 mlcroF. .mitico
w = 100.000 pF palm
w = 10 microF. Omm
024 = 330 pF commleo
€25 = 100 pF ceramico
020 = 30.000 pF polbobu
021-0204220 = 10 mlovoF.m
m0 = 500 pF ceramico
G1 = 5.000 pF palm
m2 = 500 pF combo
m = 41.000 pF pollam-
004 n 500 pF ceramico
035 = 10 mlcmF. 01011100000
000-031 =100.000 pF NW
030 = 41.000 pF pallone'.
030 = 41 mlcmF. elottmlhloo
cucn = 0.000 pF pollon-n
642-648 =1U.W pF polWl
was = m pF pulman
casca =100.000 pF poll-m-
wcsa = 100.000 pr poll-nm
CS4 = 22 pF cnr-miao
css-css =100.000 pF palm
051 = 22 pF cammino
CSI-C59 = 22 pF 00|:m
000-061 = 41 mlcroF. .Mholflco
002-00: = 3.000 pF palm
051-054 = diodi "po "4.4150
IC1 = lmogmo flpo NESSSZ
102 = lnhgmo tipo "Em
ICS = lntngmo tipo 10LOS

ICS magma tipo NE.5532
100 = lntogmo (Ipo "10010
lc'1 = Integrato (Ipo NE5532
lco = Imgmo tlpo "5.5532
ICO = Inhgmo tipo Nm
VU1-VU2 = VII-Mob'
S1 = eommumom

L'nloneo comm I compomml “HM Il. oehooo LX.1070-LX.1611-LX.1012-.
Ll1fl3-Lx1ã74flprodmmboupoolmmwrleomllnoehopflhnr
lmomdlmmmmâßonfldmmdlwuflm.
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FIM Schema Micodoll'alirnontfloro Umm olio abbiamo realizzato appositamente
per i'liirnonlflione dei nootro minor a, sotto, relativo elenco del componenti.

A questo piedino, corrispondente ail'ìngreeso in-
vemnte dell'integrato, convergono tutti I segnali
provenienti dai canali loft dei tre circuiti di ingres-
80 CHI-CH2-CH1

Tutti i segnali provenienti dei canali right di ciascun
circuito di ingresso vengono invece inviati al nodo
sommatoro costituito dal piedino 6 deil'integrato
WB, siglato N55532.

Dal piedino di uscita 1 di lOlIA viene prelevato il
segnale derivante dal mlxaggio di tutti i canali left.
che attraverso la resistenza R51 viene invialo alla
presa BF di uscita siglata L.
ll segnale in uscita dal piedino 1 di IWA viene an-
one inviato ail'operezionaie ICT/A e suooessiva-
mente al Vu-Meter CHL.
Del piedino di uscita 1 di IGG/B viene inveoe pre-
levato il segnale derivante dal mixaggio di tutti I ca-
nali right, che viene inviato attraverso la resisten-
za R50 alla presa BF di uscita siglata H.

Lo stesso segnale di uscita viene inoltre inviato
eil'operazionale iC'IIB ed il segnale amplificato vie-
ne Inviato al VII-Mehr CHI.

in questa tese il segnale viene amplificato di circe
100 volte.

ll segnale proveniente da un microfono deve In-
vece essere inviato all'íngresso siglato lliC, come
visibile In fig.7.
Da qui il segnale viene applicato all'ingresso non
Invomnto dell'operazionale IONA, che provvede
ad amplificario dl 10 volte circa.

64

i' v,

FmWT!LXJ-

C1 = 1.000 microF. lidilmllfleø
c2=1onooopr=poilmue
03=1MMIO|IFPOIWO
04- 100 microF. elottmlltloo
GS = 1.000 microF. eiettmlitico
OG:100.000|¦F poliestere
c1=1oo.ooopl=polmm
ci = 100 mIWF. eleltrøllflw
881 :ponteriddrin 100V! A
IC1 =lntegretotlpo L7015
lcã=lntogratotlpollc7015
'H :tr-adornutonovrlttflm

' .cdßeßvoitwml-MV1MM
" Unimarrutfire

Dal piedino 7 di uscita di lcd/A il segnale viene in-
viato tramite il condensatore C29 e la resistenza
R24 ai piedini 15 e 16 dell'integralo ICO siglato
HT0970.
Questo integrato e stato progettato dalla Hoitek
proprio per applicazioni audio e nel nostro caso
viene utilizzato per generare l'eiietto eco.

ln figß è riprodotto lo schema a blocchi deli'inte-
grato HTBWO nel quale sono visibili alcuni emplifi-
catori operazionali, utilizzati come filtri preampliii-
calmi, un convertitore ND, un convertitore DIA e
un VCO (Oscillalore Controllato in Tensione).

E' inoltre presente una memoria RAM di 20 Ki-
ioivyte che consente di generare un ritardo che va
da 30 a 330 mililseoondl.
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Flgs Ecco come si prounh l'liimonmon LX.166§ a montaggio concluso. Ouosio cir-
cuito andrà collocato lulll bean dei mobile o iluaio mmito 4 cilpa adulvo (vodl "923).

Flg.10 Connessioni viale di iron-
ia del due lnlbgnll L7815 I
MCS/815 utilizzati nella realize-
:ione doll'nlimentatore.

mun
-l5V

.15V

Fly." Schema pratico di montaggio dell'alirnentaioro L11669. A alnlm
sono visibili le momilioro utilizzate per li collegamento con Il lanciano
di rete a con l'iniommoro 51 a, a doma, quolie par il oolieqamonio con
Il mind. bus LXJG'IO e con lo lampade dei VlHdeter.



ll segnale viene applicato al piedino 15 dell'HT8970
che corrisponde all'ingresso invertente di un am-
plificatore operazionale.

insieme alle resistenze R29-R30 e al condensato-
re 634 collegati ai piedini 16 e 15, questo opera-
zionale costituisce un filtro pena bano, che ha
il compito di eliminare tutte le frequenze superio-
rI alla banda audio.

L'ettetto eco viene ottenuto effettuando dapprima
una conversione digitale del segnale audio e me-
morizzando tutti i valori blnarl così ottenuti all'in-
temo della memoria RAM.

Il segnale digitalizzato viene poi riconvertito nuo-
vamente nel segnale analogico e rinviato in usci-
ta. e poiché tra le due operazioni di conversione
viene introdotto un tempo di rltordo, questo de-
termina I'efletto eco.

Sia la conversione analogico-digitale che la suc-
cessiva conversione digitale-analogico vengono
controllate dal VCO interno4

Variando il potenziometro R33 siglato SPEED è
possibile variare la frequenza di oscillazione del V-
CO da un minimo di 2 MHz fino ad un massimo di
22 MHz e in questo modo è possibile variare il tem-
po di ritardo dell'eco tra 30 e 330 milliseoondi4

lI segnale viene poi illtrato da un amplificatore o-
perazionale interno all'integrato ICS, abbinato alle
resistenze RIS-R27 e al condensatore 032, e rin-
viato al piedino 16 di ICS tramite il potenziometro
5122 da 100 kiloohm. siglato DEPTH` che corri-
sponde al comando cosiddetto di “profondità” per-

chè consente di regolare l'ampiezza dell'eitelto e-
co prodottor

ll segnale di uscita, prelevato dal piedino 15 di ICS
viene quindi inviato tramite il condensatore 035 al
filtro passa basso a 24 dBIottava iormato dagli in-
tegrati ICAIA e ICS/A, che ha il compito di ripulire il
segnale dalle frequenze superiori a 5 KHertz circa.

Il potenziometro R42 da 100 kiloohm siglato VO-
LUME MIC. consente di eiiettuare la regolazione
del volume ed il segnale. dopo avere attraversato
l'integrato ICS/B configurato come ampliiicatore a
guadagno unitario, viene inviato ai due canali lel't
e right dello stadio mixer, ove verrà miscelato in-
sieme ai segnali provenienti dai tre ingressi LINE
CH1›CH2-CH3.

Sui tre ingressi CHI-CH2-CH3 (vedi lig.7). sono
inoltre collegati (vedi CONN3)` i tre switch 81/A. Sl/B.
SiIC che permettono di effettuare il preaasoolto in
cuffia di ciascuno dei tre segnali applicati in ingresso.

II segnale proveniente dai tre canali right viene in-
viato tramite il potenziometro di regolazione del vo-
lume in cuifia RGS/A all'amplilicatore operazionale
lcS/A, mentre il segnale proveniente dai tre cana-
li left viene inviato tramite il potenziometro RGS/B
all'operazionale "39/54
I due potenziometri RSS/A e RSS/B sono coassia-
li, cosicché la regolazione di volume awiene allo
stesso modo su entrambi i canali L e R4

Entrambi gli operazionali hanno un guadagno pari
a circa 10 volte e la loro uscita è collegata diret-
tamente ai canali Right (R) e Left (L) di una cuf-
fia da 32 ohmr

FIgJZ In questa loto i| mobile contenente le schede che compongono ll nostro mixer
i vino dal retro. A sinistre sono ben vlelbill le due prese BF relative ll due cenlll L e
R dl uscita del mixer e In posizione queel centrale Il gruppo delle tre coppie dl preu
BF corrispondenti egli ingressi stereo delle 3 schede LX.1671.



Flg. 13 Ecco come si presenta il mobile del mixer a montaggio concluso. Seguendo la
nostra descrizione la realizzazione di questo apparecchio apparentemente compiono,
al rivelerà aempilce e particolarmente Interessante anche per i lettori mano aspetti.

ll circuito di alimentazione del mixer (vedi iigiB),
e formato dal trasiormatore 'l'1 sul cui primario e
inserito l'lnterruttore di accenalone 51.

ll secondario presenta due awolgimenti, uno che
iomisce i 12 vac utilizzati dalle lampadine dl re-
troilluminazione dei due Vu-Meter e l'altro, com-
posto da un doppio awolgimento da 16+16 Vac-
240 milllAmpere, che fornisce la tensione neces-
saria a tutti i circuiti integrati del mixerA

La tensione prelevata dal doppio awclgimento del
trasformatore viene inviata al ponte raddrizzatere
R51 che provvede a raddrizzarla e ad inviarla ai
due condensatori dl Ilveliamento 61-65 da 1000
microFarad4

Da qui viene poi inviata a due regolatori 7815 e
7915 che consentono di ricavare rispettivamente i
+15 e i - 15 Volt necessari per l'alimentazione de-
gli operazionali.

REM-mm

La realizzazione pr ica di questo progetto. che
prevede il montaggio di B diversi circ ti stampati.
è solo apparentemente complessa: inlatti, se se-
guirete con attenzione la nostra descrizione. riu-
scirete a portarla a termine senza incontrare parti-
colari difficoltà.

Vi consigliamo di iniziare dal circuito stampato del-
la scheda bua LX.1670 (vedi fig.15). così definita
perche consente lo smistamento dei van' aegnall
del mixer e perche accoglie le tre schede LX.1611
relative ai canali t¦t41-CH2-(¦l'i3À

lnnestate quindi nella parte sinistra del circuito
stampato lo zoccolo per l'integrato iO! e, di segui-
to, tutte le resistenze dalla R53 alla R58.

Come siamo soliti ribadire, tate molta attenzione
all'operazione della saldatura onde evitare di crea-
re involontariamente dei oortocircuiti che andreb-
bero a compromettere il buon funzionamento
dell'intero progetto.

Proseguite saldando nelle posizioni ad essi as-
segnate dalla serigraiia presente sul circuito
stampato i due condensatori poliestere €55 e
656 riconoscibili per il corpo a torma di paralle-
lepipedo e gli altri due condensatori ceramici si-
glati 654 e CS7.

lnnesiate quindi e saldate negli appositi tori pre-
senti sullo stampato i 3 connettori iemmlna
CONNJ, che consentiranno di fissare alla scheda
bue le tre schede LX.1671 relative ai canali CH1-
CH2-CH3 e inserite nel relativo zoccolo l'integrato
Ice rivolgendo verso sinistra la tacca di riferimen-
to a U presente sul suo corpo.
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Flg." Schema prattcodl montaggio In scala 1:1 della schede bus LXJm viste dal
potenzlonlstrl elglstl MESH, che servono per

vello d'lngresso del segnale relativo al 3 lngrossl CHt-CHì-CH: del mixer.
langolaztonsdolll-

Prelevate dal blister del terminali a spillo e salda~
tell accuratamente sul circuito stampato della sche-
da bus nelle posizioni indicate In tigrtã in modo da
poter realizzare tutti i collegamenti con le altre
schede del mixer compresi quello con l'alimenta-
tore LX.1669 (vedi ligg.8-9~11), e quello con le 2
prese BF di uscita “L'I e “R”.

A proposito di quesfultimo, utilizzate uno spezzo-
ne di cavo schermate e spellatelo accuratamente
da un lato in modo da mettere a nudo i fili interni,
che andranno saldati direttamente sui terminali a
spillo (vedi tig.15).

La calza di massa del cavo va quindi saldata al ter-
minale di messa del circuito. iacendo molta at-
tenzione a non lasciare p'wcoli fili metallici spor-
genti, che possono detennlnare un cortou'rculto
con Il conduttore centraleÀ

Ora dovrete eseguire la stessa operazione sull'al-
tro lato del cavo schennato. sul quale andrete e
saldare i due flll lrrteml al lermlnall centrall delle 2
prese BF l'L" e "R" e la calza metalllco alla loro
paglletta di massa, avendo sempre l'awertenza
dl evitare che llli sporgentl della calza metallica pos-
sano creare involontari cortocircuiti.
Capovolgele quindi il circuito stampato per monta-
re dal lato opposto i 3 doppi potenziometrl linea-
ri siglati H3A+HJB, innestandoli nei tori apposita-
mente predisposti sul circuito stampato come rap-
presentato in fig.14.

Potrete ora passare ai tra círwiti di ingresso
L11671 (vedi tig.16) relativi ai canali Cin-CH!-

CH3. ed essendo questi tre circuiti pertetlamente
ldenttcl. vi lomiremo la indicazioni di montaggio re-
lative ad uno solo di essi.

Iniziate come al solito saldando gli zoccoli per i due
Integrati Ict e IC2 e tutte le mslmnu che potre-
te identificare dai colori stampati sul loro corpo.

Eseguite quindi il montaggio dei condensatori
poliestere e dei condensatori cersmlcl e salda-
te, in alto a sinistra. il connettore maschio a 14
pledlnl CONN1 negli appositi tori ricavati sullo
stampato.

Concludete il montaggio di questa scheda mon-
tando i 2 doppi potenziometrl RNA-RUB e RNA-
RSIB e innestando nei relativi zooooli i due integrati
IC1 e ICZ. rivolgendo verso il basso la tacca di ri-
ferimento a U presente sul loro corpo.

Da uitlmo saldate in basso a sinistra (vedi lig.16).
i terminali a spillo necessari per collegare la sche-
da LX.1671 alle due preso BF corrispondenti agli
ingressi l'L'` e 'R' del mixer.
Per eltettuare il collegamento di ciascuna scheda
alle rispettive prose BF di Ingresso dovrete uti-
lizzare 3 epeuonl dl cavo schermate, cosi da ar-
rivare agevolmente ai tori di alloggiamento delle
prese BF poste sul retro del contenitore plastico
(vedi lig.28), e seguire la stessa procedura che vi
abbiamo spiegato per la scheda bus.

E' quindi la volta della scheda eco e Ingrosso ml-
crofono siglata L11672 (vedl lig.17), perla qua-
le dovrete ancora seguire la solita procedura che



Flg.15 Schema pratico di montaggio della scheda bus LX.1670 vlsìa del lato del co|n~
ponenti. Come pome nome au questo iaio vanno monml i 3 connettori CONNJ nel
quali vanno lnneelale, In eeneø perpendicolare rilpetlo alla wheda. le 3 whede LX.1671
pe' muzo dei oon'lepondentl connenorl maschi (vedi "9.26).

FnG Schema dl montaggio dl 1 delle 3 schede di in-
greeeo LX.1671. in allo sono ben vlalbiil i due doppi po-
lenzlomelri Rô-AIRG-B e RS-NRS-B rispettivamente per
Il controllo del BASSI e degli ACUTI. In based è visibile
Il collegamento alle due preee BF relative agli ingressi
"L" ed "H" del mllef.
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Flg.l1 Scheda eco e ingresso microfono LX.1672. Osservate l tre potenziometrl llneo-
rl R22 (Depth), R33 (Speed), R42 (Volume mlc.), che servono rispettivamente per re-
golare la prolondltå dell'eco, Il suo ritardo, e Il volume di Ingresso mlcrolono e la pre-
sa lack “entrata microlono" che va lissata sulla mascherina lrontale del mobile.

prevede prima di tutto il montaggio degli zoocoli
per gli integrati lcd-ICS-ICG, quindi quello di tutte
le resistenze.

Procedete poi saldando i condensatori poliestere
e ceramici nelle posizioni indicate dalla serigrafia
e i condensatori elettroliticl. rispettando la pola-
rità dei loro terminali.
A tal proposito vi rammentiamo che il loro terminale
posltlvo è più lungo rispetto all'opposto negativo.

A questo punto potete montare l'integrato ICS (ti-
po TBLOS), rivolgendo la parte piatta del suo cor-
po verso destra e innestare nei relativi zoccoli gli
integrati IC4-lCS-ICB, orientando verso il basso la
lacca di rilerimento a U presente sul loro corpoÀ

Concludete il montaggio di questa scheda mon-
tando i 3 potenziometri lineari R22-R33-R42 e sal-
dando nei lori appositamente predisposti sul lato
sinistro del circuito uno spezzone di piattina a 5
poll così da poter ellettuare il collegamento con
il circuito stampato LX.1670 e i due terminali a
spillo ai quali andrà collegato il connettore di in-
gresso per il mli:rolonoA

Passate poi al montaggio della scheda di pree~
scollo LX.1673 (vedi llg.18), saldando innanzitut-
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to lo zoccolo per l'iniegrato ICS e tutte le resistenze
previste.
Procedete quindi al montaggio dei condensatori ce~
ramlcl e poliestere e dei 2 elettroliticl CSO e €61
a proposito dei quali vi ricordiamo di rispettare la
polarità dei terminali.

Dopo aver innestato nel relativo zoccolo il corpo
dell'integrato ICQ con la tacca di riferimento a U
presente sul suo corpo rivolta verso destra, do-
vrete inserire e saldare nei 9 fori presenti sul lato
sinistro dello stampato uno spezzone di piattina a
9 poll necessaria per il collegamento alla scheda
LX.1670 (vedi scritta “Verso CONN.3 LX.16`Il)")4

Inserite successivamente nei lori appositamente ri-
cavati sullo stampato iI commutatore a due vie (A-
B-C) e tre posizioni 51, che consente di attivare il
preasoolto su uno dei tre canali di ingresso del
mixer e il doppio potenziometro lineare RGS/A e
RGS/B che consente di regolare il volume in uscita4
Saldate infine sul lato destro i 3 terminali capililo
siglati L - R - M che vi serviranno poi per il colle-
gamento alla presa jack uscita cuflieA

La quarta scheda prevista per la realizzazione di
questo mixer 'ela LX.1674 (vedi lig.19) relativa a!-
lo stadio Vu-Meter.
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Flg.1l Schedl dl pnlscøllo LXJ 673. In lho l :Inlalrl Sono vlsiblll | tre pulunfl A-B-
C del oommuworø Sl che conunlono dl effettuare ll promolto In culfla dl clucu-
no dal tra sognall ln Ingrosso. A destra pm mhr. ll pohnzlomotro Hßä dl "gola-
xlona del uguale In cuffll e Il presa lack dl usclll cuflle. A slnlstra sono pronomi l
terminali dl collegamemo alla scheda bus L11670.
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Flg.19 Schodn dello mdlo Vu-Mctnr LX.1674. In bum, conlflddlstlmo dillo lndlcn-
zlonl - VU1 + 0 -VU2 + nano vlllblll la due Maura pndlspocte iullo :Ilmpllo pør ln-
nulnrvl l due strumeml Vu-Metør. Fu ml trovano polto l 5 llll dl colloglmlmo n0-
mnrl per ll cnbllgglo con ll CONNJ doll. scheda bus llgllta LXJGTO.



Flg.20 Foto della scheda bus LX.1670 vllu dal Into In cul sono montati I doppi pohn-
:Ionmrl R3A+R35 relltlvl ngll lngnul CH1›CH2›CH3.

Flg21 Foto della lhdlo dl Ingresso siglato LX.1671. Vl ricordiamo cho dl quem Icho-
do no andranno In mm mont-lo 3 Idemlcho come ovldenzlno nella Mo dl flg.2l.

Fbflmqhùflmomkmwoelngwmluofomduandrùedb-
emlnsomopupemllcolarenlreùodella nmdminadelmobllewodlflgfladßh).



Flg.23 La stesso clrculto dl '19.20 vMo del Into oppone, nel quale sono vlelblll oltre
agll altri componentl anche I connettori lemmlne per l'lnnello delle 3 echede LX.1671.

Flg.24 La scheda dl preucollo LX.1673. l 3 oornmulamrl, ll polenzlemelm del volume e
l'ueclh cuflle vanno lneerlll lul Mn denim della mascherina del mixer (vedl loto dl "9.13).

Flg.25 In questa lola leggermente ridotta rispetto I'orlglnnle è riprodotta Il scheda del
due VwMelef che conlentonu dl monllorere ll llvello del segnale In usclh.



Su dl essa andrete a saldare dapprima lo zoccolo
dell'ìntegrato IC1. poi le resistenze dalla R45 alla
R52, l condensatori poliestere e i 4 diddl al silicio
DSt-DSZ-DSZi-Dsl, che dovete saldare orientan-
done la fascia nera impressa sul loro corpo come
indicato nel disegno di fig.19.

Dopo avere inserito nello zoccolo l'integrato lc'l ri-
volgendo la sua tacca ad U verso l'atto, dovrete sal-
dare nei iori presenti sul lato inferiore dello stam-
pato uno spezzone di piattina a 5 poll per effet-
tuare il collegamento con la scheda LX.1670, co-
me Indlcato dalla scritta l'Vano GONNA LX.1610".

Ai lati delia scheda andranno pol inseriti i due Vu-
lhter, che dovrete innestare nelle sottili fessure
predisposte sullo stampato contraddistinte dalle
scritte VUt e VtJìÀ

Portato così a termine il montaggio anche di gue-
sta scheda potete passare a quella delle stadio di
alimentazione esterno LX.1669 (vedi figgeS-i 1).

Saldate nelle posizioni assegnate sulla serigrafia i
condensatori poliestere 0243-06-61, e gli elet~
trollticl 01-04-0543 rispettandone la polarità dei
terminali (vedi fig.11).
Procedete poi al montaggio dei due integrati Ict e
Ici. che dovrete inserire nello stampato in modo
che il loro lato metallico risulti rivolto verso I'alto
(vedi fig.11), il ponte raddrizzatore R81, in rnodo
che il suo terminale pooltlvo sia orientato verso il
buco ed il grosso traslorrnatore T1.

Per concludere il montaggio dei componenti sulla
scheda fissate, sul lato sinistro, le 2 morsettiere che
vi consentiranno il collegamento con la tensione di
rete dei 230 V e con l'interruttore S1 e, sul lato de-
stro, le 2 morsettiere per il collegamento con le lam-
pade dei Vu-Ihtar (vedi 12 V) e oon il circuito stam-
pato della scheda bus LX.1610 (vedi -15VIllu-
wnsv).
Giunti a questo punto non vi rimane che eseguire
Il cablaggio di tutti questi stampati. operazione per
la quale vl consigliamo di seguire le nostre indi-
cazioni.

L'operazione del cablaggio è ben asempliticata
nei due disegni di fig.26 e di fig.27 e nella foto
al riga.

Come potete notare, i 4 circuiti stampati LX.1610-
LX.1672~LX.1673-LX.1674 e i 3 circuiti stampafi
L11611 vanno fissati sulla mascherina irontale dei
mobile che vi torniamo gia forata e serigralata.
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Per iniziare il montaggio, awitate sugli inserti filettati
presenti sulla parte interiore della mascherina i e dl-
ltanzlltorl metallici e quindi appoggiatevi il circu'no
stampato LX.1670 in modo che i 6 distanziatori me-
tallici si inseriscano perfettamente nei corrisponden-
ti fori presenti sullo stampato e che le levetta dei 3
doppi potenziometrl lineari (vedi RGA+RSB) luo-
riescano dalle apposite finestre della mascherina.
Fissate quindi il circuito avvitando i dadi sulle tor-
rette dei 6 distanziatori metallici.

Dopo aver proweduto al fissaggio della scheda
bus LX.1610. passate at circuito stampato LX.167¦t
e appoggiatelo sul lato sinistro. perpendicolarmen-
te alla mascherina, facendo in modo che la vite ln~
serita su quest'ultirna ed indicata in allo dalla trec~
cia, si inserisca nel toro presente sulla piccola lin-
guetta metallica ad L che avrete precedentemente
fissato con una vite piu' dado allo stampato.
Nel compiere questa operazione. che è più corn-
pllcato descrivere a parole che eseguire in pratica,
noterete che sia i tre pulsanti del devlatore a tre
posizioni che il perno del doppio potenziometro
ReSlkRSSIB si inseriranno senza difficolta nei fo-
n' appositamente realizzati sulla mascherina.

Serrate con l'apposito dado la vite visibile in alto a
sinistra in fig.27 per ottenere il perfetto bloccaggio
del circuito e fissate II perno del potenziometro al-
la mascherina frontale tramite l'apposìto dado.
Ora inserite nel toro appositamente ricavato sulla
mascherina anche la presa lack di uscita cuffie e
fissatela mediante l'apposito dadoÀ
Da ultimo effettuate il collegamento dei tre termi-
nall L-R-M della presa ai corrispondenti tenninall
a spillo presenti sulla scheda LX.1673 avendo cu-
ra di rispettame l'ordine. come indicato in ligne, e
cioe Il terminale L a sinistra. il terminale R al cen-
tro, il terminale Ill a destra.

Per completare il montaggio di questa scheda do-
vrete effettuare i collegamenti con la scheda bus
LX.1610, saldando i cavi della piattina che fuorie~
sce dal CONN3 della scheda LX.1673 alle corri-
spondenti piazzole appositamente ricavate sulla
Scheda bus LX.1670 (vedi fig.27).
Inutile dirvi che durante l'esecuzione del cablaggio
dovrete prestare molta attenzione a non lnvertlre
i flli dei collegamenti perche diversamente il mixer
non potrà funzionare.

E' ora la volta dello stampato L11612, che dovete
podzionare sul lato destro perpendicolarmente alla
mascherina, in modo che i perni dei 3 potenziome-
tri lineari RSS-Rü-Rü fuoriescano dai rispettivi fo-
rl predisposti sulla mascherina stessa (vedi tig.21).
Inserite quindi nel foro la preu jack per il mi-
crofono e fissatela mediante il dado fornito a cor-
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Flg.26 In questo dlsegno abbiamo riprodoflo un parllcolare di questo monllggio rela-
llvo alla modalità dl innesta dl una delle tre schede LX.1671 sulla scheda bus LX.1670.
Come potete notare, tale stampato andrà poslzinnato In senso perpendicolare, In mo-
do che i pernl del potenziometrl R6 e R9 si lnserlscano nel lorl predlspostl sulla ml-
scherlnu e che l pledlnl del connettore maschio CONN1 sl Innestlno perfettamente nel
relatlvo connettore Iemmlna presente sulla scheda bus.
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Fig.27 In queen due pagina abbiamo riprodotto I collegamenti da aflonuare m le va-
rie lchede cho compongono il nostro convertitore: a tal proposito, vl incclamo noio-
ro che, per ragioni dl chiarezza gruiica, non abbiamo rafllgumto le tre schede di ln-
gnuo LX.1671 che, come visibile nelle ilgg.26-2!. vanno lnnesme perpendicolnrmeme
mill scheda bus LXJSTO.



VI suggerlnmo dl eseguire dapprima Il llsugglo sulla mascherina della scheda LX.1670
e dl procedere pol da alnlslra a destra con le altre schede, seguendo le lndicexlcnl del-
le frecce per l'inurimenlo del pernl del polenzlomelrl, del nel! del commutatore e del-
le due prese lack. Per la buona riuscita dl quesla operazlone, vl raccomandlamo dl rl-
spellere le sequenza del colorl del flll del cablaggio come lndlcelo In ligure.



Figlß Questa into, lruleme al disegni precedenti di iigg.26-27, vi aiuterà a portare n
hrmim con macello la hu dei cablaggio ira le diverse lchede di cui si campana
questo progetti). Come pome notare, tutti gli stampati sono fluatl sul lato Interno del-
ll muchorinl dal mobile, eccezion Im per quello dell'lllmanmore LX.1669 cho vl
"mio per meno di quattro clips adesive dlmtameme sulla bue del mobile.



redo, dopodichè dovrete procedere ad effettuare r'
collegamenti tra I terminali della presa e la scheda
LX.1672 come indicato in fig.17.

ln questa fase tate molla attenzione a non invertire i
fili e a realizzare correttamente il ponticello sui due
terminali della presa miorclono come indicato in fig.17.
Anche il montaggio di questa scheda andrà cornA
pletato realizzando i collegamenti con la scheda
bus LX.1670 e a tale proposito dovrete utilizzare la
piattina che luoriesce dal CONNZ della scheda
LX.1672 e saldare i rispettivi cavi alle piazzole pre-
disposte sul lato destro della scheda bus, come in-
dicato nel prospetto di lig.27 (vedi pagina di destra).

Per completare questa fase del montaggio, ap-
pcggiate lo stampato dei Vu-Meter L11674 sul la-
to interno della mascherina. In modo che i due di
stanziatori metallici con doppie torrette, che avrete
precedentemente inserito nei corrispondenti inser-
ti filettati, comoacino perfettamente con i lori pre-
senti ai suoi lati (vedi lig.27).
ln questo modo vedrete che i due strumenti fuo~
riusciranno perfettamente dal lato frontale della ma-
scherina.
Serrate quindi con i 2 dadi metallici che troverete
nel blister la scheda sui distanziatori e prowedete
ad effettuare il collegamento con la scheda bus
LXJ 670, saldando i cavi della piattina che luorie-
sce dalla scheda Vu-Meter sulle corrispondenti
piazzole della scheda bus, lacendo anche qui mol-
ta attenzione a rispettame i colori (vedi iigt27).
Da ultimo prendete l tre circuiti stampati LX.1611
ed inseriteli perpendicolarmente sulla scheda
bus LX.1670, facendo in modo che tutti i 14 piedi-
ni del connettore maschio CONN1 presente sulla
scheda LX.1671 si innestino perfettamente nei cor-
rispondenti connettori femmina CONN1 presenti
nella scheda Lx.re1o (vedi figes)`
Allo stesso tempo i perni dei due doppi potenzio-
metri lineari H6 e R9 delle schede LX.1671 do-
vranno inserirsi nei due lori predisposti sulla ma-
scherina (vedi lig.26).
Dopo aver fatto fuoriuscire i pemi. dovrete prowe
dere ad elletruame il fissaggio mediante gli appositi
dadi, e in questo modo tutte e tre le schede DUE/1
risulteranno saldamente ancorate alla mascherina.
A tal proposito tenete presente che i perni dei po-
tenziometri delle schede LX.1672-LX.1673-
LX.1671 dovranno essere successivamente ac-
corciati quel tanto che basta perché le loro mano-
pole risultino perfettamente accostare al pannello.

A operazione conclusa. dovrete inserire le 6 prese
BF corrispondenti agli ingressi stereo delle tre sche-
de LX.1671 nei corrispondenti lori ricavati nella par-
te posteriore del contenitore plastico (vedi figfze),

facendo attenzione a non scambiare il canale de~
stro con il canale sinistro.
Allo stesso modo dovrete inserire nei due tori predi-
sposti sul contenitore plastico, le due prese BF rela-
h'veai due canali Le R di uscita del mixer (veri figZS).
Prowedete ora a lissare sul tondo del contenitore
plastico (vedi fig.28) I'allmentatore LX.1669 me-
diante le quattro clips adesive.

Ora vi resta da eseguire il collegamento della ache-
da bue LX.1670 con quella dell'allmentatore
LX.1669 e per questo dovrete utilizzare i tre cavetti
Contraddistinti dalle scritte -15VIGNDI+15V visibili
in alto a destra in lig.27, che andranno collegati al-
la corrispondente rnoraettlera dl uscita dell'ali-
mentatore, facendo molta attenzione a non inverti-
re i fili (vedi lig.11).
Da ultimo dovrete collegare sempre all'alimenta-
tore le due lampade dei Vu-lleter (vedi collega-
menti indicati 12 Vac in alto nella pagina di de-
stra di lig.27).
Chiudete quindi il mobile servendovi delle 4 viti me-
talliche lomite a corredo

acronimi-muli.
Costo di tutti i componenti necessari a realizzare
la scheda bus LX.1870 (vedi tigg.14-15)
Euro 17,50
La scheda di ingreuo LX.1671 (vedi iig.16)
Euro 17,50
Ibi: vi ricordiamo che per la realizzazione di que-
sto mixer sono necessarie J schede di Inglesea
LX.1671 da richiedere al momento del/'acquista
La scheda eco e Ingresso microbnc LX.1672
(vedi fig.17) -
Euro 25,00
La scheda di preaacolto LX.1613 (vedi 69.15)
Euro 14,00
La scheda vu-ureter Lx.1614 (vedi rrg.19)
Euro 21,90
Costo di tutti i componenti necessari a realizzare
lo stadio di alimentazione LX.1669 (vedi fig.11)
compreso il traslonrratore 1006.07
Euro 24,00
Costo del mobile plastico "01670 completo dì ma-
scherina forata e serigrafata (vedi fig.13)
Euro 35,00

Costo del solo stampato LX.1610 Euro 6,70
Costo del solo stampato LX.1671 Euro 4,00
Costo del solo stampato LX.1612 Euro 4,30
Costo del solo stampato LX.1673 Euro 4,00
Costo del solo stampato LX.1614 Euro 2.00
Costo del solo stampato LXJ 669 Euro 4.30

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilioÀ
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Accade spesso che ai radioriparatori si rivolgono
clienti che desiderano far riparare vecchi appa-
recchi radio, racimolati in solaio o in qualche ban-
carella, consapevoli dei tatto che più sono “datati”
più acquistano valore come ven' e propri "pezzi di
antlcluairlato”A

li numero delle persone conquisbete dal fascino delA
le radio antiche aumenta dl anno in anno e se fi›
no a qualche tempo ta era possibile reperirle sol-
tanto in qualche rara bancarella, oggi si trovano in
vendita in quasi tutti i mercatini delle “cose vecchie'i

Guardando questi apparecchi. molti si ricordano
della radio dei nonno riposta in solaio con i'awento
delle moderne radio a 4 gamme prowiste di oc-
chio magico.

Poiché prima di accantonare questi oggetti era con-

tori reperibili in commercio; questi, infatti, sono cal-
colati per lavorare su frequenze comprese tra 40-
10.000 Hz, mentre le nostre formule trasferiscono
ail'altopariante tutte le frequenze comprese tra 25-
204000 Hz circa.

Per eseguire i nostri calcoli è sufficiente servirsi di
una comune calcolatrice tascabile prowista del-
la radice quadrata.

cALOOLARE le .dom dOI NUCLEO
dl un motore d'USCfl'A

Molti ritengono che i trasformatori d'ueclta usati
nelle redlo a valvole siano dei comuni adattatori
di tensione, mentre il loro scopo principale è quel-
io di trasferire la potenza erogata dalla valvola fl-
nale all'altoparlante senza nessuna perdita e di-
storsionev

COME CALCOLAREi
suetudine difiusa privarli dellaltoparlante. e con-
seguentemente del trasformatore d'uscita ad es-
so abbinato, oggi ci giungono spesso lettere di ra-
dion'paratori che, dovendoll ripristinare, ci pregano
di spiegare come calcolare i trasformatori d'u-
ecita per le valvole termoioniche.
Nei libri e nelle riviste che trattano l'argomento, in-
fatti, compaiono formule spesso discordanti tra io›
ro e quasi sempre poco comprensibili; ad esempio
viene indicata la resistenza Interna della valvola
e non quella della sua Impedenza esterna che
sen/e per calcolare il trasformatore d'uscitaÀ

E se anche qualche radioriparatore si è rivolto a
dei tecnici esperti, questi non sono riusciti a risol-
vere il problema, o perche non disponevano di ai-
cuni dati oppure perché i Wett non colllmavano
con la corrente di Placce. ecc.

Per owiare a questo inconveniente abbiamo pen-
sato di lare cosa gradita a molti lettori esponendo
in lon'na chiara e comprensibile come si calcola un
trasformatore d'usclta. che serve per accoppiare
l'uscita di una valvola termolonlca ad un qualsia-

1 Hgnltraflorlmtorimnoheeediformeedhnemioni
l Ivereetreiore.sloaioolmonmpveounoeeendo
i mpedenzadlcarloodelluvllvolalwliomwlb-
.vtpflelalømpotemd'uecltalnwmcomeepb-

si altoparlanteA

in questo anicoio torniamo inoltre delle formule e
sviluppiamo alcuni semplici calcoli, grazie ai qua- mm'. InWM
ii vi assicuriamo che otterrete delle prestazioni mi› _ _ _
gliori rispetto a quelle fornite dai veochi trasforma- ° ~ ` -› * ¬ ' '
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RASFORMATORI d'USClTA
Nella rivista N.179 vi abbiamo spiegato come autocostruire I Trasfor-
matori di Alimentazione per le valvole termoioniche e per i transistor.
Un bravo tecnico deve sapere anche come sl calcolano i Trasformatori
d'Uscita per pilotare gli Altoparlanti e poichè nessuno lo ha mal spie-
gato in modo semplice e comprensibile, abbiamo deciso di colmare que-
sta lacuna presentandovi questo interessante articolo.

Perchè si verilichi questa condizione è necessario
che I'awolglmento primario del trasformatore ab-
bia una impedenza identica a quella della placca
della valvola. e il suo awolglmento secondario,
identica a quella del suo altoparlante
In pratica i due awolgimenti debbono risultare l-
wlatl, per evitare che l'alla tensione continua
della placca possa giungere sull'altoparlante.

Un buon traslormetore d'usclla deve consentire
un trasierimenlo sull'altoparlante di tutte le ire-
quenze audlo comprese tra i 25 Hz e i 20.000 Hz.

Come prima operazione dobbiamo calcolare la se-
zione in cmq del nucleo, in lunzione delle poten-
za erogata in Watt, quindi se, per esempio dalla
Tabella N.2 preleviamo i dati relativi alla valvola
ELZM otteniamo i seguenti valori:

'Tm n.1 - vALvoLAll-üt

Tensione anodlca 250 Volt
Corrente anodlca 0,05 Ampem
Fleslstenza Interna 17.000 ohm
Impedenza dl carico 2.500 ohm
Potenza uscita 12 Watt

m la potenza in Watt si riferisce al massimo se-
gnale Audio erogato in uscita dalla valvola.

Conoscendo i Watt possiamo calcolare i centime-
tri quadrati richiesti per il nucleo del trasformato-
re utillzzando questa lonnula:

em = 2 .I 'IE _*
Poichè la valvola EW ci lomlsoe ln uscita una po-
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tenza di 12 Watt, neoessita di un nucleo che ab-
bia una eezlone in cmq di:

2 x t/fi- = 6,928 centimetri quadri

valore che possiamo arrotondare a 7 cmq, te-
nendo presente che non riusciremo mai a com-
pattare in modo perfetto il pacco dei lamierini es-
sendo la loro superficie ricoperta da uno strato di
ossido.

'TWUI' HIS 0 VOLT m0!

Come seconda operazione dovremo calcolare i
VOLT RMS o VOLT Efficaol, cioè l'ampiezza del
segnale Audio applicato sull'awolgimento prima-
rlo del trasformatore
Per ricavare questo dato è indispensabile oono<
soere i Watt erogati dalla valvola e il valore della
sua Impedenza di carico

Se, ad esempio. prendiamo in considerazione la
valvola EL34 che fomisoe una potenza d'uscita di
12 Watt e che ha una Impedenza di carico di
2.500 ohm (vedi Tabella N.1), utilizzando questa
formula:

otteniamo i Volt RMS:

m= 173 Vol( RMS

"E enne«mmm mamo
Conoscendo la sezione in cmq del nucleo e i Volt
RMS forniti dalla valvola finale possiamo prose-
guire nei nostri calcoli.
Per ricavare il numero di spire da awolgere sul
primario. dobbiamo considerare la frequenza mi-
nima che desideriamo amplificare.

Per ottenere una elevata fedeltà sulle note bar
ee, consigliamo di scegliere come frequenza mi-
nima i 25 Hertz4

Per calcolare il numero di spire da awolgere per
il primario utilizziamo la formula:

'me-(vonmxmmumxem
Anche se ai più può sembrare una precisazione su-
perilua, ricordiamo che prima si deve eseguire l'o-
perazione racchiusa entro le parentesi di sinistra e
che il risultato ottenuto va poi diviso per quello ri-
cavato svolgendo le operazioni racchiuse entro le
parentesi di destra.

~ spire = numero spire per il Primario
- Volt RMS = valore calcolato in precedenza
- 10.000 = numero iieeo
- 4,44 = numero fisso ricavato da 3,14 x i/ì
- cmq = sezione in cm quadrati dei Iamierini che

abbiamo in precedenza arrotondato a 7 cmq
- Hz = frequenza minima da amplificare

- sapendo che i Volt RMS della valvola termoioni-
ca siglata ELZM sono 173 volt;

- che la sezione del nucleo del trasfon-natore che
utilizzeremo 'e di 7 cmq;

- che la frequenza minime che vogliamo amplifi-
care risulta di 25 Hz

otteniamo:

(173 x 10.000) : (4,44 x 7 x 25 Hz) = 2.226 aptre

valore che possiamo arrotondare a 2.300 spire.

LE SPIRE dell'avvolgfmonto SECONDAHIO

Per calcolare ìl numero di spire da awolgere sul
secondario dobbiamo prima calcolare il rapporto

Flg.2 ll trasformatore d'uaeita di
una valvola serve per accopplare
l'elta impedenza di Carico di une
valvola con la bossa impedenza
dell'Altoparlante.
II condensatore c1 de 1.000 pF
oppure da 2.200 pF collegato al
primario dell'awolglmento del
trasformatore, serve per evitare
eventuali autooaclllazlonl sulle
frequenze ultracustlche.



spire tra il primario e il secondario eseguendo
quesba operazione con la radice quadrata:

.W=WWIW
Quindi, se l'Impedenza di carico della EL34 è di
2.500 ohm e l'altoparlante che vogliamo pilotare
ha un Impedenza di 8 ohm, otteniamo un rapporto
spire di:

m= 17,67 rapporto spire

Se nell'awolgimento primario abbiamo awolto
2.300 spire, per ottenere 8 ohm nell'awolgimento
secondario dobbiamo perciò awolgere:

2.300 I 17,67 = 130,16 Spire

valore che owiamente arrotondiamo a 130 spire.

Per calcolare il diametro del tilo di rame smal-
tato da utilizzare per l'avvolgimento prlmarlo
dobbiamo prima calcolare la corrente che scor-
re nel suo awolgimenlo utilizzando questa lor-
mula:

lam-.-
Nel nostro esempio. poichè la valvola EL34 eroga

TABELLA N.2

una potenza massima di 12 Watt e ha una Impe-
denu di carico di 2.500 ohm otteniamo:

m= 0,069 Ampere

Conoscendo gli Ampere, per ricavare il diametro
del filo di rame utilizziamo questa tormula:

l ED ma 51.1W
eseguendo questo calcolo otteniamo:

0,7 x VW= 0,18 mm

Per calcolare il diametro del Iilo di rame smaltato
da utilizzare per l'awolgimento secondario, dob-
biamo prima calcolare la corrente che scorre nel
suo awolgimento utilizzando questa formula:

Willem-Im :i

Ammesso di voler pilotare un altoparlante prowi-
sto di una Impedenza di 8 ohm e sapendo che la
valvola EL34 eroga 12 Watt, ci oooorre un filo di
rame che possa tar scorrere una corrente di: '

v/Iìì : E) = 1,2247 Ampere

numero che possiamo arrotondare a 1,23 Ampera.

EL34 EL42 ELM SVG GLS
v. (voltimum :suv zoov asov zsov zsov
cl (Corrente placca) 0,08 A 0.023 A 0,048 A 0,045 A 0,072 A

ni (nm mm) 11mm sumo un 41m «un sanno un nano m
Ra (impedenza di carico) 2,500 ohm 9.000 Ohm 5.200 ohm 5,000 Ohm 3.000 Ohm
menu-.nonna iawanem ammalano swmena 45m eswut ,l

siga un caos eu eus
vuwounwan asov zsov zan-M mv isov
Ca (Corrente placca) 0,032 A 0,032 A 0,045 A 0,036 A 0.07 A

mineseemimem) emwm mom .szmoohm mm 415mm l
Ha (Impedenza di carico) 7.800 ohm 7.000 Ohm 5.500 Ohm 7.000 Ohm 2.400 ohm

munito-uit awd' _` FW 5 um um :town 'i
W in questa Tabella sono indicate le più comuni sigle delle valvole utilizzate nel periodo 1945-1960
corredate delle lord caratteristiche. Inizialmente, consultando più manuall, abbiamo trovato dei datl com-
pletamente discordanti tra loro, e questo ci ha messo in difficoltà. Per risolvere il problema, abbiamo chie-
sto alle Industrie Costruttrici le reali caratteristiche delle valvole di loro produzione e le abbiamo riportate
qui sopra. Quindi non stupitevi se in alcuni manuali troverete dati diversi. Tenete comunque presente che
una tolleranza in +/- del 5% non modifica il rendimento del trastonnatore.
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TABELLA N.3 Conoscendo gli Ampere, per ricavare il diametro
del filo di rame utilizziamo la formula:

Corrente Corrente diametro
in Ampere in mA tilo rame in mm m lItIII = 0.1m i

Eseguendo questo calcolo otteniamo:

0,7 x «17231 0,77 mm

Se in commercio non troviamo l'eeatto diametro
richiesto. possiamo oomunque utilizzare un tìlo di

olo-,3 diametro leggermente maggiore.
0,076

. m nr cALoouns lamuu mollo
o 035 d un tr-torlnehre d'USclTA per SVG
0,008

Prima vi abbiamo proposto l'esempio dì un trasfor-
matore per la valvola EL34, ora ve ne faremo un
secondo per la valvola SVG.

Se preleviamo dalla Tabelle N.2 i dati relativi alla
valvola GVG ci ritroviamo con questi valori:

TIM-LIM - VMNOLAM

sa
za

a
fiã

ila
a

sü
xä

n
u

ä
a

sa
a

si
sm

a
-“

w

Tenelone anodloo 250 Volt
01028 Corrente lnodlce 0,045 Ampere
mm '- Resistenza Interna 52.000 ohm
0,031 Impedenza di carico 5.000 ohm
mm I Potenza usclta 4,5 Watt
W 0.121
0.004 0,12! Conoscendo i Watt possiamo calcolare i centime-
0,035 0,130 tri quadrati del nucleo del traslomiatore utlllz-

*I i 0.036 Oqä v zanoo la lormula:

m a ma0,040 ,o 0,140 «In - 2 x «il
0,041 41 , . .w u 83:; Poichè la valvola SVG fomlsce In uscita una po-V
m ..i 0.1.5 tenza di 4,5 Watt, ci occorre un nucleo che abbia
0,044 44 0,146 una lezione in cmq di:
0,045 45 0,148
0M ß' 0.1" 2 x v/IISE 4,24 centimetri quedrltl
0.061 41 0.151
g-m :g :'13 Numero che possiamo arrotondare a 5 cmq dato
m a “ha che sarà dltficile compattare in modo perfetto l'in›
m u mi" tero pacco dei lamierini.
0,070 70 0,1 85

:mm :g :gi: lmrnuenvotrmor
0,1fl 1M 021

Per ricavare i VOLT RMS o VOLT efllcacl, come
già sappiamo, occorre conoscere i Watt erogati
dalla valvole e il valore della sua Impedenza di
carico.
Poichè la valvola SVG iomisoe in uscita una poten-
za massima di 4,5 Watt e ha una Impedenza di oe-
rlcø di 5.1110 ohm (vedi Tabella N44), poliamo



calcolare i volt RMS utilizzando questa lormula:

memi
quindi otteniamo:

am= 150 Volt RMS

LE snne deu'molglmrm mimmo
Conoscendo la sezione in cmq del nucleo e i Volt
HMS forniti dalla valvola llnale possiamo prose-
guire nei nostri calcoli.
Per ricavare il numero di spire da awolgere sul
primario dobbiamo anche conoscere la frequen-
za mlnlma che desideriamo amplilicare.
Per ottenere una elevata fedeltà sulle note bas-
ee. consigliamo di scegliere come frequenza mi-
nima di 25 Hertz4

Per calcolare il numero di aplre da awolgere per
il prlmarlo utilizziamo la formula:

` 'èumuwmw
dove:
~ aplre = numero apire per il Primario
- Volt RMS = valore gia calcolato in precedenza
- 10.000 = numero fisso
- 4,44 = numero 'isso ricavato da 3,14 x v/í
- cmq = sezione in cm quadratl dei lamierini dei

trasformatore che abbiamo arrotondato a 5 cmq
- Hz = frequenza mlnlma da amplificare

- avendo già calcolato i Volt RMS erogati dalla val
vola SVG pari a 150 volt

- avendo scelto un nucleo di 5 cmq
- sapendo che la lrequenza mlnlma che vogliamo

amplificare risulta di 25 Hz

otteniamo:

(150 x 10.000) ¦ (4,44 x s x 25 Hz) = 2.102 nplre

numero che arrotondiamo a 2.700 spire.

LE SPIRE dell'evvnlfllmerm SEQONDARIO

Per calcolare il numero di splre da awolgere sul
aecondarlo dobbiamo prima calcolare il rapporto
spire tra il primarlo e il secondarlo eseguendo
questa operazione con la radloe quadrata:

www-«WW
Quindi se l'Impedenza di carico della valvola SVG
è di 5.000 ohm e ci serve un secondario per pi-
lotare un altoparlante che ha un Impedenza di 8

Flg.3 Per calcolare i centlmevl quadrati del
nucleo dl un traslormatore d'uaclta beata
moltlplloere le larghezza (vedi L) della oolon-
na centrale per I'allem (vedi H). I Iamlednl
vengono Inaerltl nel cartoccio In modoelle le
E al trovino da un lato e le I dal lato opposto.

Flg.4 Polcliè nell'avvolgimento primario del
traslormatore oltre al segnale BF olrcola an-
che la debole corrente che alimenta la plat:`
oa della valvola, per evitare che Il nucleo
poua ulureral occorre Inserire dal nam
adulvo tra l lamlerlnl E-l.

,SEBDNDÃIIH

*I X mm.

`Q m
Mim w

Flg.5 Nel cartoccio del treatonnatore al deve
avvolgere prima I'awolglmento primario, che
ha molte splre dl Illo dl plooolo dlamm e,
una volta lsolato, I'avvolglmento secondario
coadtulto da poche splle dl lllo grow.

.ommm



ohm, dobbiamo avere un rapporto spire di:

m= 25 rapporto aplre

Quindi se nell'awolgimento primario abbiamo av-
volto 2.700 spire, nell'awolgimento secondario
dobbiamo awolgere per gli 8 ohmA

2.700 : 25 = 108 spire

Per calcolare il diametro del Iilo di rame smaltato
da utilizzare per l'awolgimento primario dobbiamo
calcolare la corrente che scorre nel suo awolgi-
mento utilizzando la formula seguente:

Wwe-mm

Nel nostro esempio. sapendo che la valvola SVG e-
roga 4,5 Watt e che ha una Impedenza di carico
di 5.000 ohm, otteniamo:

«TE-5m = 0,048 Ampere

Conoscendo gli Ampere per ricavare Il diametro
del filo di rame utilizzeremo questa iormula:

eseguendo questo calcolo otterremo:

0,7 x m= 0,153 mm

che possiamo arrotondare anche a One-0,15 mm.

i 'miao mn ai snom/Amo
Per calcolare il diametro del filo di rame amalteto
per l'awolgimento del secondario dobbiamo pri-
ma calcolare la corrente che scorre nel suo av-
volgimento utilizzando la iormula:

mare=mmfim

Ammesso di voler pilotare un altoparlante provvi~
sto di una impedenza di 8 ohm e sapendo che Ia
valvola SVG eroga 4,5 Watt, ci oworre un filo di ra-
me che possa tar soorrere una corrente di:

«11,5 : 0)' = 0,75 Ampare

Conoscendo gli Ampere, per ricavare il diametro
del filo di rame utilizziamo questa iormula:

Um n 0,1 xm

eseguendo questo calcolo otteniamo:

0,7 x (075' = 0,60 mm

BG

L'II'I'RAFERRO

Poiché nell'awoigimento primario dei trastomta›
tore che pilota l'altoparlante, oltre al Segnale di
Bassa Frequenze. circola anche la debole cor-
rente continua che alimenta la placca della val-
vola, per evitare che il nucleo possa saturarsi oc-
corre inserire nel circuito magnetico un piccolo in-
traterro,
Per ottenerlo basta utilizzare dei lamierini E l e, an-
zichè inlilarli alternativamente come si ta normal-
mente nei traetormatorl di alimentazione, occor-
re insarire da un lato del cartoccio tutti i lamierini a
lorma di E e dal lato opposto tutti i lamierini a tor-
ma di l (vedi tigß).

Tra i lamierini a forma di E e quelli a torma di l è
necessario poi trapporre un sottile logiio di carta da
quaderno, oppure un sottile nastro adesivo tra-
sparente (vedi ligA), così da ottenere un lntrater-
ro sufficiente per non tar saturare il nucleo del tra-
stormatore.

UNESEIIHOWIIVIIVOIIELM

Ora vi presentiamo un calcolo sintetico di un tra-
sformatore d'uscila da collegare ad un valvola
ELM che deve pilotare un altoparlante da 4 ohm,
La prima operazione da tare sarà quella di prele-
vare dalla Tabella N.2 i relativi dati tecnici:

TABELLA N.5 - VALVOLA EL"

Tensione anodlca 250 Volt
corrente anodlca 0,048 Ampere
Resistenza interna 47.500 ohm
Impedenza dI carico 5.200 ohm
Potenza uscita 5 Watt

LE DIMENSIONI del NUCLEO

Conoscendo i Watt possiamo calcolare i centime-
tri quadrati del nucleo del trastormatore utiliz-
zando la iormula:

, un - 2 Ixihii
quindi abbiamo:

2 x i/5'= 4,47 centimetri quadrati

numero che possiamo arrotondare a 5 cmq,

I VOLT RIS

Come seconda operazione dobbiamo calcolare i
VOLT RMS, cioè l'ampiezza del segnale Audio che
scorre nell'awolgimento primario del trasformato



re, sapendo che la valvola EL84 fornisce una po-
tenza d'uscita di 5 Watt e una impedenza di carl-
co di 5.200 ohm (vedi Tabella N.5),
Eseguiamo quindi la seguente operazione:

*MMS-m
1/5 x 5,200 = 161 Volt RMS

mmm-HW
Per ottenere una elevata fedeltà sulle note bu-
se, consigliamo sempre di scegliere una frequen-

mlnima i 25 Hertz.

Quindi per calcolare il numero di spire da awol-
gere per il primario utilizziamo la formula:

ghi-(Voltflllsxmflfmflmxemqm

- spire = numero spire da awolgere sul Primario
- Volt RMS = valore già calcolato in precedenza
- 10.000 = numero flcso
- 4,44 = numero fisso ricavato da 3,14 x ilì
- cmq = sezione in cm quadrati dei lamierini che

abbiamo in precedenza arrotondato a 5 cmq
- Hz = frequenza minima da amplificare

Inserendo di valori richiesti nella nostra formula ot-
teniamo:

(161 x 10.000) z (4,44 x 5 x 25 H1) = 2.900 spire

Per calcolare il numero di spire da awolgere sul
secondario, dobbiamo prima calcolare il rappor~
to splre tra il prlmarlo e il secondarlo eseguen-
do questa Operazione con la radice quadrata:

ßrapportoeYumfilfilfiImmin

Poichè l'lmpedenza di carlco della valvola ELM
e di 5.200 ohm e l'altoparlanteche vogliamo pi-
lotare ha un Impedenza di 4 ohm, otteniamo:

m= 25 rapporto splre

Quindi se nell'awolgimento primario abbiamo av-
volto 2.900 spire, nell'awolgimento secondario,
per ottenere 4 ohm. dobbiamo awolgere:

2.900 : 25 = 116 spire

mmm
Come prima operazione calcoleremo la corrente
che scorre in questo awolgimento utilizzando la

formula qui sotto riportata:

Warm-:m "1

Nel nostro esempio. poichè la valvola ELM eroga
una potenza massima di 5 Watt e ha una Impe-
denza di carico di 5.200 ohm, otteniamo:

V15 : 5.201” = 0,0310 Ampel'e

Conoscendo gli Ampere, per ricavare ll diametro
del filo di rame utilizziamo questa formula:

*Il ',07 8W

eseguendo questo calcolo otteniamo:

0,7 Xm: 0,123 mm

quindi possiamo utilizzare un filo di rame di dia-
metro compreso tra 0,12 o 0,14 mm.

Per calcolare il diametro del tilo di rame smaltato
da utilizzare per l'awolgimento secondario dovre-
mo conoscere la corrente che scorre nel suo av-
volgimento utilizzando la formula:

E' necessario dunque un lilo di rame che possa tar
scorrere una corrente di;

WWE 1,118 Ampere

numero che possiamo arrotondare a 1.2 Arnpen.

Per ricavare il dlametro del filo di rame utilizzere-
mo questa semplice formula:

mmia-.M zW
eseguendo il caloolo otteniamo:

0,7 x «1:21 0,766 mm

Se non troviamo in commercio un filo di rame da
0,76 mm, ne useremo uno da 0,78 o 0,00 mm.

Se avete un amico che si dedica all'awolgimento
dei trasformatori d'uaclta tategli dono di questa
rivista e vedrete che vi ringrazierà di cuore.

Non: la rivista N.179 dove abbiamo spiegato oo-
me si calcolano i Traslonnntorl di Alimentaüone
è ancora disponibile, quindi se vi manca potete ri-
chiederla al nostro indirizzo.
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Dlß Generator imma"
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AMPLIFICATORE RF a
Questo Amplificatore RF a Larga Banda che utilizza un piccolo monoli-
tico siglato MAV.11 (vedi flg.4 e fig.7) ed un transistor NPN tipo 2N.3725
e In grado di amplificare tutte le frequenze che risultano comprese tra
0,4 MHz (400 KHz) e 120 MHz di ben “14 dB". Un guadagno di 14 dB cor-
risponde ad un guadagno In tensione di ben 5,012 volt (vedi figg.1-2).

Nella rivista N.226 vi abbiamo proposto un Gono-
ratore BF-VHF realizzato con un integrato DDS
(Direct Digital Synthesizer), dalla cui uscita pos-
siamo prelevare un segnale perfettamente slnu-
eoldale che, partendo da una frequenza di 1 Hz,
riesce a raggiungere una frequenza massima di
120 MHz con una "abilità superiore a quella di un
olclilatore quarzato4

Per questa loro caratteristica i Generatori DDS sa~
ranno in futuro lo strumento indispensabile ad ogni
tecnico Radio-TV. Da questi Generatori si può, inA
fatti, prelevare qualsiasi frequenza campione con
una preclalone di 1 Hz, quindi se, per ipotesi` sul
suo tastierino numerico digitiamo una frequenza
di 105.000.001 Hz, saremo certi di prelevare dalla
sua uscita questa eeattlsslma frequenza anche
se lasceremo il Generatore DDS acceso per un
mese intero.
Molti Generatori DDS vengono già utilizzati oome
oscillatori locali nei ricevitori professionali e.
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in diversi laboratori tecnici, per visualizzare le curA
ve dei flltrl RF oppure per controllare la stabilità
degli oscillatori RF.
Altri utilizzano le stabili frequenze prelevate da
questi Generatori DDS per realizzare precisi stru-
menti di misura.

Sull'uscita di questi Generatori DDS (vedi la rivi-
sta N.226 a pan) possiamo prelevare un segna-
le slnusoidale che raggiunge un'arnpiezza mas-
sima di 3 volt picco/picco a vuoto (vedi fig.1). cioè
senza alcun carico collegato in uscita, e che si por-
ta a 1,5 volt picco/picco collegando un carico di
50 ohm, che è il valore tipico dell'impedenza di Li-
scita del Generatore DDS sull'uscita VHF.

Molti Ierlori ci hanno chiesto di realizzare un arn-
pllflcatore a larga banda in grado di fornire in u-
scita un segnale perfettamente slnuaoidale, ma
che possa raggiungere un'ampiezza di circa 14-15
volt picco/picco a vuoto (vedi 09.2), che diven-



tano circa 7-7,5 volt picco/picco collegando un ca-
rico di 50 ohm,

Sebbene questo amplificatore a larga bande sia
stato espressamente progettato per essere accop-
piato al Generatore DDS presentato sulla rivista
N.226, lo potrete utilizzare anche per amplificare il
segnale dell'oscillatore locale per pilotare un mixer
a diodi, che in genere necessita di segnali abba-
stanza robusti.

WEIAELEITRIOO

Perla descrizione dello schema elettrico (vedi fig.3)
partiamo dalla presa entrata sulla quale va appli-
cato il segnale RF da amplificare.
ll segnale, prima di raggiungere il terminale d'tn-
gresso del MAV.11 siglato IC1, passa attraverso
un attenuatore composto dalle resistenze R1-R2-
H3 per evitare che sull'ingresso di questo amplifi-

catore giunga un segnale troppo elevato, che por-
terebbe alla saturazione dello stadio facendo ge-
nerare livelli troppo alti di armoniche e spurie,

Il manlmo segnale RF che possiamo applicare
sull'ingresso del nostro amplificatore non deve su-
perare il valore di 1,5 volt place/picco, che, su un
carioo di 50 ohm, corrispondono ad una potenza
di circa 50 mllllwatt.

lI piedino d'uscita dell'amplificatore MAV.11 viene
alimentato con una tensione di 12 volt tramite la
resistenza R4 da 120 ohm e l'ìmpedenza JAF1.
ll segnale presente sull'uscita del MAV.11 viene
trasferito, tramite il condensatore CS. sulla Base
del transistor TR1, che prowede ad ampliticarlo di
10-12 dB, quindi sull'uscita prelevìamo un segna-
le con un'ampiezza di circa 7-7,5 volt picco/pieno
su tutta la gamma di frequenze che va da 0,4 MHz
a 120 MHz Su un Carico di 50 ohm.

LARGA BANDÀ per DDS

Flg.2 Se lnvooe utlllz-
zlamo l'ampllflcltore rl-
portato In "9.3, In uecl-
ti prelevaremo un M-
gnale RF dl circa 14-15
volt picco/picco, che
scenderà l clroe 1-7,5
volt picco/picco con un
urtco dl 50-52 ohm.

Flg.1 Se nel DDS Gono-
rltor non utilizziamo
muun ampllflcltore
RF, In uscita prelevare-
mo un segnale HF dl
clrcl 3 volt picco/picco
che scenderà a 1,5 volt
plooolplcoo applicando
un oulco dl 50-52 ohm.



Flgß Schema elettrico dell'Ampllllcatore a Largo Benda ln grado dl omplll'loon dl
14 dB (clrca 5 volto ln tensione) tutti I segnall RF da 0,4 MH: e 120 MH: che ven-
gono lpplloatl sul suo Ingresso. ll mmlmo segnale che ol può applicare sul .uo
lngruoo ol ogglro su 1.5 volt plooolplooo pori od una polonu dl 50 mllllwatt.

-chl college dlrettemente sull'uscila di questo
ompllflooton a largo banda la :onda di un o-
ocllloscoplo per misurare l'amplezza del segnale,
dovrà ricordarsi di collegare prowisoriameme 2 re-
sistenze in parallelo da 100 ohm in modo da rea-
lizzare un carico littizio da 50 ohm.

La resistenza H0 da 220 ohm` collegata in serie
all'impedenza JAF2 da 0,1 mlomhenry` ed il con-
densatore C11 da 10.000 pF, che troviamo colle-
gato tra la Base del transistor TRI e la sua usci-
ta, servono a ridurre il guadagno dello stadio alle
frequenze più basse, evitando così che il segnale
possa saturarsi.

Poiché questo transistor assorbe ben 60 mA.
quando lo monterete dovrete applicare sul suo cor-
po l'llettl di rlllreddamento che abbiamo inse-
rito nel kit4

Il trasformatore d'uscita T1 va awolto sul nucleo
balun prowisto di 2 lorl.
Costmíre questo trasformatore è molto semplice,
perché basta awolgere due spire nei suoi lori uli-
Iizzando due lili isolati in plastlca di diverso colore
(vedi ligß).

Il collegamento tra l'estremità B e l'estremltà C (ve-
dl flg.3) viene attuato attraverso le piste del circui-
lo stampato. che collegano, inoltre. queste estrev
mità alle piste del condensatore C12.
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ELENCO COMPONENTI LX.1683

R1 = 100 ohm
R2 = 60 ohm
na =1ouonm
m =1zo ønm ila ai'
ns =1o ohm

CZ = 100 mlcroF. elettroliti”
63 = 100.000 [IF oerlmlw
64 = 100.000 pF ceramico
CS = 10.000 pF oeramlno
CS = 100.000 pF oemmloo
CT = 10 microF. elettrolltlw
OB = 10.000 pF ceramico
CS = 100.000 pF Oerlmloø
cro se pF mamme

impedanu n.1 minori.
vedi tato

lC1 = ampllllootore monolltloo MAV.11

Nota: tutto le resistenze utllluote nell'aln-
plilicatore RF a larga bande sono da 1/4 di
watt` esclusa la Rd da 120 ohm 1/2 watt.



Flg.4 Schemi pratico dl monilggio deli'Ampliflcaiore a Largl Bandi. Sul
transistor 1111 va applicata una piccola elena di miireddamemo. Faccia-
mo pmenm cho :ul oorpc dell'ampliiionaru mnnolitico MAV." nppan
un "punta" verso ll ienninale d'usciu (vedi iig.1) oppure in sul sostitu-
zione può usura riportata In lettera A come visibile nella loto dl "9.5.

Flgß Per realizzare il truionnnton d'uscltl T1 bum
avvolgere 2 spire nei due iorl del nucleo "balun". l fi-
li da utilizzare per quem: nwolgimenlo devono u-
sare lsolati In piasllca a di diverso mio". L'uinmlfl
A va collegata verso II transistor TR1 e I'ummiü C
vano Il condonuiom C12 (vedi ilgA).

Fl9.1 Le conneuloni dal translator 2N.¦l125 vim da
M0 O quell. dall'lmpllllcllore monolltico MAV." vl-
sle da sopra. Se sul corpo di questo lmplifiolion ñ
riportato un "punto", questo Indica sempre ll turni-
nale U dl uscita. A volte questo "punio" è sostituito
dl un “11" o dllla Ieflerl "A" (vødl Ilg.5).

Flgå Foto dl 00m. Sl M
I'Amplliiutor' RF a Larga Banda
l numagglo ultimato.
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`,, Mamma»
I 'ann-l I

Flgß Per mont-ra l'ampllflcalore RF a Larga Banda nel Generatore DDS, dopo aver l-
porto ll mobile a dilata II pannello fronlale, :collegate dll hlllo KMJSM, tul qullø vl
montuw Il clrculto stampato LX.1663 (vedi llgg.9-10), ll cavo coaullle collegato al BNC
doll'usclla VHF e rlmuovete la scheda In SMD dal dlalanzlnlorl del circuito bue LX.1645.
Or. (Ogllfle Inche l due dlstanxlalorl pllsflcl evldenxlatl ln gllllu.

Flg.9 In questo dloegno al vede ln mascherina frontale nulla quale rlnulm 'lucio Il clr-
culla stampato bue LX.1645. Sopra a quulo shmpalo è vlslblla ll clrculla In SMD ll-
glalo KMJBM e sopra questo l'lmpllflcalore n Larga Banda LX.1668. l due leflnlnlll dl
Entrata del clrculto LX.1663 vanno salda!! al due lermlnnll d'Uselu del clrculto KMJW
come evidenziato dalla scritta SALDARE vlslblla sulla sinistra (vodl Inch; flg.11).



Flg.10 Rimontate al sue polto In scheda KM.1644 e nel lori dello stampato rimetti
vuoti inserite due pioooli diltanzlatorl per eorreggere I'Ampliilcatero L11863. Il ec-
vo coassiale collegato ul BNC-VHF va collegato al terminali Uscite, chiarimento vi-
elblli sulla destra del circuito Amplificatore RF I Larga Benda.

L'estremilà D si collega al 12 volt di alimentazio-
ne, mentre I'estremità A alle pista che va al Col-
lettore di TR1.

ALIENTAZDNE :e _ ,

Tutto il circuito deve essere alimentato con une ten-
sione stabilizzata di 12 volt che possiamo prele-
vare dall'integrato lCt presente ali'intemo del Ge-
neratore DDS (vedi a pag.12 della rivista N.226)
oppure da un altro alimentatore estemoÀ
Tutto il circuito assorbe in media 120 mA

HEALIZZAZONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1663 dovete inse-
rire tutti i componenti richiesti per realizzare questo
emplilicatore disponendoli come visibile in iig.4.

lšlšlšlšlåiãišl)
'mm-rm

Per iniziare potete inserire i'integrato MAV.11 e poi-
ché ha 4 terminali disposti a croce, per evitare di
inserirlo in modo errato, in tig] abbiamo riportato
un ingrandimento del suo corpo visto dal lato in
cui appare un punto, che può essere colorato o
in rilievo, ad indicare il terminale d'uscitl.

A volte, oltre ii punto di riierimento, sul oorpo deii'in›
tegreto è riportata una A (vedi la toto in fig.5) op-
pure un 11.

Per montare correttamente questo componente sul
circuito stampato, rivolgete il terminale con il pun-
to di riferimento verso dem, come chiaramente
indicato nel disegno visibile in lig.4›

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutte le
resistenze, poi i condensatori al poliestere ed i
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ceramici, infine i condensatori elettrolltlcl rispeb
tando la polarità +1- dei loro terminali.

Ora potete inserire nelle posizioni indicate in tigß
l'impedenza JAFt e l'impedenza .IAFI
Montate quindi il trasiormatore in territe T1 e col-
legate i terminali A-B del lilo` che nel nostro di-
segno è di colore rosso, e i terminali C-D del ti-
le. che nel disegno e di colore nero. nei rispetti-
vi tori, senza preoocuparvi del collegamento
B›C. perché questo si ottiene con la piste In ra-
me sottostante.

Per ultimo potete saldare Il transistor TR1 tenendo
il suo corpo leggermente sollevato dal circuito

stampato. Per infilare sul suo corpo la piccola e-
letta di rattreddamento a raggiera, aiutatevi con un
cacciavite dalla punm non troppo grossa.
Puntando il cacciavite allargato leggermente l'a-
penura dell'alette. in modo da aocompagnarle men-
tre la iniilate attorno al transistor.

Per terminare il montaggio saldate sul lato rame i
due ceplcorde che vi serviranno percollegare l'en-
trata di questa scheda all'uscita della schede
KIMSM (vedi figg.10-11) e sul lato componenti
i due caplcorde per i fili dell'elimentazlone e quel-
li che vi servono per collegare i'uscite di questa
scheda (vedi e destra in tig.10) al BNC dell'uscita
VHF, montato sul pannello frontale (vedi tig.9).

I CIICIITI) LX l- I

` MASCHERINA fI'IDNTlLE
DISPLAY TASTIERA

Flg.11 Eeploeo delle sequenza dl montaggio del tre circuiti stampati. ll circuito
LXJW ve tlmtc el pennello anteriore dl allumlnlo. Sopra a questo ve applicato
ll circuito premonteto In SMD siglato KMJSM e sopra u questo essemblate I'uttl-
me circuito stampato LX.1663, visibile nelle tlggA-S. Per ettettuere iI collegamento
tra l'Ueclte delle schede KMJW e I'Entreta dell'ampllflcatore L11663 (vedi "9.10),
Illdlte tre loro I oipicørdl delle due schede (vedi Il scritte SALDARE In Ilg.9).



Flg.12 Foto dell'lnterne del nostro Generatore DDS vlcta da sopra. Coloro che tro-
vluero compllcata la soluzione vlalblle In flg.11, potranno lineare lo stampato
LXJSGS nello spazio disponibile nella parte posterlore destro del moblle.

MONTAGGIO nel MOBILE

La scheda dell'ampllfloatore FIF va montata sulla
scheda in SMD siglata KIMSM. pertanto aprite il
mobile del Generatore BF-VHF e sfilate il pannel-
lo frontale4

In primo luogo scollegate dalla scheda in SMD sl-
glaba KMJW il cavo coassiale saldato ai due ca›
picorda e rimuoveta la scheda dai distanziatori in
plastica. A questo punto potete tirare via dal cir-
cuito LX.1645 due dei quattro distanziatori che ten-
gono sollevata la scheda in SMD: per la precisio
ne togliete i distanziatori che nel disegno in figß
abbiamo colorato in giallo.

Ora incastrato nuovamente sui distanziatori rima-
sti il circuito KM.1644 e sopra a questo, nei due fo~
ri rimasti vuoti, inserite i due piccoli distanziatori che
trovate inclusi nel kit. Grazie a questi distanziatori
potete montare la scheda LX.1663 sulla scheda
Km.1s44 (vedi rigo)A
Ricordate anche di saldare tra loro i due caplcor-
dl di queste due schedeA Questo particolare è ste-
to evidenziato nel disegno visibile in tigt11` che vi

aiuta a rendervi conto di come deve risuttare l'as-
semblaggio delle schede.

Ora non vi rimane che collegare all'usclta della
scheda LX.1663 il cavo coassiale la cui estremità
è collegata al BNC dell'uscita VHF che si trova sul-
la scheda LX.1645 (vedi lig.10).
Per linire collegate anche i fili dell'alimentazione
H2 volt e massa allo stadio di alimentazione
LX.1646, facendoli convergere negli stessi poli +12
volt e massa della morsettiera a 3 poli montata
sulla scheda LX.1646.

OOS'I'OGIIREALIZZAZONE ' i

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re I'amplltlcatore RF a Larga Banda siglato
LX.1663 (vedi tiggi4-5), compresi il circuito stam-
pato, l'integrato monolitice MAV.11, il transistorcon
la sua aletta ed il nucleo balun per realizzare il tra-
sformatore d'uscita visibile in tigiô Euro 15,90

Costo del solo stampato LX.1653 Euro 2,40

Dai prezzi sono mlule le apnee di lpedlzlone.
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per mlnume valori dl
mflnoliolmpereeperveritiolm
neimentrelapolariflpositlvnomgeflvl.

Lo strumento che vogliamo proporvi ln questo articolo e un ampe-
rometro a diodi led che` utilizzando le bassa resistenza di una piste
di rame dello stampato, misura il valore di corrente che circola nel
carico. La particolare coniìgurazíone adottata consente, inoltre, di
determinare la polarità positiva o negativa della corrente misurata.

Amperometro a LED con
L'amperometro che vi proponiamo ln queste pa-
gine misura l'Intensità di corrente continua (inc)
assorbita da un carico. visualizzandola tramite
una barra formata da 10 diodi led rettangolari.

in questo circuito abbiamo` intatti, collegato in se-
rie al carico una resistenza di bassissimo valore e
rilevando la caduta di tensione ai suoi capi, cadu-
ta che e proporzionale alla corrente, misuriamo la
corrente assorbita dal carico.

La particolarità del nostro strumento consiste nel
tetto che è stato progettato per indicare anche la
polarità della corrente. cioè il suo verso, tramite
l'aocensione di un diodo led supplementare.
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Può essere collegato, ad esempio. in serie ad un
caricabatteria per conoscere il valore sia della cor-
rente di carica sia di quella dl scarica.

Quando la corrente scorre dal caricabatteria alla
batteria si accende il diodo led verde corrispon-
dente al 1,, perche è il caricabatterie che alimenta
direttamente il caricot
Quando invece, la corrente che alimenta ii carico
viene direttamente dalla batteria si accende il dio-
do Ied rosso corrispondente al -.

Le uniche limitazioni riguardano la sua tensione di
alimentazione, che deve essere comprese tra i 6 e
i 25 volt, e la corrente massima misurabile, che
non deve superare i 10 ampere.



Grazie a questo strumento potrete recuperare il
vecchio alimentatore che non ha più l'amperome-
tro oppure potrete tenere sotto controllo la batteria
dell'antifurto o, ancora. potrete monitorare la bat-
teria deli'auto verificando in tempo reale i momen-
ti di carica e di scarica oon il solo controllo della
polarità della corrente.

SCHEMA ELETTRICO

La misura della corrente viene effettuata misuran-
do la caduta di tenelone ai capi della resistenza
di basso valore ohmico siglata RCS, in cul scorre
ia corrente assorbita dal carico.

Per la precisione, iI valore di questa resistenza e
di circa 5 mllllohm e quindi. come avremo modo
di spiegarvi nella fase pratica di realizzazione. e oo-
stltuita da un pista di circuito stampato.
Oltre a cio. il basso valore di questa resistenza,
che verrà collegata in serie al carico. ci ha per-
messo di ridurre la perdita di potenza introdotta
e di ridurre a valori trascurabili la caduta di ten-
alone introdotte.

Poiché lavoriamo con tensioni di Ingresso bipo-
laril ai capi della resistenza RCS è collegato uno
del quattro operazionali interni all'integrato LM.324.

Riterendoci al disegno in fig.3, si tratta di lCZ/A,
collegato in contigurazione di amplificatore dttte~
renliale con un guadagno di circa 20 volte.
Questo amplificatore tornisce sul suo piedino di u-
scita B una variazione di tensione di 4]- 0,1 volt,

per ogni variazione di 1 ampere di corrente die
passa attraverso la resistenza RCS.

Collegato tra il pledlno invertente e l'ueclta
deil'amplificatore differenziale ICZIA c'è il trimmer
R9. Come avremo modo dl splegarvi nel paragrafo
dedicato alla taratura, con questo trimmer regolia~
mo l'ottoet in funzione della tensione in ingresso.

L'operazionale ICZ/D tornisce un stabile riferimen-
to di tensione di :i volt. ottenuti ampiificando per
1,2 volto la tensione generata da uno zener di pre-
cisione da 2,5 volt (vedi DZ1 in tig.3).
Questo valore e usato oome riferimento per l'am-
pliticatore differenziale ICZIA ed il oomparatore di
tensione 16213. che determina ia polarità della
corrente.

Se la corrente e uguale a zero. sul piedino l dl
ICZIA otteniamo una tensione di riposo che e u-
guale al bias. cioe a 3 volt.

Se la corrente e diversa da zero. sul piedino e dl
IC2IA otteniamo una riduzione o un aumento del-
la tensione di riposo, in funzione della polarità dei-
la corrente.

ln particolare. quando la corrente che entra dal
morsetto A è poeitiva. sl registra una riduzione di
tensione e. viceversa. quando e negativa si regi-
Stfa Un IUIIIGMO.

Ai piedino 5 di ICZIA è collegato iI piedino inver-
tente 2 di lCZ/Bv pertanto le variazioni di tensione

indicatore di POLARITÀ
il. Linn'z
ti. mir:
rs. Linrrt
rt. Leun's
rt. Liurrr

Linrrr
iz. unire
n. Linn"
iu. imtrrl

l-l mvisnas
us: vr-r

LM 3914
-o41..JH

IEFEZJMJI

Flg.2 Connessioni dei componenti impiegati neil'amperometro a diodi lod. Gil integrati LMJNN
ed “1.324 sono viali da copra, mentre ll tranaietor BC.541 e io zener HEFZSZ, equivalente
ali'LMJSG, cono viati da cotto. lI terminale più lungo del diodi led e sempre I'Anodo.
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tanno camblare lo stato anche sull'uscita del oom-
paratore lC2/B, accendendo uno dei due diodi led
spia oLii-iJLizv
Per la precisione si accende DL11 se la corrente
ha polarità poslttve e si accende DL12 se la cor-
rente ha polenta negativa.

Inoltre. se il livello logioo in uscita da ICZ/B e 1, va
In conduzione il transistor TRI al quale è collega-
to sul Collettore l'operazionale IC'M;4

Normalmente questo operazionale funziona come
buttar non lnvertente. ma quando il transistor va
in conduzione, ICZIC lavora come bufler Invar-
tnnh. ln questo modo. indipendentemente dalla
polarità della corrente. la tensione in ingresso sul
piedino 5 dell'integrato Ict e sempre in salita.

L'integrato IC1 è un LM.3914, un voltmetlola Sca-
la lineare in grado di accendere 10 diodi led in lun-
zione della tensione in ingresso.

Questo integrato puo essere configurato per ac-
cendere i diodi led e barre in modo da visualizza-
re il valore misurato come una scala, oppure a pun-
to, cioè per ogni valore si accende un singolo led.
Nel primo caso il pledlno 9 deve essere collegato
al positivo dl alimentazione, ma poiché nel nostro
circuito mie piedino è ecollegnto, l'accenelone dei
diodi led e singola.
In questo modo abbiamo limitato anche I'essorbi-
mento di corrente dell'amperometro.

Per stabilire con quale valore di tensione si deve
accendere l'ultimo diodo led di ICI ossia per de-
terminare Il fondo scala del voltmetro si utilizza ll
pledlno l.

In serie e questo pledino. come ai piedini 6-7, so-
no collegata due resistenze ed un trimmer.

Con il valore ohmico della resistenza R3 abbiamo
determinato la corrente che scorre nel diodo led,
mentre con il valore della resistenza R4 e del trim-
mer R5 riusciamo a regolare la tensione di riferi-
mento con cui si accende l'ultimo diodo led, che
nel nostro caso e siglato DUO, modlficando di oon-
seguenza il fondo scala dello strumento.

A questo proposito è necessario sottolineare che la
scala di valori che abbiam indicato nel disegno del-
lo schema elettrico (vedi fig.3) è fittizia, perché ognu-
no puo tarare il suo strumento per il tondo scala a lui
più congeniale. a patto che non superi i 10 ampere.

In via teorica lo strumento puo essere tarato uti-
lizzando i test point TPi e TP2.

Come abbiamo già spiegato, su TPZ rileviamo il va-
lore di riferimento della tensione a riposo. che pre-
senta un bias costante di 3 volt circa.
Dunque, per determinare il tondo scala dello stru-
mento dobbiamo tenere in considerazione questo
valore e calcolare con una semplice operazione il
valore che deve essere presente su TP1.

Le lorrnula da utilizzare è:

ila-(0.1 'MW- -fi' = 1 T-fl
Come abbiamo già spiegato, il valore su TP2 è di
3 volt, quindi, supponendo di volere un tondo soa-
la di 4 ampere, dovremo regolare il trimmer R5 in
modo che su TPt siano presenti:

(0,1 x 4) + 3 = 3,4 volt

Ripetiamo ancora che questa taratura e puramen-
te teorica, soprattutto perché non tiene in conside-
razione le possibili tolleranze dei componenti, e ha
il solo scopo di spiegarvi meglio il funzionamento
del circuito.
Per una precisa e corretba taratura vi suggeriamo
di seguire le indicazioni descritte nel paragrafo de-
dicato a questa operazione.

SCHEMA PRATICO

ll montaggio è realmente semplice e quando avre-
te terminato potrete disporre di uno strumento corn-
patto e veramente portatile.

Come potete vedere dal disegno delle schema pra-
tico in llg.4, tutti i componenti' sono saldati' al cir-
cuito stampato LX.1615, sul quale abbiamo già
proweduto a tracciare anche la pista delle rul-
stonn strip-line siglata RCS.

Iniziate il montaggio inserendo i due zoccoli di ap-
poggio agli integrati in modo che la loro tacca di ri-
ferimento corrisponda con quella serigralata sullo
stampato, dopodiché saldate tutti i loro piedini ta-
cendo attenzione a non cortocircuitarfiÀ

Continuate montando tutte le resistenze, compre-
si i due trlmmer RS da 1 giro ed H9 da 20 giriÀ

Ora potete inserire i condenutori al pollesten
ed anche i tre elettrolltlel da 10 mlcroiarad per i
quali dovete rispettare la polarità dei tennlnaliA

Capovolgete lo stampato e, dopo aver saldato tut-
ti i terminali. tagliate i reofori pari allo stampato.

A questo punto montate il translator TRI e lo u
ner di corrente DZ1. Esterionnente questi compo-
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Flgâ Schemi elettrico dell'emperometro e diodi led. L'intenllià delle corrente viene ml-
luretl rilevando la caduta dl tensione el capi della resistenu RCS, nelle quele .corre le
comme litorhill dll carico collegato In Serle lul puntl A-B. I dlodl led DL11 4 e DL12 -
sono Indicatori della polarità delle corrente misurata, ll cul velore e indicato del dieci dio-
di led DL1-DL10 collegati all'lnlegreto LMJSH, un voitmetre e mie lineare.

ELENCO COMPONENfl LX.161$

R1 n 1.000 ohm Rß = strip-line su GS.
R2 = 1.000 ohm C1 = 10 microF. elettrolltloo
R3 = 1.000 ohm 02 =100.000 pF poliestere
RI = 1.200 ohm 63 = 1.000 pF poliestere
R5 = 2.000 ohm trlmmer1 g. Cd = 1.000 pF poliestere
R5 = 1.000 ohm 1%
R7 =1.000 ohm 1%
R0 = 20.000 ohm 1%
R9 = 50.000 ohm trimmer 20 g.
R10 10.000 ohm
R11 = 100.000 ohm 1%
R12 =100.000 ohm 1%
R13 100.000 ohm 1%
R14 10.000 ohm
R15 1.000 ohm
R16 680 ohm
R17 3.300 Ohm
R10 = 1.000 ohm

CS = 10 mlcroF. elettrolltloo
CS = 100.000 pF poliestere
C7 = 10 mlcroF. elettrolltlco
D21 = tener tipo REFZSZ
DL1-DL10 = dlodl led pllfll Mil
DL11 = diodo led verde
DL12 = diodo led rosse
TR1 = NPN tipo 50.547
IC1 = lntegreio tipo LNIJOH
IC! = Integrato tipo LMJZA

Note: tutte le resistenze utilizzate In
questa circuito .ono de 114 divieti.
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FlgA Schema pratico dl montaggio e toto dell'lmpemmetro I dlodl led prodotto In klt con
Il llflll L11615. Quindi, llldlh l diodi led M ln modo cho Il IOI'O OOIPO .Il "0081.10
llll micheflna lerlgrnhtl, perche appariranno al vostri occhi più luminosi.

nenti sono identici e per non scambiani, prima di
saldarll controllate le sigle impresse sul loro corpo.
li transistor è un comune 50.547, mentre sul cor-
po dello zener potete trovare l'una o l'altra di que-
ste sigle equivalenti: LMJSG o REF2SZ.
Poiché si tratta di componenti poiarizzati, inserite-
li girando la parte piatta del loro corpo verso l'li-
to. come chiaramente indicato anche nello sche-
ma riportato in tigA.

Non dimenticate di saldare i h'e tenninaii ceploor-
da per i collegamenti alla tensione continua di ali-
mentazione ed al carico sotto misurazione.

E' venuto il momento di montare i dodici diodi led.

Iniziate con i dieci diodi led rettangolari che com-
pongono la barra a led.
lI montaggio di questi diodi non e complicato. ma
richiede alcune considerazi innanzitutto tenete
presente che il terrnlnale più lungo, cioè I'Anodo,
va inserito nel loro corrispondente alla lettera A:
inoltre saldate i led in modo che il loro corpo sia il
più vicino possibile, quasi a contatto con la finestra
sul coperchio del mobile. In questo modo saranno
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maggiormente visibili da dietro la mascherina tra-
sparente ed appariranno più luminosi.

Prostate le stesse attenzioni anche nel montaggio
dei due piccoli led tondi, adibiti a spie luminose
della polarità della corrente: quello di colore verde
va inserito nei tori corrispondenti a 0t e quello
di oolore rosso nei tori corrispondenti a DL1 Z.

Anche per questi diodi valgono le stesse indicazioni
tomite per i diodi rettangolari.
ll terminale più lungo Anodo va infilato nel toro a
destra, contraddistinto dalla lettera A ed entrambi
vanno saldati in modo che la ioro testa sia molto
vicina alla mascherina trasparente. Per renderti più
luminosi potete awoigere il loro corpo in un pez-
zettino di guaina nera.

Concludete il montaggio inserendo nei rispettivi
zoccoli gli Integrati. in modo che la loro tacca di
riienmento combaci con quella incisa sul corpo del-
lo zoccolo (vedi anche la fig.4).

Siete omiai pronti per tarare il vostro amperometro
per il tondo scala desiderato
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Come abbiamo già avuto modo di precisare più vol-
te nel corso dell'anicolo, una delle particolarità di
questo amperometro riguarda la possibilità di ta-
rare il tondo scala su valori compresi tra 1 e 10
ampere regolando il valore della tensione di rite-
rlmento con cui si accende l'ultimo led della iila
(per intenderci il led siglato DL10 negli schemi e~
lettrico e pratico).

Prima ancora del tondo scala, pero, e necessario
regolare l'oitaet in modo che, in assenza di cari-
ohl, tutti i dlodl led della barra risultino spenti.

Per questa taratura e suiiioiente alimentare il solo
amperomelro, senza cioe che gli venga collegato
alcun carico. con un valore di tensione compreso
tra 6 e 25 volt e girare la piccola vite del trimmer
R9 lino a spegnere tutti i diodi led rettangolari.

Ora potete occuparvi del tondo eeala e per que-
sta operazione vi serve un normalissimo teater per
misure in corrente cominua, un canoe resistivo
ed un alimentatore.

Collegate dunque il testa' in aerie ad un carioo ed
al nostro amperometro. quindi alimentate il tutto
con una tensione compresa tra i 6 e i 25 volt.

Noi vi consigliamo di utilizzare un tester commuta-
to sul tondo scala di 2 ampere e di utilizzare come
carico una resistenza standard da 12 ohm da al-
meno 10-15 Watt di potenza, aiirnentandola a 12
volt. ll disegno riportato in lig.5 dissipare ogni dub-
bio sui collegamenti da effettuarsi.

Nei: durante la taratura la resistenza nsmiderù
notevolmente, pertanto non toocetela assoluta-
mente e, inoltre, fatela raffreddare dopo aver ter-
minato la taratura.

Oon i valori da noi suggeriti, I'inlensità della oor-
rente misurata è di 1 ampere. A questo valore cor-
risponderà l'aocensione di uno dei diodi led dei vo-
stro amperometro, ma girando la vite del trimmer
R5 potete tar aooendere un diodo led precleo e
definire il vaiore di tondo aoala desiderato.

A questo proposito vogliamo rioordan/i che l'inte-
grato L13914 è un voltmetro con scale lineare e

Flg.5 Come abbiamo eplegato nell'artloole. in via teorica lo atrumento puo eaeere tarato
avvalendosi dal teat point TPi a TP2 (vedi tig.3). Poiché pero non al puo prescindere dal-
le lnevltablll tolleranze del componenti, vl euggerlamo di attettuare una taratura “aul olm-
po" utilizzando un teater per misure ln oorrenta continua, un alimentatore ed un carico.
che vanno collegati all'amperometro come eeemplifloeto ln queeto dleegno.
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Flgß Se ll tutor mlsurn 1 ampere e girate
lltrlmmor R5 per-candore ll leo DL1, Il led
DL10 dl tondo nella ll .monde quando la
Medl1x10=10alnpere.

Fn Se ll tester mleura 1 ampere e glrate
Il trimmer R5 per accendere ll led DL10 dl
tondo mio, ll lod DL1 si accende quando
I! comme ù dit :10 = 0,1 ampere.

AMPERE

Flg.l Se ll tester misure 1 ampere e girato
lItrlmmorRSperaccendenllledDq led
DL10 dl tondo scala al accendo quando Il
commàdlt :2=0,5x10=5ampere.

AMPERE

Flgj Se ll tester misura 1 ampere e girano
Il trimmer R5 per accendere ll led DLS, ll led
DL10 dl tondo mio Il accende quando Il
commidlt :5=0,2x10=2lmporo.

quindi una volta stabilito il valore unitario della sca~
la, per conoscere il valore dl tensione con cui ogni
led si accende basterà moltiplicare tale valore per
il numero del led acceso,
Con gli esempi che seguono ci proponiamo di chia-
rire come si deve procedere.

Se con il tester che indica 1 impero tate accen-
dere il prlmo led della barra (DL1), il vostro am-
perometro risulterà tarato per un tondo scala di 10
ampere (vedi figli)4
Viceversa, se girate R5 iino a che non si accende
l'ultlmo led (DL10), il vostro amperometro avrà un
tondo scala di 1 ampere (vedi fig.7).

Se ii led che accendete è il mondo (DL2), il ton-
do scala verrà stabilito a 5 ampere (vedi figß).
Se invece girate R5 per accendere con 1 ampere
il diodo led DLS (cioè a metà della barra), il vostro
amperometro avrà un tondo mln di 2 impero
(vedi figrs).

In altre parole potete procedere in maniera empl-
rlca, ma assolutamente precisa, accendendo a 1
Impero uno qualsiasi dei 10 diodi led e ricalco-
Iando il valore degli altri 9 led, come esemplificato
nelle ligg,tì«94

Ovviamente dovete utilizzare lo stesso procedi-
mento anche se il vostro tester misura un valore dl
corrente differente da 1 Impero.

Poniamo il caso che, avendo utilizzato valori per la
taratura diversi da quelli da noi suggeriti, il tutor
misuri una corrente di 3 ampere assorbita dal ce-
rico e che si sia acceso il led numero 4 (DL4).

La vostra unità di scala sarà di:

3 Impero : 4 numero led = 0,15

Gli altri diodi led si accenderanno dunque con i se-
guenti valori. esempliticatí anche in tigr10,

diodo led tensione voltrnetro
DL1 0,75 x 1 = 0,75 volt
DLZ 0,75 l 2 = 1,50 volt
DL3 0,75 X 3 = 2.25 vOIt
01.4 0,75 x 4 = 3,00 volt
DL5 0,75 x 5 = 3,75 volt
DLB 0,15 x 6 = 4,50 volt
DL7
DU
DL9

0,75 x 7 = 5,25 volt

0,75 x 0 = 6,00 voi!
0,75 x 9 = 6,75 volt

DL10 ' 0,75x10=7,50volt
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AMPERE

Flg.10 Se il tester misura 3 ampere e girate
Il trimmer R5 per accendere ll led DL4, gll
altri led Il accendono con salti dl 0,75 um-
pere ed Il tonde scala è dl 7,5 ampere.

"z0.6 I1 .z .4 3,6 0,
AMPERE

Flg.11 Se il tester misura 3 ampere e glrate
Il trimmer R5 per accendere Il led DLã, gli
altri led si accendono con salti di 0,6 am-
pore ed Il tondo scala e dl 6 ampere.

Se, invece, con il tester che misura una corrente
di 3 Impero, regolate il trimmer R5 affinche si ac-
cenda il led numero 5 (DL5), la vostra unità di sca-
la sarà di:

3 Impero : 5 numero led = 0,6

Gli altri diodi led si accenderanno dunque con i se-
guenti valori, esemplilicaii anche in lig.11.

diodo led tensione voltme

DL1 0,6 x 1 = 0,6 volt

DLZ 0,6): 2=1,2 volt
DL3 0,6 x 3 = 1,8 volt
DU 0,6 x 0 = 2,4 volt
DL5 0,6 x 5 = 3,0 volt

DLE 0,6 x e = 3,6 volt
DL7 0,6 x 7 = 4,2 volt

DI... 0,6 x e = 4,0 volt
DL9 0,6 x 9 = 5,4 volt
DL10 0,6: 10:6,0 volt

Terminata la taratura, per il valore di tondo scala
di 1 impero potrebbe essere necessario regolare
nuovamente l'ottoet4

In questo caso scollegate il carico ed il tester
dall'amperometro e se rimangono accesi uno o più
led, agite sul trimmer H9 fino a spegnerli tuttiÀ

IONTAGGIO nel IOBILE

Ultimate la taratura, potete edagiare il circuito stam-
pato sul tondo del mobile plastico bloocandolo oon
due piocole viti.

Aiutandovi con la mascherina adesiva, segnate sui
coperchio i punti in cui dovete forarlo.
Poiché non è facile lare tanti tori rettangolari rav-
vicinati, uno per ogni diodo led piatto, vi consigliaA
mo di aprire sul coperchio un'unica finestra. Una
volta che avrete fatto aderire la mascherina adesi-
va al coperchio, sarà la serigralia ad assegnare u-
na finestrella ad ogni led, ripartendo con il suo di-
segno sia i led rettangolari sia quelli tondi,

Dei tre tori in basso tate passare i tre lili di diverso
colore con ai loro capi i coceodrilli che salderete ai
capicorda Vcc della tensione di alimentazione,
che deve essere compresa tra i 6 e i 25 volt, e ai
capicorda A-E a cui va collegato il carico del qua-
le si vuole misurare la corrente, che, vi ricordiamo,
deve comunque essere interiore ai 10 umporo.

Flg.12 Foto dell'lmporometro alloggiato
nel mobile. l tlll a cui sono oollegatl l ooo-
codrllll (vedi "9.1) vanno uldatl Il clrcul-
to dopo averli tutti passare dal tori presenti
sulla mascherina trontlle.
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A questo punto potete incastrare il coperchio sul
mobile ed awitarlo con la vite in dotazione. Il vo-
stro amperometro è pronto per essere adoperato

OOIIE USME I'AIPEHOIETHO L11615

Il nostro emperometro misura l'intensita di cor-
rente elettrica continue assorbita da un canoe e,
poiché visualizza tale misura con una barra a dio-
di led, si presta ad essere adoperato in tutte quel-
le applicazioni in cui non è necessario misurare un
valore assoluto e preciso di corrente (c'e per que<
sto un amperometro o tester per misure in corren-
te continue), ma è rilevante monitorare i valori e i
momenti di canoa e di scarica della corrente.

A titolo di suggerimento, di seguito vi forniamo un
paio dl schemi applicativi ai quali potete ricondurvi
per approntare le vostre personall applicazionl.

Se lo abbinate ad un alimentatore sprovvisto di
amperometro. per un corretto collegamento dove
te tenere presente alcune indicazioni.

La tensione per alimentare l'amperometro LX.1675
deve essere compresa tra i 6 e i 25 volt e ve pre-
levata direttamente dal remo poeltlvo del ponte
raddrlzzatore dell'alimentatore (vedi tig.13).

ll carico deve invece essere collegato in urlo all'u-
scita dell'alimentatore e all'entrata dell'ampernme-
tro nei punti A-B4

Collegando I'amperometro ad un caricabatteria, al-
la batteria ed al carioo` come evidenziato nelle
figg.14-15, sarà possibile misurare la corrente as'
sorbita dal carico e la corrente di carico della bat›
terlat ln questo caso la tensione di alimentazione
Vol: dell'arnperometro LX.1675, che deve comun-
que essere compresa tra i 6 e i 25 volt, può es-
sere prelevata direttamente dall'ueclta polltlve del
caricabatteria.

ln fig.14, è visualizzata la corrente dl carica lomila
dal caricabatteria alle batteria.
ln questo caso, oltre al led della scala. si accende
anche il led verde DL11, perché la polenta della
corrente è poeltlva.

Al centrano, se il carico e allmentato direttamente
dalla batteria (vedi fig.15), oltre al led della scale.
si accende il led roseo DL12, perche la polarità
della corrente e negative.

00870l

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione dell'amperometro e led siglato LX.1675 (ve-
di figA). compresi il clroulto stampato. i due In-
"grati, il translator. lo zener. tutti idlodl led e i
3 coccodrllll completi di filo. eeeh-o solo il mo-
bile MO.1675 Euro 17,50

Costo del mobile di plastica nera siglato "0.1675
non forato, ma lomito di una mascherina adesive
completa di eorlqrefll Euro 2,90

Costo del solo stampato LX.1675 Euro 3.20

Dai costi dei kit e dei singoli componenti. che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluee le so-
le spese di spedizione a domlclllo.

CARD PAY, I'alternativa alla carta di credito on-line

all'lndlrizzo: md/wwwmuoveeleflronleelt

Se nun avete o non volete utilizzare la vostra carta di credito per effettuare acquisti di kits o com-
ponenti ori-line, potete ricorrere alla CARD PA Y: si tram di una vera e propria com di oredlto vlri
Mie che pomete ricaricare di volta in volü, scegliendo il metodo di pagamento preferito: bonlfloo
banco/lo, conto oonenne poamle, auegno non traalbribllet CARD PAY funziona aooreditando
un Importo che va da un minimo di 20 Euro ad un massimo di 500 Euro. Una volta attivata la car-
m. potrete procedere ai vostn' ecquiefl on~llne ed il mlah'va impone verra declinata dal vostro cre-
dito lino a esaurimento. L'at'fivazione della CAHD PAYe gmtulm e non vi sono Ilmll'l di südenza.
Per conoscere le modalifi di iscrizione e attivazione della CARD PAY consultate il nostro sito
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Sig. Ettore Maccaterri - CESENA

Ho una piccole Azienda composta da due lunghi
capannoni ai quali si può accedere attraverso 3 dl-
verel ingreeei cosicchè, quando si sente il suono
del isempenellol i'operaio addetto alla apertura del-
le porte, non potendo sapere di quale di esse si
tratti. è costretto ad apririe tutte e 3 e pol owia-
mente a richiuderie.

ii circuito che ho progettato ha risolto detinitiva-
mente questo problema, poiché genera per ogni
campanello una dlveree note ecuatioet

Per la sua realizzazione ho utilizzato un transistor
unlglunzlone metallico siglato 2N2160, che ho
trovato presso la ditta Heitron di Imola a soli 0,93
Euro.
Come potete nomre osservando lo schema elet-
trico di tigtt, premendo uno dei tre pulsanti P1-P2-
P3. ei terminale Emettitore del transistor unigiun-
zione UJT1 viene collegata una resistenza di va-
lore diverso che, grazie alla capacità del conden-
satore C1 da 220.000 pF, determina una diversa
frequenza.

Con i valori di R1-R2-R3 inseriti nel circuito otten-
go questa 3 note acustiche: 150-480-1 .500 HzA

Per rendere questa note più acute basta diminui-
re la capacita del condensatore Ct, mentre per va-
riare une sola nota, basta variare il valore della re-
sistenze collegata ail'Emettitore.

inizialmente per trovare una nota acustica di mio
gradimento, ho sostituito le resistenze R1-R2-RS
con dei trimmer da 22.000 ohm, poi ho ruotato i
loro cursori tino ad ottenere una note gradevole.

A questo punto dovevo decidere che stadio line-
le utilizzare per pilotare un piccolo altoparlante e.
sfogliando Il vostro manuale AUDIO HANDBOOK
(1° volume) ho trovato alle pagina 336-337 due
minuscoli Kit con un solo integrato: l'LX.1306 in
grado di erogare una potenza di 1 Watt (vedi figß)
e l'LX.1301 in grado di erogare una potenza di 5
Watt (vedi iig.4).

il potenziometro di volume siglato R1 presente in
questi kit, funziona ponendo verso masse le resi-
stenza collegata al piedino 4 dell'integrato di fig.3
e ai piedino 5 dell'integraio di figA.

Entrambi gli ampliiicatori vengono alimentati con u›
na tensione continua stabilizzata di 12 Volti
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 18.000 ohm
R2 = 5.600 ohm
R3 = 1.600 ohm
R4 = 330 ohm
C1 = 220.000 pF poliestere
UJT1 = unlglunziono 2N2100
P1-P3 = puleentl

Fig.1 Per realizzare questo etedio genere-
tere di note acustiche ho utilizzato un tren-
eietor Unlgiunzlone 2N2160.
Le uscite A-B›C visibili sul late destro ven-
no collegate agli ingressi A-B-C dello echo-
ma di tig.3 se si desidera ottenere In usci-
te une potenza di 1 Watt, oppure dello eche-
me di tig.4 ee si desidera ottenere in uecl-
te una potenza di 5 Watt.
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TDA 7151 B ZNZIHI

Flg.2 In alto a sinistre sono riprodotto le connessioni dell'lnieqnto TDA.1052IB
a M piedini, visto dn "sopra" o con la tacca ol riferimento e U rivolta veroo l'al-
to. Al centro le connessioni vilie Invece da “sotto” dell'unlglunflone 2N2160
ln cul ll prima terminale posto vicino alla "meu" dl riferimento e Il terminale E-
rnettitore, seguono la Bene 1 e la Base 2.
A dmn sono riprodotto lo oonneaalonl dell'lntegrato TDAJOSGIB vloh “iron-
lalmente" e con le lacca dl riferimento a U rivolta vom sinistra.

ELENCO COMPONENTI LX.1306

R1 = 1 megeohm pot. lln.
ci = 470.000 pF poliestere
62 = 100.000 pF poliestere
C3 = 100.000 pF poliestere
O4 = 220 mlcroF. elettrolitico
IC1 = Intograto TDAJOSZIB
AP = altoparlante 0 ohm

F193 ll klt siglato LX.1306 ù in grido di e-
rogare una potenza audio ol 1 Watt. Questo
kit, completo di circuito stampato, utilizza
I'lntegrato TDA.7052 (vedi 09.2). L'elenoo
componenti ù lo :tono pubblicato o
pagßâfi dol 1° Volume AUDIO HANDBOOK.

ELENCO COMPONENTI LX.1301

R1 = 1 megaohm pot. lln.
ct = 410.000 pF pollame
CZ = 100.000 pF polleltere
CZ! = 100.000 pF poliestere
C4 = 220 mlcroF. elettrolltlco
IC1 = lnlogrlto TDAJUSGIB
AP = altoparlante 0 ohm

q.4 ll klt siglato LX.1307 ù In grido di o-
rogm una potenza mulo al s wnt eum
kit, completo di circuito stampato, utlllm
I'Inteqtø TDAJOSG (vodl "92). L'llotloo
componenti è lo mm pubblloeto o
“9.331 dal 1° volum. Auolo nANDaooic
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sigiuøam vermi - ciuisELLo aALsAMo (ur)
Questo automatismo l'ho realizzato per mia perso-
nale necessita, ma penso che dopo aver spiegato
come runzlona, molti del vostri lettori lo potranno
utilizzare per tante altre diverse applicazioni.

Ora mi spiego. quando di notte entravo in garage
con le luci dell'auto acoeee. dopo averle epente.
mi trovavo completamente al huio e, per ricercare
i'lmerruttore della luoe. inciampavo quasi sempre
nel triciclo o in qualche altro giocattolo di mio figlio,
con il rischio di farmi male.
Ora, grazie a questo circuito. ho risolto egregia-
mente il problema: intatti. quando rientro di sera nel
garage con le lucl dei ianall accese, queste colpi-
scono la Iotorealotenn Fl'm che, diminuendo la
propria reelmnze. ta giungere sul Gate del dio-
do SCR una tensione più che sufiiciente per por-
tarlo in conduzione. i

Flg.1 Schema elettrico dell'autornetlerno
con Iotoruletenn e. sotto. elenco dei com-
ponenti. ll diodo SCR va alimentato con u-
na tenelone continua dl 12-14 volt.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 22.000 ohm trimmer

C1 - 22 mlcroF. eiettrolitlco
02 = 100.000 pF polieetere
DS1›DSZ=dIodo1N40Mo1N4M7
DL1 = dlodo led
501 = diodo SCR tlpo 311521!!!
Fi'm = Iotorealetenn
HELE'1 =reß12V1ecembio
S1 = lntemlttore

10!

Fig.: conneeaionl A-K-G dei diodo SCR ple-
lflcc 311521000. Not: ll Mnlnalo più lun-
go del diodo led i I'Anodo.

Non appena I'SCR si porta in conduzione, nel suo
Anodoscorreunacorremecheiaecciiareilflele
1, i cui contatti alimentano una piccola lampada da
3-5 Watt 230 volt. che provvede ad illuminare l'In-
temo del mio garageV

Anche se spengo i ianaii deil'auto questa lampe-
da rimane acceea, quindi posso scendere dall'au-
to e raggiungere l'lnterruttore della luce acala
senza inciampare in nessun ostacolo.
Devo solo ricordare che, una volta accesa la lu-
ce della scala, per dieeccitare il relè in modo da
spegnere la lampada, devo aprire il deviatore S1
che iomisce i 12 volt di alimentazione ai circuito e
poi nuovamente chiudono in modo die si accen-
da il diodo led DL1 che funge da lpla.
Cosi facendo il relè rimarrà disecciiato e la lampa-
da dei 230 volt rimarrà spenta flno a quando la to-
toreelatenn non verra nuovamente illuminata dal
ianall dell'auto.

Per la taratura oworre accendere i fanali dell'auto
e poi ruotare lentamente il cursore del trimmer R1
verso la fotoreeletenza in modo da eccitare Il releI
pei spegnere i ianali dell'auto. aprire il deviatore
S1 ed infine Notare lentamente il cursore di questo
trimmer in eeneo lnvereo flno a farli spegnere.

Riponando l'interruttore S1 nella posizione di par-
tenza si accendere solo il diodo led DL1, ma non
la lampada. che rimarrà epenta lino a quando non
riawendereie i fanali dell'auto.
E' ovvio che la iotoreeiatenza dovrà essere collo-
cata all'altezza dei tenall.

Nel mio circuito ho utilizzato un SCR plastico si-
glato “152.000 che ho trovato presso la Heitron
di Imola a soli 1,29 Euro.
Potete utilizzare anche un SCR metallico di qua-
siasi tipo. che richieda una corrente di eccitazione
compresa tra 10-20 mA.
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Sig. Rlfleele Domenici - POTENZA

Testando dei quarzl da 500.000 Hz o da 100.000
Hz con molti provaquarzo reperibili in commercio,
non riusoendoli a iarii oscillare, ii oonsideravo dl-
tetti-ni` mentre inserendoii nelle apparecchiature
telefoniche dalle quali li avevo prelevati, riscon-
travo che iunzionavano regolarmente

Sono giunto perciò alia conclusione che non tutti i
provsqusrzo commerciali sono progettati per te-
stare nuarzi con frequenze minori oi 1 MHz, e per
questo ho provato a realizzeme uno che taocia o-
scillare quarzi anche su irequenze di 50 KHz.

Come potete notare osservando io schema eiettn'w,
in questo circuito ho utilizzato due comuni transistor
NPN di BF, come ad esempio i 542.100 - BC107 op-
pure altri pioooii transistor di qualsiasi tipo.
I due transistor vengono utilizzati come stadio o-
sciliatore per iar oscillare il quarzo sulla frequen-
za posta sui Collettori dei due transistor.
Per oonosoere su quale frequenza oscilla il quer-
zo occorre collegare un froquenzimotro digitato

al connettore BNC, collegato e sue volta tramite la
resistenza R4 da 1.000 ohm e il condensatore oe-
ramioo C2 da 100 pF, ai Collettore del transistor
TR1 e poi ruotare lentamente il compensatore 04
da 1oo pF.
La frequenza che si leggerà sul trequenzimetro dl-
gitale è quella sulla quale oscilla il quarzo XTAL.

Il circuito può essere alimentato con una pill qua-
dra da 4,5 volt oppure con una tipo radio da 0 volt.

*di* e;
Fig2 Conneulonl visto dl Mn del trlnsl-
stor 06.100 sostihiilalie oon altri transistor
equivalenti, anche se plastici.

Fig.1 Schema elettrico dei cir-
cuito provsqusrzi. Per legge-
re Is frequenza generata del
quarzo basta collegare lll'u-
soit: un qualsiasi Irequenzl-
metro digitale.

R5 = 3.900 ohm
ELENCO COMPONENTI R6 = 3.900 Ohm

R1 = 100.000 ohm
R1 = 390 ohm R8 = 3.900 ohm
R2 = 100.000 ohm C1 = 10.000 pF commloo
R3: 3.900 ohm C2 = 100 pF oersmlco
R4 = 1.000 ohm C: = 100 pF ceramico

C4 = 100-110 pF oomponsstors
65 = 10 microF. elettroiltloo
DS1-DSZ = diodi tipo "4.914
TR1-TR2 :transistor NPN BC.100
S1 = interruttore
XTAL = quarzo da testare
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LISTINO KITS

RIV..Am I.. DESCRØONE dll KIT ma

LX.I29 136 ROULETTE Ilmonlcl - ludia Blu (escluso mobile) 70,50
LXJSO 136 Shfllo PERIFERICA W ROULETTE “329 42,30
n.031 100 SìldIO ALIMENTATORE per ROULETTE LX.020 13,50
m 132 AVVISATORE pIr CINTURE dl SICUREHA 0M
m 182 FILTRO ELIMINA BANDA CB i."
m 132 SIMULATORE dI PORTE LOGICNE 43,50
Lxm 132 GENERATORE Il IONI neglflvl “,W
LXJOT 132 COMPRESSORE MICROFONICO 14,00
l 134 ALIMENTATORE currinh IMM 10 A (IIdHII mObIII. WW.. mm.) 51,20
m 134 ALIMENTATORE SWITOHING 5 V - 2,5 A FI' FflquInflmfllh LM - (I-IID) _
LIM 104 FREQUENZIMETRO DI' CR - MIO BASE - (Illuflh) _
M1 184 STADIO DECODER I DISPLAY p. FrIqlnnzImItm LM- (Iulm) -
LLIQZ 134 MEDIA FREQUENZA programmV por Froquonzimotm LLW - (saturno) -
“344 137 ALIMENTATORE 5+5 V 0,5 Al 17 V 0,5 A 20,50
LXJI'I 132 ALIMENTATORE con TrishrmltcrI Sãoßå V J A 54,50
“TX 130 ALIMENTATORE .IMI Trldnfllmì M5 V 3 A w
LM 184 ALIMENTATORE 5 V 1 A - (IIIIIIII) -
w 184 MAGNETOTERAPIA BF (IIOIIIII MI..MI Lm N.50
Lxßfl 134 CONTROLLO pollrmor p SATELIJTI TV 34.10
Llßl 187 TERMOMETRO dlgfllln con LCD 37,50
LXJSJ 134 SIRENA pIIzo TASCABILE I 9 V 15,10
Llfl 1a AMPLIFICATORE muIlIulo dI 1 VIWIMI) 5,10
LW 1M DUPLICATORE dl FREQUENZA RF 13,40
w 104 TREM LUMINOSI I 220 V 11m
LX.057 134 LUCI INCROCIATE con DISSOLVENZA (Ilclum tIII) 20,00
LXJSI 1:" LUCI RUOTANTI I LED con SCIA Iumlnou (escluso mobllo) 50.70
LLßI 137 SENSORE ll tocco por LUCE (uclull Emnflone LXJII) 17,50
LL”. 1M FILTRO 5.5 MHZ p RX IIIIIIIfl TV 2,”
Lm 1a OALEIDOSOOPIO mb» M
LXM 131 SINCRONIZZATORE DI! IIIIIIIII POLARI (mmdìlI) 30,70
uuu 131 comoLLo pompa per clsTEnNE :1,00
LXIm 130 CONTROLLO pcmpl + INDICATORE IJVELLO (IIduII mIbIII I mm.) 22,10
LUN 137 GENERATORE po' IONOFORESI - (Nume) -
l 143 GENERATORE dI IMPUISI - (IIqIIfl) _
Lxm 1” AMPLIFICATORE NI-FI 45 Wlfl - (lim) -
LXJTI 140 ALIMENTATORE W TRAPANI - IIeIuIIWIM(' a mb) 42.50
LX.000 130 PROVA TELECOMANDI W TV 13,00
LX.“1 130 LUCI dl CORTESIA muIIcIlI 20,20
LXJn/A 130 CROSSOVER Z l 4 Ohm 12 HB - (IIIUIIID) _
LXM 1” CROSSOVER 2 VD 0 MINI 12 di - (m) -
m4 180 CROSSOVER 2vII40IIm 1! dB-(IIIIIM) _
LX." 130 GROSSOVER 2 vII 0 ohm 10 dB -(IIIM|1b) _
LXJW4 130 CROSSOVER 3 VII! 4 Ohm 10 dB - (IIIUIIII) -
Lxmll 100 CROSSOVER J vII l Ohm 10 di - (mumc) -
LLUT 140 MIO dl POTENZA DI! MAGNETOTERAPIA LXJSO ' 13.00



LX”.
LX.002
LXJO'I
LXJM
LXJW
m1”
LX.1010
LX.1011
L11012
“1015
L11015
LX.1010

LX.1021
m1-
L11-

“1m
LX.1025

LXJM
LKJM
L11051

L11034
L11035

L11051
Ll1fl5

LX.1044
LX.1045
L11047
11.1"
LL104HI
LXJIHG

LX.1055
LX.1000
LXJW
m1”
LXJW
LX.1N5
LX.1N0
L11071

140
140
140
143
14!
148
148
143
148
145
145
145
145
145
145
145
1*
1.
145
145
145
1*
145
145
140
145
145
145
145
14|
150
145
150
150
150
150
151
151
151
151
151
151
151
153
153
'In
1”
151
153
154
154

sIRENA al POTENzA per AN'nFuRTO Imluu wppu comm)
FILTRO al FREsENzA
AqNTATORE I: v - 1 A - (mm)
smOLATORE mag-Ia
IqnENz-IETRO mALE-Møl-mmolflfnuulø)
MmsFLAv pv IurEnENzIAETRo WAL! una.
GENERATORE InnI NEOATTvI pu Au'ro
GENERATORE nIm. ALBA/TRAMONTO
FREouENqETRo w TEsTER algum
scATOLA mmTv - (mmm)
TERuouETRo pu TEBTER menu.:
mAATOREwOIIARzOtIOAw-Imfinm
uOnuLATORE pu mm unum (mm Ill-mmm)
TRAsuETTrroRE :Im NN: mnW(acum qumI)
NIcRoGENERAToRE III RF (mmm)
GENERATORE .un om pu IEIEOOAT (nu-ø unu.)
sERRATuRA ELETTRoNIcA (nam. mal»
TERIAOREOOLATORE
INTERFAcA RTTv (ml-m .Imma-mn, mau- .W)
sINTETTzzAToRE al FREOuENzA x OmmIm mul- n mmm)
vFOasuzzoum-Imum)
ANTENNA pu ONDE LuNoNE - (unum)
ALUENTATORE w ANTENNA OA.. (mM
sEoNAFuN-n pu :IuARoo Immam
voLTuErRo/ANPERONETRO algum
AqNTATORE nuALE Imi-bu- (uclual MI., rum-Im. a alam)
sEeRETERIA TELEFONICA Imma MI.)
DIN-uoN-DAN pIù IloRoFoNo - (mmm)
oIsIRInuTOREAuoIOAMs-rEREoIWLuw-mbmb)
nIs'rRInuToRE vIoEO A unum (um-I mul- o mon)
vocE al cANE come ANTIFURTO - (unum)
AqNTATORE s/Is v un uuw (nammm)
AuFuFIcATORE vIOEo (unum mmm" - MI. num)
'ITERFAOOIA IETEO-FAx (ua-I ma.. III-Ann. “omo-I.)
sula ALIMENTATORE 1m: v x RITERFAOOIA uuuø
FONOIETRO (num Imma)
GENERATORE IoNI mmm
ATTEsA TELEFONICA - (mmm)
REGISTRATORE .uo sTATO ..Im (neu-I mu», .IWa A Run)
oIOcNI LueI un IsoM
oIOcNI LuOI pu mooI LEO
OIOORI LucI pur LAAIFAnE
IGROIAET'RO m ¢I°¢| LEn - (mm)
cARIcAPILE pu Nlemvcumlø (ma mm.)
FILTRO Pau/An» 120 Rx pu LAOER (nam umor-nm.)
FAsOIA paWRF
FIIIm FAssA/ALTO
FIq FAssAmAsso
TTIAER pu sALoATORI (num mulo)
NINIOROANO m IAEuORIA a Is IAOTNI
sONNIFERO ELETTRONIOO - (unum)

91.00
15.30

11m
3150

51,"

11,15

.š
ši

41.10

šš

31m

Iiš
lš

šš
šš

llš
IM

MM

fi§
Iš

šš
ål

ši

10.”
14m
1m
17x

_
.š



L11000
L11003!!
L11007
LXJ*
m1”
m1m
LX.1001
LX.1001IA
LX.1001IB
m1-
Ll1m
Lllm
LX.10'7IC
LX.1 1N
LX.1 101
LL".
“11"
“11m
LX.1 10.
LX.1 10418
LX.1 105
Ll11fl
“1m
LX.111I
LXJ 1 1 0
LX.1 1 1 1
LX.1 I 1 I
L11113
L11110
11.1110
LXJ 1 1 SIN
LX.1 1 16
LX.1 1 17
LX."1.
LX." 10
“111*
LXJ 12!
LX.1 125
LX.1 120
L11111
“11m
“11”
LX." 29
LX.1 1 30
LX.1 1 31
“11”
una
L11131
LX.1 1 30
LX.1 1 30
LX.1 140

157
157
150
1-
1.
1ß
156
156
156
151
IE!
107
157
157
150
1D
1D
1.
150
150
150
1fl
1°
101
161
101
161
1a
1"
1B
171
1.
104
1"
108
1”
1M
104
104
101
212
104
1"
1M
106
1"
101
1.
167
187
1.7

ETILOMETRO - MIO BASE -› SONDA (mlulø IIIOIIIIO)
ETILOMETRO - milo Dllplly
DOPPIO TERMOMETRO pi' CONTROILO I DISTANZA
TBTER OTTICO DI' MDI LASR
FAM LASER dl 5 IIIIIIIIIII :unmLASH
TRASMETTITORE FI m MODO LASHI
mcsvrrone Fu pu mono usan (au-.lun mmm.)
Shdlo FOTODIOOO pOr RICEVITORE LX.1001
51!l FOTOTRANSISTOR pt' RICEVITORE LX.1N1
ANTIIALBUZIE
ANBTEI'IOO -M .ASE - (mln)
M BARRA LH) W ANBTEI'DO “1M-M)
Shdlo CARICABATTERIA W ANESTETICO LXJW - (Illurlh)
FILTRO MONO PM DIGITALE IAFJ
FILT'RO STEREO P/BM DIGITALE llF-10 -(~fllr1ß)
WTATO 0011 Lusi
STELA Illlm I NATALEWIlflj
un ALEN'TATORE DI STE-LA (I NATALE Lllm
CHIAVE ELETTRONICA '- MIU BASE
Sfldlø FUI-SANTI W CHIAVE ELETTRONICA LX.1100
BUON complllnnø ELETTRONICO
IlTEflIA'I'O con Im
IITERFAIXNA W DI“ImWI”..DI
TBTER pt TTLmm-(m)
ANALIZZATORE TRlAO-SCR - MIO BASE (Cicllßo MI!)
Sfldlo LAMPADE "I ANALIZZATORE LX.1110
MODEM TELEFONICO (mlual mobili, cavo o dllehdho)
WMMIVALVGEWMIüium
ALENTATOREmNEGA'I'IVE l L11110
VII-ITER III Nl-H L11110
VU-MEI'ER quudnnu NERO
CARICO RESISTIVO I ohm
SONDA CARICO RF 52 ohm 1M lil!
numana: nl eTmO -*loIl!W
M“OLI-I pl' ANALZZATME L11110
"ODULO oldIIIInII plr L11110
Tzsrsn pu sen e mmc - (mumn)
TEsTEn pu FLussl manina
CONTROLLO "MIE TRENINI - (-luflb)
IITERFACOIA SERIALEIPARALLELD
M DF.1127VI o VIS + 5 IM*
SCHEDAmW NTERFAWA L11121
SCHEDA TERMOIAETRO pl! INTERFACCIA LX.I1Z7 (MIMOW)
SCHEDA VOLTMETRO plr LX.1127 (mlulo “Ich-110)
ALIMENTATORE 3-10 V 2 A (mln-I mob". OMM)
INTHRU'ITOREWWm
VOLTNEI'RO Ame con Il” LH)mm)
REE' 11| SIWREZZA
GARICA BATTERIA piombo 12-6 V - (mmc)
Shdlø INGRESSI W PREAHPI. LX.1140
PREAIIPLIFIOATORE um I VALVOLE (Odi-0 IIIOHII)

21.00

01,10

“
q

u

lll
å

ìb
ë

..Il

“'70

14.10
1,10

:un
1,00
1m

10,”
20.00

131,50

1M
IMI
10.00
30.!0

0,70

36.00

00.10
1m

20.”
31.10
19.70

1m

33.00
107m
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L11141
L11142
L11143
L11144
L11145
L11149!
L11146
L11147
L11148
L111fl
L11150
L11151
L11152
L11153
L11154
L11155
L11150
L111W
L11150"
L11154Il
L11159
L111U
L11181
L11102
L11164
L11165
L11106
L11181
L1".
L111N
L11170
L11110!!
L11111
L11111D
L11172
L11118
L11114
L11175
L11175IA
L11175IB
L11115IP
L11110
L11177
L11119
L11100
L11121
L111I
L11103
L11185
L11105!!!
L11106

161
167
167
181
161
1"
167
109
168
1"
1'
1M
1"
169
1"
1fi
1”
1'
111
171
111
171
171
172
111
111
111
172
172
172
112
112
172
172
174
114
114
172
112
172
172
172
114
114
174
174
174
174
115
175
175

311l ALIMENTATORE pl' PREAMPL L11140
GENERATORE dI RUMORE 2 GHZ (mluw moblll)
OHMMETRO W COMPUTER IBM (0561010 mohlb)
AMPLIFICATORE Ml OUWE I-clllll MD.mm
M ALIMENTATORE U V 0,5 A pil ADLIF. L11144
ALIMENTATORE 30 V w PREAMPL L1114l
MAGNETOTERAPIA PROFESSIONALE (Mille dmum)
ALIMENTATORE 12 V 20 A con IGHT (mlull møbIll Imm)
INTERFACCIA .IV-FAX (mluw mobili)
PnEAIlPuFIcATORE-FET-Molrwünflnomhhøm
Shdln BASE MONO III' PREAMPL “11.(mfluld-u.)
GENERATORE dl BF (Iidlllø MI.)
MISURATORE BATTTT'I CARDIACI - (Klum)
GENERATORE 2 HZ pIr TARARE L11152
LAMPEGGIATORE SALVAVITA
ISURATORE VELOCITA' pl ENOOfiR (-ú-l Im
WTATORE mMI-lndldm pil' Em - (I-ID) -
WITROLLO SINTOIIA pr ElmflER (mM)
INTERFACCIA 4 TRIAC por PC (mlula mchll.)
INTERFAcclA e TnlAc por Pc (mmm mami.)
CARICAPILE NIICd Supinu'mmtfløø - (IOIUTM)
GENERATofiEMa DF (an-m)
II'I'ERRUI'I'OREW
ALIMENTATORE l A non LIHWIW“mi”
AMPLIFICATORE 100 VIII! IGBT - TIIIIWI llflll L11412 - I-Illflb)
Studio ALIMENTATORE 50050 V W L11412
PROTEZONE W CASSE ACUSTICHE STEREO (-fllll nm 0m)
GENERATORE dI RUMORE BF (mmu)
RIGENERATORE dl PILE W(mImfll)
PREAMPIJFICATORE 2 GH
PROGRAMMATORE pt' mlcrn 8152 (IIOIIIOO mom)
Shdln ALIMENTATORE l PROORAMMATORE L11170
SCHEDA SPERIMENTALE pil' 5m
M DISPLAY pit L11111 _
amcu'roni mu BF (uu-l .non a“ow
SBILANOIATORE m" RF
MICRO-ALIMENTATORE 5-19 V 0.2 A
BlosnuoLATonE - mala Bn- (uenm mami.. mu plann)
Shdlo DISPLAY per BIOSTIMOLATORE L11115
Stilo USCITA pur BIOS'I'IMMATORE L11175
4 cappu- pum Pczu pu alos'ruolnolfi L11115
CARICABATI'ERIE pil' .IMI-u
ELABORATORE OLOFONIOO mio (IIOIIIII MD 0 MbIm)
CANARINO umtronlco
TEST DO' RADIOCOMANDI UNF
TIIIER pur mp! FISSI
TIMER w hmpl VARIABILI (nell-o nd.)
LAMPADA pil' CANCELLARE EPROM
TOMBOLA elomonlca (mlusl rmblll I Mio llllnunhbn)
Shdlc ALIMENTATORE pl' TOMBOLA L11135
TRASMET'HTORE INFRAROSSI

6450
50,90
n,so
81|"

1M

"M

21|”

14m

1.”

..n
40,10

12.70.

41 50
11,40

151.
71.00
14,30
1m

:mt
1M!!
1 Im
61m
lam

31-40

12.1”
111.0

.5,W
10.10
10.40
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L11187
LX.11II
LL1189
LlIIII
LKIIB
LLIIII
L11100
LLII”
LX.12N
Lllm
“1m
III-1m
LLI”.
“1205
LLI”

LLIIIQ
L11215
L11216
L11217
LLIMI

L11225

LXAZJSIZ
“123m
L11235!!

175
175
175
11!

177
171

š
ìi
iš

š

170
1.0
*In
17.
11|
17!
180
1M
I.
I"
Ill
1l1
III
181
1.1
Il
1.1
1-
In
Il
1.!
In
In
182
182
182
In
lu
1.!
182
1l2
1!!
I.
Il!
In
183
1.3
Il!

RICEVITORE INFRAROSSI
con-rAmPul (acum mm.)
BASE TEMPI pOr CON'TAIMPULSI “11.0
Film-ETRO 1 III: (mM)
IPEDEMMEI'ROMI.(tnIllln 'Im
wANELLO Illlnhll 2 MV!
FILTRO CROSSOVER 24 dB (aclml 11mm, comm. o MI.)
ALIMENTATORE 15.15 V 100 mA pl' LX.11H
CONVER'HTORE 17115015 V IW IIIA W LX.I1H
Fl'l'RO Infldllhlrhù Il RETE
WA BASEml.l S152WW
Aumrm'on: pu nov: m un(mnubi)
SCHEDA DISPLAV lwlml. I S112
SCHEDA RELE' MMI. l 5m
SCHEDA TRIAC CON MICRO S112 (HOIIIIO dm)
NUOVA WAm'III-IIIW wIl'.W“I
ALENTATOREfldìvuA-OGVMA
PREMALER th 1.5 GI! - (m)
nlvELATonE qho GAS
ALIMENTATORE pir SALDATORI m V (MIU-I IIIObIIl I MMI-10|!)
ALIMENTATORE dl 6.3 V IA 10150 V 0,2 A - (COIIII'IIO)
mmIII MEmSD
PROVA IETA W TRANSIS'IORWM)
mmmmITù-Nz-Mmflm
BUSSOLA Monica - (mamo)
RICEVITORE pol ULTRASUONI (IICIUII InObII. O HIM!)
TEST plr TRANSISTOR FNP-NPN
OONVERTIME “MIUwVWIIIOIIID)
“Ammmflmwmmlm
MHOATORE IOIT pil' AUTO (-duln mail.)
FREOUENZIMETRO 2 OH! l D CIFRE - MIO BASE (m IIIOHII)
Shdlo INGRESSO mom SMD x FREOUENZ LX.1232
Shdlc ALIMENTATORE l FREOUENZ. L11232
mummumumu-ms-Wmuq
unW plr VFO I PLI. LXJBQ
VR) unù 20 l 40 Ik
VFO SMD dl 40 I .5 MN:
VFOSMDdINIISIIMH:
VFO SMD di 140 I 250 MIII
VFO mIII 315 l IN .Il
VFO ul) ù w I 010 .i
VFO SMD ù 570 l m .Il
VFOSMDIIIMMI'EI 1,26":
INTERFACCIA pu Hunwlnm (uducl mobllo, uve u dm)
EFFETTO Ilmpl - (OllIIIIIO)
M) ALIMBI'I'A'I'ORE p' HIALE L11240
FIIALEIQIVIA'I'TMAIVALm-AW-mI-IIII-lllfi)

l FEI' - MnW(Indusl mob. IW
SIldlo INGRESSI W MIXER LL1241
INDICATORE dl EMERGENZA
ROULETTE (liduw mobili)

21 ,no

14.50
14,50
"I"
IW
14,50
14.50
17-50

IM

10,”



L11157
LX.1 ISI
LXJISO

L11266

“Am
L11284

Il!!
Lllw

LXJm
LXJm

Ill
1.4
105
1”
i'
I.
Iß
1M
1M
*In
I.
1.
1.6
II7
1.7
1.1
"1
1”
187
187
1"
1-
I.
1.
188
1|.
1"
1'
'-
1.
1a
100
1l0
1”
1”
1"
190
1”
1M

nmnnnons ssausuzm.: (mmm mm.)
'rx n m una w ssnvomsu - (mmm)
nx n m um w ssnvomsu - (mmm)
musa srsnso
mm:oune cummun”.un.
marroneMma.: (mm lulu)
sum AusluAmo w lmnrouo umso
molcnons uluunmI w murs
movA-sALvAvm
nm.:- uonorouco
.mmesncmsnw
Wul-n ssaa v1--m.un uum--Wu
Auusmnone M v :5 A w uum - (mm)
Domo vu-umn w uum
scAcclAzAnzAnE
mv unum
mmuocmanni
usorr-srw w Au'm
:co-mvsnasno-umoxs - (mmm)
m-renuccu pu ou: vom-s vmusl.: (mm)
TEST PROVA PILE (NCIIAOO MD)
oounsurnma
non ucsfir -
comm p- uuro .
PROVA DIODI VARICAP
mcnosouo mumm- (mlm um)
'nusn Pomarance (mmm mm.)
mmm: w Aumnrrom `
mamo - svseuA (nam Mu) . v
mammA-puuømlm\ w- -
counnssson: - ALc (mmm ma)
mucuvocs
season: w scuso: uAsnsncuE
umana nel." sunnouuo - (nn-u)
maAmantea: pu nouvmLn-
nsrscmn pu menos":
unum: c.n. 1 vALvoLE m sua (uu-m mu. 1 ma mmm)
sum couuu-rrrone w unum: uuau
msmnunon: al rssu (mm. wu)
mmmnr(m punm
mFAocup-rcouimnuuomonnrcmmnm
nmsvnonspmnmuuuwmmmom
nuon LuumosA con 10 LED
PRESCALEH 1M Il": pil' FREQUENZIIETRI (Uduìfl Mobil.)
couvsnmons .m unum: .I uso"

x
ii

mmm:mmM
AMPLIFICAYORE con TDAJOSZ
mnuncnons un mune;
mnumcnons m muosa

un
14,0)
:1,90
mi

27,30
31 ,00
10,10
a."

8.15
1m
.Lflf
I"

35.00
21.70

11”
IGM
Il."
ILM

120,50
121W

129.10
"m
415.

12.40
43,40
MCO
1m
nn

.M
10.”
1350
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L11828
LXJm

LXJIU
Llim
LXJm
LXJN

LLI”
“Il”
L11991

L11941

190
IW
191
191
191
191
191
191
191
1"
191
1|!
191
191
191
II
1a
1a
199
192
192
1a
I!
*In
199
199
193
1”
I"
1"
1”
193
193
I"
I”
191
1M
IH
19!
1M
19.
19€
194
194
194
19.
19!
I*
196
195
195

AMPLIFICATORE STEREO I VALVOLE pl! CUFFIE (IIGIIIIO mfiblli)
RIVELATORE dl CAMPI MAGNETICI (MIHII bøblnl dl IIrIIurI)
voLTMETRo I LED por Au'ro
EGO pur OB - (unum)
GENERATORE dl BARRE w SCARTmUVB)
cARICOATTIVOWAIJ-ENTATM(WMIM›
DISTORSORE pIr CHITARRA - (IIIIIIIO)
KARAOKE
Sfldlo IllmIflIIIJOnI W MICROTELECAMERA I COLORI
VFO por OD (mmúlh)
LAMPEOGIATORE 12 VOLT (IIdll-mi Ilm
COMPACT I VALVOLE -MhmWIII"
COMPACT I VALVOLE - MIO FInIII
COMPACT I VALVOLE - MIO VU-MIIII
COMPACT I VALVOLE - IIIdIO AIImMMOflI
MAGGIOTERAPIA p' AUTO (wMI)
mmDImIMWIl*I_hm
SOFT-LIGHT (IIdllIø MI.)
CON'TAGIRI ANALOGIOO I INFRAROSSI (åcIuII mobili I mmm)
CONTROLLO CARICA BATTERIA 24 VOLT (IIcIuIO IIIOIIIII)
SCHEDA BASE IpIrImImIII W 5m
SOHHIA mml.Wm
.HIRATORE dI R-Ll-C-M“WMim
mln/non: al n-uz-c - Mu calmi-un o num
SCACCIATOPI (IICIuII mobIII I IIIOPIIIIIIII)
PREAMPLIFICATORE W CHITARRA (IICIIM MI.)
VOLTMETRO DIGITALE dl pllmdlø
ALIENTATORE pIrmm
IITERFACCIA STV-RTTY
MINI G-IERATORE dl BF (WM
MICROSWITCH I RAGGI INFRAROSSI (IIOIIAIO møblb)
AUTOMATISMO W TELEFONO
CAPACIMETRO dlgIIIII (aclull MIO I MIO IIIIIIIIIIHI)
ALENTATORE wCum
mmpl' WTORI (Wm)
DEPURATORE mi»
GENERATORE dl RF - MIO CFU ù OIIHIY
GENERATORE dl BF - lhdlo BIII + AIIIIIIIIUZIOII (IIGIIJII Illøbllì I CPU)
RICEVITORE 35-060 MH: AIA-FM - (IIIIIIIIn)
CONTATOR-OOULAIE
CONTATORE mLARE -I*PM
ALIMENTATORE 12 V 1 A (mM
TRASMETTITORE I" MHZ (IWIW Mb)
ANTICALCARE IIIlhnnloo
GENERATORE dI MONOSCOPIO
TEMPORHATORE
VU-METER IM In

dl BF (mM)
cARICAPILE NIICd
EOUALIZZATORE 5 BANDE AUDIO
EWALmATORE RIAA

106,90
54,90
19.70

7m

Il."

1m
290,90

41 .an
In”
SJ!

11,50

121.40

1m

11”
29150
2150

1 10,1»

'w

29140
25v.)

116



m -- mmm--HI' 1!-
LX.1358 105 SISMOGRAFO - lhdlo Sønm (mlulo mobili) 00,50
L11359 195 SISMOGRAFO - 31.l Allmtmlzlon. 45,"
LXJMO 105 SISMOGRAFO - 81..l CPU (Iulull mmplnb) 1.0,U
LXJNI Iß AMPLIFICATORE Cllm A (Ilellll MIM) M
LXJM Iß ALIMENTATORE DI!mm.MA .M
LLI* I* FABER STEREO-MONO (lidi-0 moblh) m
L11364 196 ALIMENTATORE STAB. 2.5-25 V 5 A - mdlo BIO. 51,00
“JM 106 ALIMENTATORE STAR. - .MIO Flnlll (mlull mobIII I Illfløfllllmfl) 14,W
LX.1364IC 196 AUMENTATORE STAB. - MIO Vøllflm + DIIDUY (Hdi. IW) 31m
L11306 196 mmm-wßmmmum M
LL1M I" SIHIO PULSANTIERA pilWLLI” 11m
LLI” 1" DISPERSIMEI'RO Ill RETE m V u
L11367 1ß LUCI PSICHEDELICNE pføqummlblll (M001 IIIOHIO I lim) 00,”
Lx.1m 1% TERMOSTATO 53,70
LLIW 156 ALIMENTATORE OFF-LINE di m V I 12 V 4 A 50150
LLIm If! RICEVITORE m MN: 1m
L11373 If! RIVELATORE LIVELLOm m
L11814 l'7 FREWENZIIIETROIIINIZGII-MHOMWM 11m
LX.1314IB l'7 Sfldlo Ingrmc SMD pl' FREOUENUIETRO L11374 21,30
L11375 197 RICEVITORE POLARI 230,”
L11370 107 GIOCHI dl LUCE con dIOdl LED 70,"
LX.1I77` 1,7 ClOCHldILUOE-Sdlflmmmm' u
L11810 I” VOX-AN'I'NOX (llduw M) M
L11870 I” DIFFERENZALE 1m
L11380 I” Clrcullo Tu! pi' STSII (llduln dhchllm) w
L11301 19! Schedl Yes! per SM (escluso flllchnb l mIcm) 14."
L11302 190 Schodl Tu! per SYM (uclulo dbchllto) 23,”
L11803 I' AMPLIFICATORE m m(mmOmm un
L11304 I. AL-EN'TATORE 200m V 2 A 41m
LLI” I. VFOPROGRAMMABILEdIZGIINDIIßldIIGMIM 01,.)
uuw 190 FILTRO per vlnsonsclsmnom (miu-o Mb) ' 52.50
LXJw 100 ELETTROMEDICALE TENS (mlulø møblh, MI WH) FLM
LXIWIB I!! ELEIT'ROMEDICALE TENS - MIO DISPIIY un
LLI” III MICROTRASMEI'I'ITORE -M TX 01,”
LLI” I. MICRORICEVITORE - MIO RX M
LlISN I" TRIPLO CONTROLLO dl TONI u
L11301 190 CONVERTITORE MONOISTEREO (mlm mobili) 15,70
LXv I” MISURATORE dl DISTORSIONE (aclulo mnblh) 50m
L11303 190 PONTE MISURATORE IMPEDENZA RF 15,40
LLI* M ROSMET'RO-SVIR I IJNEA BIHLARE 1m
LLI” M ROSMETRO-SVIR con NUCLEI TMA" ..70
LXJHS I” ANTIHIR'TO RADAR 10 GN: 41”
L11807 200 TEST per CORTOCIRCUITI iu BOBINE 11,W
LXJM 200 ALTA TENSIONE per RECINTI (mlufll WM NT) 10,m
LX.I406 2M CONTROLLO DISSOLVENIA VIDEO 20,1”
“1407 CONTATORE GEIGER m
LXJM m ELETTROSIIIOLATORE MUSDOLARE (001*-mIm 77."
LLI” m TELECOMANDO 4 CANALI -MTX m DI: Im
LX.1410 m TELECOMANDO 4 CANAIJ - MIO RX 433 MHZ (_cllllfl MH) 40.”
LLIAII 200 SCHEDA 2 RELE' pe' TELECOMANDO LX.1410 14,50
L11412 200 SCHEDA 4 RELE' pl' TELECOMANDO LX.14III MM
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UODULÃTORE VIDEO VHF 45-05 MHZ
couvsmons Fasousuurrsnsaous (mmm Mu)
fx mmm. u ouns convosuns (mmc mou.)
umanouxoouvoemfißawm)
uma: Funnovm-rwuomum
ma mon pu unum
sum» Po'rENzA w uomnn asso russo (ma mm)
csncnsnmmu HH: al un 'muss-ron
mnurmmusmo w rss-rin
nmwmo mm«una "non, dal.. ..ma n un)
mmm .ul ma un: - ma `rx (unu-lM
mrrun-ro .ul uu un: -m nx
sonm Loc.c w m . cm
convsmrron: al mm oc m1: v l um v oc (mMu)
cAcsn-rsms m sca m s-az-u v - (mmm)
rom: nlnrrmusmoo
mmvcwmoemsmmcmm›
mmwosawooonmuu-uunmm)
Shdlø ALIMENTAZIONE plf ÃNÀUZZÀTORE LXJÃJI
CERCAFIIJ plr LINEE dl m VOII
comu-mona TELEFomco
mvnnons cam nr
nm: use mm
Auusmnonnavoup-usoumm
vou-usmo m 1 misano una"
voumsmo m 2 unesmm una"
VU-METER :On 1 IMHO UIJQIS
mmm a mmm num
eonrnouo ,- sanvousocnnmn
Amman
INTERFACCIA TELEFONICA GSM SII
emanano ono: convoeun: - mln rx
emanano ono: convocuxr: - ml» nx
mmnvocmvncsommummm
mamma: num - ma a.. ›ma(ua-ø ma»
moevlrons nwu - ma cpu † muy
CIRCUITO dl TARÀTURÀ plf LXJÃSI
mAsuzm-ron: num/moss: w cum (acum m)
mcsvrron: mmmossl W cum (uma cum.)
Hammam: awe-mom om un
uomo vu-usrzn a mou Len
Amman-on: nm mio (mau-lmn v-um
msousuzmsrno wnocnmmm: (num ma.)
rnAsusmron: w ssa «ww mu.)
unum: w ssa
osaunon: mmm 9,: un:
mm
mmmnon:mmm mm un -uuom
einen/«Toni .a ono: sovomrsn:
mvuncnon: cuss: A :o vm (mm-l mou. u un.)
Auusrmrons w mnuncnon: uma

11,”

1.190
11,"
4M

8,1!
1m
11,50
16.”

`13,W

sem
1,90

11,50
1M

8.30
:5,10
:5.50
1m

N.00
51150
10150
1-"

21,90
15,50



*I i: ' < › i'

LX.1471
L11472
LX.1 173
LKJUI
L11475
Llfl'll
LX.1477
LX.147I
L11479
“14m
11.14"

LXJIII
L11402
LLIM

LXJIH
LXJM
L11406
LLIMT
LLIJ"

L11891

ššš ga
šš

ëë
ëä

äš
ää

ää
åš

äš
šä

äš
šš

ää
ä

ä
fl
ä
fi
ä
fi
fl
fl

e
e

e
o

e
e

e
e

210
211
211
211
211
211
211
212
212
212
212
212
212
212
213

AMPLIFICATORE NI-FI 55+55 W 4 55 W (mlull IIlOblIQ, .Im I Illmlflflhr.)
AMPLIFICATORE 100 VI con IGBY (nelull moblla o .lun-mama)
AMPLIFICATORE con HEXFET (esclusi mohllø e nllmømnm)
RADIOOONANDO 4 CANALI m 'NI - Mb TX
RADIOWIANDO I CANALI “a "NI -M0 RX
OKI-LATORE p-mI NORSEWIl».m!-M
LUCI TREMOLAN'TI (Olclulø IIIOBIII)
RIVELATORE CORNETTA TELEFONO SOLLEVATA
CARICAPILE NI-MN - Stldkì BASE (WIIIIO mobili)
OARICAPLE NI-DI - mln “SUN-mm
DNOTERAPIA (IOGIIII WII) 'ier- ` '
IONOTERAPIA - BMI Il!
INDIVIDUARE Il POLARITA' dl un ALTOPARLANTE
AUDIOMEI'RO (mhßl mObIII I Cum!)
V-IAETER LOGARITNICO W AUDIOHEI'RO
GENERATORE SINUSOIBALE I Klfi '-
NISURA'I'ORE I FASE- M0 BASE(mm .' .
IISURATORE i FASE-Mm' ' _
ALIMENTATORE di OOMFUTER
INrEnFAcA pu Psxm (mmm ava ml.)
nusn pu Acouml - sumo msmv (acum mulo)
TINER W AOOUARI- MIO ALIIEN'I'ATUIE
mmm-mon: cw (num ummm) l
MUTORE FI 170-178MMI-Immülm
RICEVITORE FM 170-17! Il": (IlGlIIIO MIO)
RADAR uLTnAsuoNl - (unum)
GENERATORE ALBA/TRAMONTO (MU-0 IIIObII.)
4 nuoce pu osuuosoon(muna) †. 1
AWISATORE T'EIENNOO † ' * ' '
IINELATORE VIBRAZDNI - -l
INTERFAOGA per SISIIOGRAFO (Olclllo mobili) v
TRASMETTITORE ONDE CONVOOLIATE
RICEVITORE ONDE CONVOGLIATE
OOIIIIII'I'A'I'ORE SCART -M BASE (lldlbvmi"
OOHU'I'A'I'ORE *ART-M PRESAmmm'
OOIIIU'I'ATORESOART-MPRSESMA-O-c '
SENSORE VOLUMETRICO (mlull mobile I III-nl)
TIMER PROGRAMMABILE con I'INTEGRATO 45”
TELECOIAANDO VIA TELEFONO (esclusi mobili l pn- Mpll)
PREAIIPLIFICATORE pit NICROFO'I
mATORE III TERRA (IOOIIIII MO n)
SWEEP HM Klk (Olduil Mb O ND)
EFFEI'I'O PNASER pu CHITARRA
BOOSTER pl! AUTO - (minha)
RIVELATORE dl MICROONDE
IISURATORE ESR dlgll ELEITRGIIÉI
RÉEVI'I'ORE ONDE ll-IE
mwdmd KOIZ-“ww-“miu
GENERATORE dl ONDE dl KOTZ- Shdk'l FUI-SANTI o LEO
INDUTTANEIAET'RO
RIVELATORE SEONAU OELLULARI

šiš
š

šš
šlš

šš
šš

šš
¦§

ìš
šš

šš
š

ššš

23.00
"'00š

"Il

_
šš

šš
šš

šlš
šš
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LX.1 524
LX.1 525

LXJSSO
L11531
LX.1532
n.1-

L11541

uu..

LX.1 555
LXJ 556
LXJW
LXJISI
LKJU

LX.1561
LX.1562

213
213
215
218
21.
213
213
213
213
215
215
214
214
214
214
214
214
214
214
214
215
215
215
215
215
215
215
215
215
21|
216
215
215
211
211
211
21!
216
211
211
21|
211
217
214
21|
21|
21|

21!
21!
21.

REGISTRATORE M0 SOUDO di 1 mln.
FREGUENZIMÈI'RO dl 550 MN: :fm PIC (mm: ù LX.1512)
ALIMENTATORE 5 V- 0.5 A plf LXJSZS (MI “1512)
TX ENOODER Ilfllel OOIAVEmi:
RX DEOODER miilcl ODIAVEm
RICEVITORE Fl “4G MR: ›
GENERATORE HF-VHF plldlltø ü COMPUTER (m lnflhfl., m)
ALIMENTATORE 1M V 0.5 A pl LL1830
RICEVITORE ONDE OORTE
STADIO PILOTA ù PO DI LKJM
FO'I'OALLARME
TOGLIAMO I VRUS H DVD (llflflnu,mm
ALIMENTATORE 12 V W DOPPIO TERMOMETRO
DOPPIO TERMOMETRO (mlutø mobili)
TRACCIACURVE (Nelull mobili, WR)
VARIJON'T w CARD" INDU'I'I'IVI
RIOEVrI'ORE SS! par 3.5-1 II: (mnúb)
ALIIENTATME 12 V W RDEVITGIE SSI
GENERATORE SEGNALI EF dl 15V NI I 150 KH! (llduw MI.)
FREOUENZIMETRO LCD Dir LX.1542 (0-100 Klllz)
AqN'rAToRE 1: v pu LAMPADE una comun-o (num naIø)
mAm-EWV 1Ammfimm
PROGRAIIIATDRE par IIIluo 517 (W Inúll. unFilth.m
SØIEDA BUS p. Inluu 817
SCHEDA QUARZO
SCHEDA Mk: DISPLAY por ST'I
CONTROLLO MOTORI DC ù OOMPIHER (Inni-0 HW)
Um FREOCIA con ddl LED
“ORATORE d RISONANZA pirm
AMPLImATORE SUB-WOOFER (WIM0m
LAMPEGGIATORE con dlodl LED BLU
MICRO TX ONDE MEDIE (Muto mobili)
VDLT/AMPEROMÈI'RO Oøfl LCD (Iulm mnblll)
TXmm2.4 «h (mm
RX AIIIIONIDEO 2.4 0h
OERI'RALINA pu ILAD'KOUT (RIM Il* lm
GIOCNIAMO con I DIODI LED
IMPEDENZMETRO w ALTOPARLANTI
ALIMENTATORE plr FERMODELLISIIO (lidi-0 møub)
DSGLLATORE RF ù 40 KR: I 13.4 Ik
WRAOKE
M0 PLL cui M S17(mM I
Shdlo VCO W PLL pnt LXJSGS
VCO 140-130 MN: W PLL con ST7
Tx BARRIERA INFRAROSSI
RX BARRIERA 111m
TEMMEI'RO cun T'ERmA -M)
RIPRODUT'I'ORE dl SUOI. N EPIDM
FREGUENZMET'RO dl 5 NZ I 2,2 GN: (flclullMSMD “1513)
PRESCALER 2.2 GIfi (II-dl KMJm)
PROGRAMMATORE dl EPROM - M0 DI. (Otfllliù M)

115,00
23,50

“'10
1m
57m
18m
G1 .01|
.5M
n.11)
1M
11,”
SIM
36,50
3710

1m

1250
:un

.um
"N

13,50
:5.00
n.00

11m



L11575 210 PROGRAMMATORE dl EPROM - MID Emmløfl. 10,50
L11575A 210 SCHEDA W PROGRAMMATORE LW
L115755 210 SCHEDA pel' PROGRAMMATORE :LW
L115150 210 SCHEDA W PROGRAMMATORE 8,50
L11510 210 INDUTTANZIETRO ' M
L11511 210 AMPLIFßATORE BF Hl-FI UM M
L11570 210 ALIMENTATORE 301450 V 2 A W L11577 30,00
uusn 220 Tunsn :I umpl con srl (adult Imbllo o paul-u) 37,50
L115fl1 20 PROGRAMMATORE pt( PIC (Itelull MIO O un) 24,00
L11501 m mA BUS pl' L11m ATM
L11u m SCHEDA SPERIMENTALE DI L11Ifl 10,00
L11000 m SCHEDA REI-E' DI m(mGBM) 1m
L11504 m SCHEDA TRIAO par PIC 20m
L11505 225 SCHEDA DISPLAY W PIC 34.00
L11500 221 TESTER W PORTE PARALLELE 10.70
L115-/A 221 APPLICAZOHE pir SISTEMA Amm 4,60
L11500II m APPLICAZIOII plWRm 0.10
L1100W H1 APPUCAJOOE POI' OONVERTTI'ORE AID 14”
L11500 R1 AUTO SWITCH (mlulo mohlh) 31,50
L11500 m PREAMPLIFICATORE I 2 TRANSIS'I'ORS - Gill! 00 ..N
L11501 m PREAMPLIFICATORE I 2 TRANSISTORS _ GIIII A m
L11u2 a1 PREAMPLIFIOATORE l 2 TRANSISTORS - OIII ü m
L11000 221 PREAMPLIFIOATORE l 2 TRANSISTORS - f-II m m
L11n0 HI PREAMPLIFICAT'ORE I 2 TRANSISTORS - (ih 1D AM
L11505 H1 PREAMPLIFICATORE I 2 TRANSISTORS - Gllfl ai *M
L11506 21 PREAMPLIFICATORE I 2 TRANSISTORS - Glln A0 m
L11507 221 PREAMPLIFICATORE I FET + 1 TRANSISTOR - Gllll l m
L11m m PREAMPLIFICATORE Z FET -ul 00 w
L11n m PREAMPLIFIOATORE 2 PET-“IT m
L11m 221 AuDlOMETER-MIOBIIWMOHIO) m
L11001 H1 AUDIO METER - MIO Dliplly 40,50
L11002 m TIMER pil' EFFETTO MAREA 20m
L11003 21 STADIO RF dll VCO MN
L11m 221 STADO PLL U MODULATORE M
L11Iß 221 ANEIIOSTATO pil' KIM”(mCN) 81,"
L11” H1 ANEMOMETRO cun WLAV .n
L11007 222 VARIIJGI'IT I MEZZA ONDA 00|! PU'T 0,”
L11000 m VARILIGHT I ONDA INTERA con PUT 10,50
L11000 LAMPEGGIATORE 230 V Mn PUT 12,”
L11010 m MAGNETOTERAPIA em IIIIHO S'l'l (mm .M
L11011 222 DATA LDGGER (Iidlll Illøblì I NW) un"
L11012 FINIRE dI LISSAJOUS (Ich-l GIVI 0011 INC) M
L11613 m CONTROLLO LUCI per PC (ucIull moblln o cnc) 03.00
L11014 m SCHEDA INGRESSO pur L11613 11,U
L11015 m AMPLIFICATORE IBRIOO con E0032 (mimo mobili) 100,M
L11010 AMPLIHCATORE NI-FI h 10 VIII! Ill 0 OIIII (-dlfl ID”. m 1m
L11017 2” ALIMENTATORE Iløll STABILIZATO dl 32 V 0.0 A M
L11010 m TX HlflåflflMik-MWIMHOD-Mll) 51."
L11020 223 MODEM FSK (ßclulo lam) m
L11021 223 SMETTERE dl FUMARE con I'ELETTRONICA 10.00
L11022 m PREAMPLIFICATORE con TONI 10,”
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cmmnanrrsme s-uz-u v con sen - sum sm (mm-ø Mn.)
mmc/mamme 'Hz-24 v m sca - sum ul ma
Auvenoumo n Len pu au
oomnoun w Tascumu
mmm umusuovu
fx .num pammm
ax mmmossl pu 'reLEcoumno
sanennons al uoNoscorlo - mio bu- (uuuu mou. n uve)
asusmmns al uoNoscomo - sum dupuy
men-mon: pn mummia a m n mIn
commi-ms urmwuønnnoollmuaunmun
msnnomnlmflumunmm
sono; ns m vm:
numzn w wanna .I Neon (mmm Mu)
neaouron: al PorzuzA w camcm 12m vu
muvwmvnsommmum
uom eonrnoun mW(mma.)
:FEED msm! per nm
AumEN-ruons vanuusui m v s A (uuuu mm.uma una)
esusnnons nos a 1 H: I m un:
ALIMENTATORE pil DDS
Auflnwrom swrrum wu.: «unami»
una son u 12 von «un» mah)
Aumrrrrons pumm:I rn' (aa-ønia-m)
AMPLIFICATORE I FET (IOCIHII Mb, mm. I 2 W)
NADIOCOMANDO I 2 CANALI - SIIIIIO TX
mmocomuoo a z cuuu - sum nx
manoom: nouveaux -su. fxunama.)
mmm ono: eonvouunm -su. In:manni»
museum(mum)
PREAIPLIFICATORE d'ANTENNA pil' dmdl 2,5 l n IN:
cin-mmm w vnmruncnons. u'mrsmu uma
mvsuaon: mmmossl
mamma: a cuneo" (unmi.)
ammo'. a In: -maI..maun. mu. lun-nn)
umuwou a In: -maM

"LAV
mmM “II.-
HVEATDREW
SALDATORE 220 V
AUMENTATORE UNIVERSALE
2 ELETTROCALAIIITE
mmI Imm
miIWm
mWp' ODE DEWm
GADGET ELETTRONICO
PREAMPLIFICATORE 2 NPN w SEGNALI DEMLI
PHEAIPLIFICATOIIE 2 NPN p SEflNAl-l FONTI '

SLM
0.00

1m
16,1”

1 00100
*LN



III
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äI
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ä§
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§§
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§ä
ää

äë
ë§

§§
§§

§§
PREAMPLIFICATORE 2 NPN I GUADAGNO vIMII
PREAMPIJFICATORE non un PNP I un NPN
PROVAT'RANSITOR
PREAIIPIJFICATORE I FET
PREAIIPI-IFICATORE I FEI'
PREAIPLIFICATORE I FEI' ` _
PROVA VGS pil FET
CIRCUITO TEST W SCR-TRIAC
VARILIGIIT con TRIAC
UICI PSICHEDELICRE
CIRCUITOTESI'WPOR'I'ELMIEWW
LAIPEGGIATORE I LED
INTERRUTTORE CREPIISCOLARE
SIRENA DTTONALE
CONTATORE I I CIFRA
CONTATORE I 2 CIFRE
DECOHHCAMATORE
ALIIEN'TATORE 5-20 VIA (IIHIHMCM)
ALIMENTATORE DUALE 50-12-15 V I,2 A (IIGIIII) lIIflbIII)
GENERATORE ONDE TRIANGOLARI
GENERATORE ONDE SINUSOIDALI
CAPACIIET'RO
INTERRUTTORE CREPUSOGJRE(mm
OROLOGIO DIGITALE (mM)
MICRO TX Fll lb-IO! Il":
SONDA dI CARICO 50 0km
SONDA dl CARICO 15 OIIIII
WTORE OUARZATOm
SUPERETERODINA W OI woN-u) \
TRASIETI'TTORE pl' I 21 .Ik ' \ 0
IAODULATORE DI' TRASMETTITORE 27 "Ik
SONDA dl CARICO WN Ohm
CONVERTITORE 21 MH: Ill ONDE MEDIE
TIIERIIII IIflUNU'I'IßIßIIIIOW
TIIER ù 1 I Il ORE (IIGIIIII M)
CIRCUITO FLIP-FLOP
FREGUENZIIAEI'RO DI' TESTER
FREOUENZIMETRO DIGITALE
DOPPIO LAMPEGGIATORE I LED con NEJEG
SEMPLICE SIGNAL-TRAICER Gillm
INTERRUTTOREWeen IIEHI
ALLARIEmwu "ESSE
DIQIZVI-“VMNEJSS
DUPLICATORE dl TENSIONE bon NESSE
11IIER pII TEMPI FISSI M "5555
“HER con STARTßTOP mn Nm
BUEER d CNIAIATA 0°" Nm
SEDI-ICE "ETRONWO m NEI"
LIIJSJ pIr OSCILLOSCOPIO

~.<.u

J

II'

.._<_L_,,,.,

.42'
,UL

4.50
4.00

“20

40,50
41,20
10,50

10.00
12.00
1 050

11,00
:,00

16,50
1m
IW

36.70
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HJ'RIcm

M124 205 Fllìm CW2VIQIZ :1ml 21,40
m1” 205 Flflm CWIVIOH dBpOIøfllvllohm 21,15
APZJM 205 Flm Crouwulvb!! dB Womvllohm 20,00
API-1. Il mmìibflflflmldlm m
m1”- Iß Flllmwìvhfldflfimløhmwm a."
"SJIIIT u Fllhøclmìvbfldlpirmlømnplm .155
AHAZW 205 Flmc Crossovorzvh I! dB permmldohm pofWoohr 14,10
APSJM 205 Flmmuzvl. lZdBporoluvlßohmplrlIIdunp 23.25
APSJM 205 FllhncrmìvlflIZdBplroluvlßchmwTMr 0,00
M1” M mmìvbflfiwmlfllnpflwm 1m
mi” Ii mflcvmìvhflfipimldunplrlm M
APSJWI' IN mmìmfldiplrmløhnwm 10,”
AMIMNI 206 Finn muovi-12%. I! dBpofoluvllchmp-fwoohf 21,15
APSJWII 205 FIM Omuovor 2 vb 18 di pu oluvl l ohm por llldrnng. 30,50
APSJWT 205 fllùømk1ldmvlløhmplfTMOì-r .,30
m1” IS mmìvbflßplmlmwwøfli M

I ma unu mm ~ '¬ 'af «
Klll" 119 MAGNETOTERAFIA .dm OONCENTRATO “,W
KH! 140 187 IlAGNETOTERAPIA 0d ALTA EFHOIENZA 1$$,U
m1m 1” MAGNETOTERAPIA RF 155,M
“In 1' TENS o CARICABA'ITEHA “111. 1M
mm In RIIVI'I'ORE SID m
ma _ PH. RAI 30 Ih la MINE 82.”
KIA01M m MODEM SIAD - MODULO RIOETRASHETI'ITORE OILM
Kumss'r _ PAnAsoLA as un upn oFFSEr 50.110
KI1N m STADIO INGRESSI SIAD pir RIVELATORE CAIPI RF 30,M
m m TRÃSIETTITORE TV III SID "0M
mm Il RKIVITORE AW - 8m SID m
mi." m PREAIPLFICATORE d'ANTENNAw.h- lm SID “m
“1406 200 RICEVITORE W NRPT (mluln convüfilløfl TVWO) D0,00
“14.7 20. INTERFACCIA W HRP'T In SMD *00
“1501 211 TRASMETTITORE 423 NN: montato In SRD (uclull cum. 0 ph) 27,00
N.1" l'11 mila ININM il SID M
num a: Iu-rznnouamn pm(ma) _
mm 21. W SID PRESCALER 2.2 uh wmm 25m
Kl100 220 STAZONE METEOROLOGICA 195,00
“101 220 PLUVIOIIETRO pcr 104100 75,II)
“1610 m IAGNETOTERAPIA con STI 1M
mm m “NATOREDimum I M
ma a LETTORE a .PRONTE DHTAIJ IPc 11m
RIJW 28 TRASIEITI'I'ORE AUDIO-VIDEO .uh .AIDA [IPTV Il."
“1044 m SMIO SMD per GENERATORE DDS 59,50
“10208 227 CONTROLLO di PRESENZE 119,00
“107 221 SM EMBEDDED - Mumhmxlcnì W OOMIDIII ONIOFF 211,00

- < ' v ' l”wmhmwmwmnm WH ,_ E
unum.: 150 numm pm- lmmmll uuols (a pollici) 1,15
DFIINJ 1T£ nrlmlm pur mlcm STS! ß pruqmmml TEST por LXJm 0,50
Dflw Il! Pm'llmnlporbhphylhtrlamunm par'mlemm 6,80
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5

ODRWJS
ODR1020
ODRHZT
WA
mi

ODRM .0
ODROI .6
CORIW
“101
ODT"-
OORISIII
CDR1530
CDR1 5M
ODR1530A
OMIIID
mi"
ms”
CDR! 505
CDR! 500
ODRIGI 0
OOR161 1
mßiâ
m1",
“1020
C'DR10205
CORIW

OORZIIIT

N u1
213

šä
šš

l
I I

ää
ëë

ëä
äë

ää
ää

ää
ä

ùmllfl
21!

Prøflrlmml NAMOOIIII 3.1 pl' laIl LXJZS'I (Dol)
Proqnmlnl por mlcmâßZIW-GS o Imflnøcll pu LXAm (Doc - Wlnduuu 3.1)
Progrlmml EZSSTV pnl' rleotrumllllon. SS'TV LXJW (DO. - WIIKIOVII 3.1)
Sollvnn slmulhn par micro S10
SM. slmulhu por miao ST!
Show-nmlporluumuimnonnmm
Programma pu I'lnrurhecll Lx.1480 por prognmmlu l mlcvo 81016
Programma Slll per lnurhccln GSM Slll (Window: 00 - IIE 2000 - XP)
Pronmml P5001 per lmflmh PSK21 (Wlndmn ß)
Pru'lm-HRPrpml1mmul-mll)

OOFANET'I'O “CLASSICI” l 5 MI!! o BOX
OFFERTA COMPLETA 10 CDRøm o BOX
OOLLECTm-IIIIIIWTIWD pirII'I'ERFAmALXJIfllWimfl-XPI
RRP'TdImoSEOIIALIPOURIQMIM
SOFTWARE pl WXTRAOK pt SATELLITI POI-AH
SOFTWARE RFSIIN ò ARTIOOLI
SOFTWARE WmI IAETEO lu PC WINDOWS
SOFTWARE Wlflolmfl W RICEVERE | METEO O POLARI APT
SOFTWARE pl! CENTRALINA KIMW-KIAIM
SOFTWARE pi'mln. KIIIOII, APRS 0 SIS
SOFTWARE In JAVA pit SISTEIA OPERATIVO LINUX
SWTWARE SISIOGEST pil' SISIOGRAFO
SOFTWARE GHDGc W GENERATORE BF-VNF
SOFTWARE MOTORE PASSO per GESTIONE SCHEDA 00h PO L11538
ARTICOLI In .pm Sul TRACCIACURVE
SOFTWARE IOTORE DC plM LXJSH
SOFTWARE Nipmm W PROGRAINATOREm
SOFTWARE plr PROGRAMMATORE PIO
SOFTWARE plf SCHEDA DISPLAY plr PIC
SOFTWARE LRTTW pit mi'. PORTE PARALLELE
ARTICOLI In .MI tugll ELEI'I'ROIIEDICALI
SOFTWARE pil' DATA LOOOER LXJOH
SOFTWARE OES'I'RIAO 00|' OONTROLLO LUCI LXJMS
SOFTWARE IULTHEDIA pl! EOOITATUTE KIIND
SOFTWARE pOr KM1626 - LETTORE IMPRONTE DIGITALI
SOFTWARE W Klflmfl - CONTROLLO PRESENZE
SOFTWARE plr GENERATORE dl MONOSOOPIO L11030
m1 IIPARARE I'ELET'I'RONICAmù ZERO
VOL] IIPARARE I'ELET'I'RONÉAmüm
VOLI AUDIO NANOSOOK
VOL) AUDIO NANDBOOK
LE ANTENNE RICEVENTI e TRASII'I'I'EN'I'I
SOFTWARE SIMULATORE W STS
SOFTWARE SIIULATORE pr STD
SOFTWARE SIMULATORE pOr STI
SOFTWARE SINULATORE w STS
STS COLLECTION - GII lrflcoll Illl mlem Sm
SOFTWARE po' pmgrlmman l IIIORO Srl
SOFTWARE W EIASEDDED KIZIITI

1,15
1,15
1.15

1,75
1,15
1,15
1,15
1.15

0.70
l~10
R10
un
..10
..10

10,30
1m
1m
0.10
0,10
..10

10,30
',10
.,10
..n
0.10
n.10

10,30
0,10
1.10
l.10
n.10
n.10
.,10

1M
10.”
1M
10.30
10m
3.10
0.10
l.10
0,10

10,00
10,30
IM
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UNA OCCASIONE
da prendere al VOLO

SunsempmpiùnummeiilettodmeddiedommnmnmnfldellanvistaNuwaElettronlcenwneriohe,
eaendosernprepìù mn,vengmwvenduflneìmemafiniderusamaprezziueguufldtesiaggimmkmm
al10-12 Euro peroopia.

Perevitarequestaspeouleflomecon l'intentodi agevolareglismdenfi più giovaniche soltantodapocotem-
pooonosoonoNuovn Elettronico, aboiamoramoltottmeleriviseenmteingiaoenzapressoivari Diäribu-
tori Regionali e, dopo averle selezionate, le abbiam confezionate in 2 pacchi distinti, contenenti daswm 40
riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per ac-
quistarle nei vari mermtini dell'usato.

PAOOO'A"= mbmfllißdlifißomilil'flmmfldu
PAWOÉ'=WI9IMSD<HNJUHIW(M1GM)

Nota: poichè questa riviste saranno presto lntrovahlll, approfittato di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscanoA l
Vi awlsiamo iln d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel lratternpo esaurirsi, lo
nmpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchl, potrete compilare il CCP allegato e line
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino ufllclo postale,
Importante: potrete inoltrare le vostra richieste anche tramite Telelono-l-lnternet; in tal caso vi rioor-
diamo che, trattandosi oi un paooo che pesa circa 14 chilogrammi, le P.T. vi chiederanno un supple-
mento di 4,90 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerm, larete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro perla consegna e 4,50 Euro per il ritiro), importo che saremo poi oo-
stretti a richiedervi,

mi!! -mm_ Mmflm .v
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Internet. è powbila effettuare II pagamen-
W ricordiamo che. afiraverso il nostro sito

lo anche con curia dl credlm.

.IE-

Per infomrazioni relative alle spediz'oni, prezzi. d-
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sponibilirà kirs, ecc., (esclusa cunsulenm tecnica)

èm
dv

pmtelefonamnmiigiomiwefloilsabamdalle
A., n m/ssrc/mmym numore 10,00 alle ore 1m al numeru: 0542-6444."

VJMWELLVH-LVQII'I V1 wl'flmi.
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E 21::-202 .Egg esemplosuoonßdwemmpllarellmn-
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L'Impono in CIFRE va ripomalo nella mel-
le In aho a destra e si seme sample Ind-
wvdoloemsflnidopolavìrgola.d\eùqìà
presìampata. anche nel caso in cui rlmpor-
mmnabbiadedmali.
Admmerlnvlamuninpomdßzß
Eumdweteauivem:

UUEHIIIIHIIÉHEEIEI
Perhvianmhmbdflàmjovm
scrivere-

¦ Dnmüüüwm@m
L'lnpomlnLEl'I'EflEvasormosullarlga
prodsposìaa'aleswpo.edeveñpømre
Maximedeloenmdmlespmindhs
separaticonunabarraanmesel'lmpom
nonhadecirnai.
Adessmpio,perinvlareunlmpoflodl132,45
Eumdovetawivem:

.Mura-BW

Puiwlamminpomdluium.dovem
amare:
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__umhmm

I Pmdìfleflpìmilbolleninoeontuttilvo-
. stri dati, 'agllatelo Iungp le linee halleggía-

Ie. E' asolutalmmø necessario che sed-
vlale sempre chiaramenms ln mmpltollo l
vostro Indirizzo con nunc, cognome, vb,
numow civico, cap, chiù e provincia.

Inoìlrsv sulla parte Immale del bollettino. m!-
lospazio riservano alla causale. dovete sem-
pmpmoisaremlaramemellnmrialeob
:Mate che dobbiamo inviarvi.
Se ufllizzale ll bollettino per sottomrivem o
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

iiilillllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

9542-641490
TELEFAX:

I 0542-641919
Not = Per lnlorrnaxlonl relative alle spedi-
zioni. prezzi o disponibilità di kits, ecc, pote-
te telelonare tutti i giorni escluso il sabato
delle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla n'vi-
sta Nuove ELETTRONICA. tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete teletonare tutti i giornil compresi Sabato.
Domenica, i giorni testivi ed anche di notte, a quelelul
ore e la nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sara efticiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verra recapitato direttamente a casa dal po~
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Ettettuaro un ordino e molto eemplloe:

Prima dl comporre ll numero annotate su un logiio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioè la sigle del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi attro
tipo di componente e la quantità!4
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kit e mmporrerrti ele!-
ironici Deitele il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
rrroro telefonico per potervi chiamare nel caso il messag<
gio non risultasse comprensibile, Iniziare a parlare dopo il
miloacushbochetrapocoesooherele. Dopoquestotriiioa-
vele a dr'sposizr'oneã minutiperil vostro messaggio'
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Se avete glà etlettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di clu-
que oltreA

Guooto numero di Codice è il vostro numero portone-
la memorizzato nel computer4 Quando ci inoltrerete un
ordine. sarà sutticiente che indlchiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale4

Cool il computer individuera automaticamente la vostra
via` it numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dlmentlcale di indicare oltre al cognome le due
lettore che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo` ad esempio 10091. poiche' vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincie di Aosta. precisando invece
M11 0991. il computer rioercherà il lettore 10091 della pro-
vincia di Matera.

So liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
le rivista Nuove Elettronica



'_ "5' “CLASSICI” di Nuova Elettronica in CD-FlomV i
l'per arricchire la vostra biblioteca multimediale " "

J _ _ _V , I

L'offerta include i CD-Flom:

Imparare I'elettronlca partendo da :ero 1
Imparare l'elettronlca partendo da zero 2
Le ANTENNE riceventi e trumlthnti
AUDIO handbook 1
AUDIO handboøk 2

accuratamente custodltl in un pratico coianetlo.

La configurazione richiesla per consultare I cinque CD-Rom è veramente minima. E' intatti sufficiente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyle di FIAMl una scheda video Super VGA,
il display settato 800x600 (16 biI), un lettore CD-Flom 8x e un sistema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere cofanetto e CD-Rom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglia o un assegno
o il CCP allegalo a line rivisla a:

uuovAsLsnnouicAvucm1a museum trav( H I ,1;1
o, se preferite, ordinateli al nostro sito lntemet:

L wwmiuovmomcw f-'fiiiI :Ltgiì 'm
dove è possiblle effettuare il pagamento anche con cam dl credito.

Non: dal costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.


